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PER.lGNON 
GENERALE DI DIVISIONE 

NELLE . ARMATE 

DELLA REP. FRANCESE. 

{J.,.~clite l' offeita cii quest! Opusco~ . 
lo , o mio Generale , come un tenue pe-

gno td~lfa ·m?a -riconoscenza . l o fui ac-1 
J ·~ . . .•. 

"' colto da voi in. G(m·ooa , quàndo ol' 

, 4 çomandavate l' ala dritta dell' Armatà 

'~ .i' 'I:talia. • Voi :..riparaste _in tal guisa 

•. e)i oltraggi della fortuna , clze mi aveva 



maltrattato in mille maniere ; ma non 

fLt questo il maggior de' vostri benefizi: 

fu l' accordarmi la vostra confidenza-; 

con ·che mi concedeste il maggiore_, dei 

ftOni . I n appresso la medesima mia. 

persecutrice ' dividendomi da voi ' mi 'af~ 
flisse di soprapiù coll' amarezza dei r~ 

vesci , che accumulò sul vostro capo • 

M a che ! essa non potrà scancellare 

giammai dai libri dell' eternità , nè i 

trionfi militari del vincitor di Figueras; 

~è le g1orie politiche del primo .Amba• 

~c iato re Repubblicano 'a Madrid ; n è la 

pepetua gratitudine del più sincero d~ 
wstri ammiratori • 

... 

'• .-· 



ISTORI.t\ 

D~L BLOCCO DI GENOVA 
. NELL' ANNO 18oo. 

L
,. 

idea c:li soddisfare in parte all' uni
'Versale curiosità sopra . tfn ~avveniment~ ' tanto 

clamoroso quanto lo e' siato l' as.,edio di Geno

va , mi spinge a gettar t•api.-lamente sulla carta 

.. queste notizie appartenenti al f:• tt.o medesimo : . 

n~ posso farlo che r~r.idament~. ; perch~' que'sta 
medesima curìosit~ , arn111~rzandosi a mis~ra del 

tempo che si frapp-one in sodèlisfarla, esige ·d.._ .. 

n,e tutta la snllecituòine. Uscito da- Genova 

in fretta sopra un bastimento nell' atto dell' e\·a

cuazione de' Frant'esi , senza portar meco le,carte 

nl!cessarie , senza prevedere ehe potesse nasr.ermi 

qctesta idt'a , null' altro io posso fare , ehe rac

corre · COn if ntiglior 01•dine possibiltt tutte le 

-~otiz.ie da n1e acquist<~le · Bel {uio . so~~iorno 
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in quella Piaz.za -asseJiata , ajut~to unicamente 

da _ un piccolo -, e"d iilcligesto\ Gt~rnale che se

gnavo seralment~ in ye11ova ,,e che meço fe-
• :. ..... :.. l t.. . . . --~ o ' ' • • • .. ~ : ..,.. 

hc·emen,te ho portato (a) • C1o non basta an -

cot•a ; bisogna che il LettorE\.' sappia , ch' io ron 

sono militare , e che non essendo addetto allo 

Stato Maggiore del Gene'rlrt Massena, io non 

posso fornirgli le notizie offi.ciali delle çose che 

avanzerò , mancand~ dei m11teriali neé:e~arj • 
Tutto quello dunque che sar.à .çla me ~m·~-to, 
viene dalle rimarche . private ~l' un freddo os

ser.vatore , che in mezz() ~~ turbi~e delle cos!l 

pesava più che gli. era po~sibile le pn~bliche 
notizi_e , -vi faceva quelle critiche _postille , che 

il suo ·. ~riterio . gl! suggeriva, e non amm'étte~a 
se ' non chi' quei fat ti , çhe la ragione rend~va 

(a) L' 'Autdr~; ha cominciato,, e continuato 

in gran parte quest' . I storia a Nizza ; 
ov' anche l' . avrebbe ~en:n.inala, SI' gli strepito.

- ~i, e quasi ù;wredibili avvenimenl~ d' Jta:-
lia. · non l' açessero richiarr~;a,to in G.enO-: · 

- ~.Q. :dopg pochi sio1'1,!i . . _,· .. ·· 
"' -



DI GENOVA 

se non $içuri, almén pl~usibili .11 mio racron...

lo dunque può esse(' ·da · questa· parte iut·ées;. 

san te. Tutti .i Lettori che si tro\'eranrro né!le,mié 

oircostanze, 111lu'r;.;Jrno . f01ise di Bel'ltir cacçor.tJl'e 

qudle <Jvventure, come le racconterebb~ro essi 
stessi ì se vi si fossero ·trovllti prest'nli; ed i mi

litrlt'i medesimi si corttflillçetanno di v.etl •è ri':.: ' 

le'aL'e ,, e nwtter sotto il loro vero ·•l(lllle' lé 

grandi ;.;zioni , che i'flulrtw i~HnortaLto •qtt~sti)' 

asserlio .· con quel!« buima fede naJttl'al~ ) ~he . - l . 
ha la sua sorge nte dal ·cum·t! , e noo dalle frasi 

del n•estiero . .Egli è verQ però che 1tillo lò' 

studio , ed attenzione fu eia I)Je mt'sso li1 p'ra.:: 

. ti ca nélracro!!; li ért~ le notizie , e che· :Se .11':-u:rco'J 
dei materiali autenti't: i , la più esa tta; e Sl'ru

pl)lnsa verita contpenser~ una 111anriwza cò!!Ì 

' forte • ~ lo sento la diffi~o!t:-1 dd l' illlpt'f''a . So 

ch' è diflicile il contentar l' amor proprio d.i .
1 

t11tti , ed esst>r a l te111po ste~so sit ct!ré ' mrf.' ' 

ip ho l'Ìfl(llh'iiiiO Ja qu:•lche lmnpo ad èi:.<fe1' nel 
mt>zr.o degli atlìu·i . Nulla·. cercawlo, e ntdla 

.,spet•andi• , di pqco posso tenìere; e ile~gio -i·tl 

ICOusegucuz;a assicur<~r i· illÌt)Ì Lelh.ll'ii elle la n•"if-
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g~or pena ch' io temessi d' incorrer~ , sarebbe. 

quella d' esser giudicato un adulatore , od un 

· ~ile' 'abbassando la mia penna a tradir ii vero. 
per servir a· dei · timidi , ed iqopporltmi ri- , 

g~mdi. 

· Prima 'però à' entrare in materia , io credo 

pr!lzzo del[òpera il gettar un ' colpo d' ocèhio 

'sullo stato generale déltl.e cose ai tempo di que~ 

61o biocco cosl memorabile • 
La Francia bersagliala dalle diverse fa.zioni 

òopo la sua rictlperata Libertà , languiva in tlllo · 

st;olto di Jeperimento ' che non t•endeva più t•i.,. 
conoscibile la :sua potenza • Le cure che . si era 

di!tO il Direttorio dopo il t8. Frnttidaro -, per 

'consolidare ·a suo · pote't'e; i.ssorbendo h.\lte le 

·sue idee, indebolivano le oper'll!lioni che do· 
vean ' fa·r~i nell' esterno. Era un pezzo che La 
Jleveilliere Lepaux aveva ·creduto vedere , che 

se il · potere ésecutivo llOI'\ av'ev'l maggior auto

rità, pocg 'di bene avrebbe potuto fare ,.ed op~ 

pprsi a pochissimo male . Quiudi tento i saggi 
delle si.1e speculazioni sull'Italia infelice; e la 

-Co~_titu~ione d\ Roma, è la l'ifon11a di quell~ 

---
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Clell1l Cisalpina , se abbatterono da. -uoo . part'tl l 

l'entusiasmo degli Italiani, rintuz~arono · dat~ 
l' altra le sper~nze de' suoi non so se ambiziosi.: 

o avveduti progetti . Egli però coi suoi colle~ 

ghi mancava di tutto . Le finanze erano all' est re~ 
m o . Senza denaro , e senza modi da trovarne~ . 

sonò poche le innovazioni che possono far~i , . 

Quindi ;lZza r·dava talvolta di muoversi . , ma i 
suoi passi erano vacillanti; e come suole .aqc.a,~ 

dere in .tali casi' l'insufficienza de' mezzi rar.e

va crollare quei fondamenti medesimi su cui 

doveva poggiare la fabbrica . Da questo vacil

lameroto di cose nasceva la frequen,te mutazion 

òe' Minis:ri ; il broglio dei ricchi ; le depreda

zioni dei ladri; lo spoglio delle Provincie con

quistate, ·ed il malcontento universale ... Di l~ 

la scelta dell' i;nbecille Schere1· , che deve con- , 

siderarsi per il primo , e forse unico autore 

della .perdita dell' Italia, e di l~ infine lo scorÌ· 

volgimento totale delle cose , A, mali es~rcmi 

estr~mi rimedj . Pat• che per mia c erta fata lit~ 
i grandi avvenimenti siano sempre accompa~ 

g•u1ti da qtlalclw. cQso:r <li s\rç~no) che ai te~~ri 
'·.· .. 
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meno illuminati faceva ~··icl,.re al. miracolo • 
L' art·ivo impt·ovviw ,li B J ÒN :\.PART.l!. dall' E!)it 

~o fq un ;,cciJente C!>Sl in:.sp!'ltato , ~ d1e molti 

~tentat·ono a crederlo. ~tlt:il' uo,;Jo ltl;ll'aviglio

-'so et·a destin<~.to a riparat'e i mali dcii., Francia. 

~l suo solo ricomparirvi l' opiu ro:. pubhJi,,a si 

decise per lui . Tanto .b .. st:IVH -Pt' l' conoscere ' 

ch' egli unicame nte polt'va •irnedia•·e i Jalli 

commessi. Vola a Parigi , si a.:cinge .all' iÌlJ

presa, e riesce. E •·os" 111ai pot•·va non riesci

t'e al suo gP.nio? Ecco mutate d' a~petto le cose. 

'l'uttu peeude una nuova vita . Le armate di

s.organizzate cominciano a ringi ovinire . 1 c~lscrit. 

ti che s' ascondevano, i soldati che ' tfll'nav;.no 

alle lot:o case, al sol" no111e di Buo.N . P All'l'E 

corrono· alle loro bandiere; le finanze , : se non 

danno al lllOJJJ~nto delle pronte risot•se, tro

vano credito presso i possidenti che supplisco•JQ 

agt' instantanei biso11;ni; in fine Id Francia ri .

ò~,·iene un serpente , the lambisce al sole le 

rinnovate suE· squamme. Intanto in lt<~li21, òopo 

le disfatte di Scherer·, e la bella ritÌl'ilta <li 

Mvreau ne\la ,Liguria , i disast~·i avqvano ac-

l ., 
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compagnato. 'se'tìlpt·e -le·· artni · Ft·ancesi . Mac...
donalcl vinto· ;~Ila Tt·cbbia; l' onesto, il prClde, 

il Repub . • Tuùbert ucciso a Novi e seco perd uta, 

<JUI'lla giomala memorabile; Champiortnet sbara

gliato a Fo~sano, e pres"o Cuneo in conseguenza, 

erano i risultati infelici dell'a campagna; . e lt! 
speranze dei Democratici Italian, confinate nt'gli 

ttretti limiti della Li~l.lria ·, vedevano prossimo 

a rompersi quel filo , a cui upicat'uente si atw 

tenevano. A quest' t)poca Buo~Al'AJl'1'E now 

nuna per Generale in Capo dell' At•mata d'Ita

lia il vincitor di Zurigo , il valoroso M"nssena. 

Ecco .riaccendersi le lusinghe de' Patrio(i , ed 
e.cco tornitr . in ogni . petto Ja· pi·obabilita cl' un} 

avvenir Viù feli~e· . In fatti d 1e non si pro

mette a Parigi· a Ma~'sena ? Egli lascia p6'r

SJ.ladersi, e vie1ie in llalià. BvoNAPA.JlTEnon 

p.oteva · allòra far di più; e sap-eva che non vi 

era altra risorsa da · tentare, ·che spedir un va

lente Gener?l'e -, che vale talvolta quant.o un' ar

mata . Giunge Massena ai contini dell' Ita

lia, e trova le . Brigate Francesi nella massima 

· insubordinazione; ~~\i ~uisc}!i.anùo le htsingb'c, 
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alle minaccie , le lodi ai castighi le riconduce 

al campo dell' onore , le riorgan i zz<~ ; e pas

'-'lndo insiem~ il Varo , viene 'lìn.tlmente a r;e. 

nova: ove i voti pubblici l' aflenrlevano , ed ove 

le cornmuni acclamazioni . fe rL·ro lestimonia'nza 

degl'interni desiderj . Al tempo i~tesso Jlforeau 

era stato destinalo al coman<1o <1ell ' armala del· 

R eno. Cotesta annata ridotta :a l un stato im. 
p dnente. di . forza annunr.iava di gia ;; li' Eul'Opa,. 

che ·gli sfot•zi dei Francesi non dovevano esset• i ' 
minori da quella parte .Bisngnav~ però anche 

calmar Io. spirito dei Francesi , ch' eranc; ·sran-·' 

chi d.ella guerra. A ' tal fine Buo hPAR1'E ìn

tavql'l proposizioni di pace con turte" le poten

ze belligeranl'i ; offt·e trdttati • o genP.rilli , o 

parziali , ed il tutto . colla m <~ggiot' pubbl icità; 

intìne le sue proposizioni no~ si accettano ; egli 

lo notifica .alla Nazione, e ne riceve in ricom- . 

pensa tutti gli ajLiti rieeessarj a tirare innan zi 

la guerra . Ne ing;·andisce àllora i preparati-vi , 

e ne rende l' aspeito terribile con due gran-· 

dissi mi tratti ; il primo la · pacilioazione · della 

Vat1doo; il secondo la creaziene dell' armata. di : 
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riserva , che r1ice eli' volet'e comand~rc Ìri p_er

sona • Chi non anderà sotto gli stendardi di Buo!. 

NAPARTE ? Tutti volano a Digione ov' essa si; 

completa ; e r1tmndo Massena era in Genova," 

quest'armata era di gilt quasi pronta a • m<~r- : 

Cliel'e. ') i 

Un altro avvenimento stran;ssin)o, 'che·ac• • 

compagnò o sej)uÌ rli poco l' esaltazione di B·uo- r 

NAPARTE al Consolato, fu la reces5ione della · 

Russia dalla coali>: iune. Questo r~no trèppo' 

importante per l' apertura della nuova campa-gna 

te nne 1mspese molto tempo le osservazioni -dei pci- . 

litici, che non sapevano darne le ragioni , c , 
che forse ignorano tuttora •. Se11za andat' noi ad · 

inda!çarle , dopo _es,sere stata iu forse l'Europa 

tlilla sul sì, e sul nò di tal ritiro ; lo ,·ide fi• 
nalmente effettuato , e Paolo I. si è dispo~ · 
sto ad essere in questa campa!!;na semplict' spet- · · 

ta tore delle ~are · dei combattt>nti. 

L ' Austria sempre ambiziosa , sempre ·su-_ 

perba , e sempre insaziabile di conquiste si osti

m nella . ~ua opposizione. Essa non si t•icorda 

più, · che mai p1 potuio. da
1
se sol<~ resi~tere aUa 
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Francia . Fi<!andosi al · Gabinetto Inglese , essa 

dimentica , che nel . principio di questo istesso 

eecolo questo medesimo Gabinetto l· abb~n
donò nel meglio de lle sue• conquiste, e che il 

Maresciallo di Villdrs dettò la ·pace. 'l Radstat 

a quell' istesso Principe Eugenio , che aveva' 

riguadagnata a Cesare contm i Franèesi l' Ita

lia tutta. , ·e buona parte dei Paesi Bassi; essa 

fi~almente ha presto ohli~ti i preliminari di Leo

ben, ed il ten·ore che in quel momento obbli-

. gol!a a so!loscriverli • Aumentando perciò le 

/1 sue forze in Italia , ordina al Generai Mela~ 
di togliere ai Francesi l' unico · angolo d' Italia 

che !or rimane, la Liguria .; ·ed esso prepara 

tutti i suoi mezzi a tal uopo ·• 

L'Inghilterra , la tira;ma de' mari è quella 

che più di tutte fomenta il fuoco della guerra. 

Essa getta fìnaln~ente il velo che le copriva la 
faccia,, e non ha più riguprdi • I suoi Parla

menti eccheggiano impudentemente delle iòee 

de' loro vantaggf parti colMi. E' l' impero esclu

sivo del mare, e del · Commercio del1e Nazio

ni a Clli· si agogna; non si parla nè men pi~1 .di~ 
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un f~ntorcio rTaf, . cJ,. ri1 orsi sul trono. Pia 
non · mw onde pi•'t le sue mirt•, e!l i nwzzi di 

cui si serve. Lt' ~hinee \.ersale <1 ~~~·~a mano, 

la f:OI"'U7.iont•, e la seduzione son11 le sue armi• 

favorile. lnvann il p.tÌ·Iito òdl opposizione ~rida 

e schiam(ltiila; e~li è il cane , che abhaja alla 
luna ; ed il part·ito Ministeri;~ l~· 'ridte dd!' cio._ . 

qm·nza di Fox , e della inutile rollllslezz., dt· lle 

sue ragioni • Dà sussidj all' J,nrera tore da una 

pat·te, e · spen le test1ri dall' alt , a pet• accrescer.> 

la sua marina di giil anche lnTpo formidabile. 

Due squadre SI D•J in continua osservai. ione nel

le altre rlue ril .n'!e Gallo-Isp. ne nel porto di 

Brest. Due a ltre. s•mo nel Medi t•·rraneo, ed un2 

di queste in p11rticol~re coma• data da Lord 

Keit è destinala .a bloccar Gt,n ova • Il Com~ 
m odore Sitln ·oy Smith e di gi~ Yerso S. Gio- , 
,-anni d' Acri i;1 difesa del Gr .n $ignore _j i ma ... 

1ti d'America. s11no stan,:ati dat di lei ' 'asrelli ; 

ed in mezzo a tanto sfo~gio di . potenza· no11 

lascia d' iritpadmnirsi delle implt·me ricchezze, 

e. degli stati <lei llglj di Tipou·,'.aib . 
La Pl'ussia $Ìede lran~Jttilla io lll~zao a t;mti 
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rumori . Intenta a· stabilirsi solid:Jmente ne' suoi 

t~ !timi acquisti , non vuoi sentir parlar di guerra, 

e procura intanto di pre~ervare i suoi sudditi 

dalla seduzione della LiBert~, col fargli gusta

re qBei beni che possono allettarli , cioè la 

l~anquillità , la prosperità , e la· pace . Intanto 

riceve gli Ambasciatori di BUON.APARTE, di 

Paolo , e di Francesco , gli onora tutti , ed 

·affetta · forse qualch~ parzialità per i prirÌ1i . Ciò 

tiene rutti in -attenzione , e Paolo !ra gli altri 

non è forse degli ultimi ad esser àllarmato. 

La Porta Ottomana sbalordita -dall' ard iJ;J·en

tosa impresa dell' Egitto , resta per qualclJe tem

po nell' abbattimenJ:o; si scuote all:ine; si col

lega colla MoscoTia , còll' Inghilterra , e col

l' Austria: manda i suoi Vascelli a Corfù che ri

prende; ad Ancona in ajuto del Papa suo ne

mico naturale; cd in fine spedisce un' ar~ata 
in Egitto per cacciarne i Francesi • 

La Spagna dopo aTer cavata dai suoi por

\i \ma bella flotta , ed unitala a quella dei Fran

cesi a Brest , si riposa dallo · sforzo fatto ; e sta· 

àttendend\9 · l' es ilo degli a·neuimenti • · 
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H Pm·togallo , schiavo degl' Inglesi , si rego

la a voglia de' medesimi : ma l ungi · dal bt·illar 

nella guet•ra , vive in continuo timore 'di pa
gare la pena di esservisi mescolato ancora da 

lungi. • 
La Svezia , e la Danimàrca conservando 

esattamente una imponente neutralità , sanno 

procurarsi quella quiete , che manca da tantD 

tempo alle altre Potenze • 
Infine l' Italia in uno stato sempre negc.tivo 

presec1ta il pietoso spettacolo d' un uomo vigo
roso ' ma oppresso da una lunga malattia , e 
curvato di più al Sltolo sotto il peso d' immén'se 

catene • Non vi è in essa che il Tiranno delle due 

Sici l1e, che forma ancora una Potenza; ma an• 

ch' essa ligia, e quasi s•.hiava degl'lnéesi • Solleva 

talora la testa ; ma come fa lo sc.,lare quande è 
lnngi il Precettore, e conser\'a tuttora la· vile e: 

ridicola politica di alzar la voce da·lnnge al ne
mico, e Ji lambit•g\i le piante da vicino • Ro·.;; 

,ma , e la Cisalpina, che avevano' veduto baie..; 

' narsi dinanzi un lampo di Libertà· , gemono 

ora solto i ceppi ferrei degl' invasol'i; sebbeno 
B 
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loro Amhasciatot•i si~no ancora riconosciuti a 

Parigi, e a Madrid, e quantunque i[ Direi! o. 

rio Cisalpiuo tenga ancora le sue sedute a Chilm• 

hery. La sola L iguria esiste tu flora 
1 

eri essa 

soltanto co"set·v:; un <~silo alle vìttillle infel1t:i 

della Lìbel't~. e dei Dritti dd!' Uomo. 

Ecco presso a poco lo stai o, in cui si ti'O

v~n a l'Europa .di'epoca dell' art•ivo del Gen.JVI.as~ 
sena in Genov;; , Noi ~ttacheremo ora il filo degli 

avvenimenti accaduti da quest'a parte , e non 

lo ta;::: li t; l'emo talvolta se non che pf"r dar un' oc

chiilta alle <lltre cose, che an dranno aecar! .. n

Òo colltempor;<neamente e che avrannp qualche 
c;oùelazione coi fatti tol'renti • 

Jl Generale Massma ar1·ivò in Genova il 
èl 9· Febbrajo ( v. s.) .20. Piovoso anno 8. Ab
biamo gi;\ rlf:'tto di sopra, ch'egli arrivato che 

fu ai cot,fini della Francia riorganizzò ivi tutti 

quei corpi ?i truppa , che andava :a mano a 

inano in"ontrando, e che per manranza di vili o 

e per una sequela gi qt1e' disordini, che nasco. 

no in una arrn r. ta , qu~ndo è lungo tempo in

felice , aLbandonàudosi all' ius!I!:Jordinazione, 



tentava · di rendersi alle proprie abitazioni • Ci 

sia permesso di attribnime la causa principale 

alla dehotezza del Generale Cham.pionnet, 
alla cui fine triste , ed infelice siamo ben \un

gi d' insult:1re con degl' inopportimi rimproveri. 

Che riposino pure in pace le sue ossa ed il 
suo cenere, e che possa la sua ornbra consolarsi dei 

r~vesci del Piemonte colla n1emoria dei trionfi 

Partenopei. 
E' un fatto costant€, per altro , c1ìe dopo i) 

comando in Capo di questo Generale l' Armata 

crasi veduta in uno stato di smembramento e 

di languore , che recava met'aviglia a chi cono

sceva la pazienzà , e ' la disciplina del soldato 

Francese . N è sara fuoe di proposito in tal mo· 

-mento il ,fare un' osservazione. SLtlle ·medesime 

mlancanze di codesti soldati. Un esempio dei 
l . 

pii\ lurhinosi ce ne fomisce la Terza Mez~a 
:Brigata di Linea . Essa trovavasi àcquar~ie 1·ata 
in Genova • Mancando di pane da varj giom~, 
'e del rimanente di sue razioni , non ché di 

paga , ch' era sospesa da molti rhesi ; \asciasi 

a-nch' essa virtceL·e dal~ impa~ien~·a ; e riunitasi in-

' 
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!eran1entè pensa a ritornarsen~ .in Ft·aricia; Non 

vuol però che possa dirsi · di aver d isert11to , o 

abbandonato vil1uente le insegne. Si mette'1:juin..:. 

di in marcia , ed in tutto buon ordine va al 

p alazzo Bri~no!e ; ove alloggiava il suo Capo ; 

l' iutrepido Mouton; i vi senipre riunita in cor

po, chiede prima i suoi stendardi , ed essen

dole negati, si dispone a prenderli da se . Che 

non avrebbe av uto a !emersi da un'altra speciè 

òi soldati in un' (ICCasione simile ? Da questi 

nulla . Penetrano dopo lunghi e va-ni rontrasti 

àe~ li Ulliciali ne lla carnera ove erano le ban

diere , nulla rrllnpono , nulla guastano , nulla 

rubano, e fan n l) anzi assicw·are urbanamente 

la Padl'Ona .di l!asa a non temer cosa alcuna, co

me in ratti eseguis,·ono . Che più? Era allog

gi iltl) nel palazzo medesimo il pagator della 

truppa : i soldati sapev;mo che a\·eva la sera 

innanzi incassato del denaro : ma nò ; essi gt·i

davano in mezzo all' insubordinazione :non sarà 

mai detto, che noi togliamo colla ·violenza 

quel che ci si deve a buon diritto; vogli<~mCJ 

le IJ05lre insegnl<l, perche sen:t.' esse saremmo 
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(lisgnorati , e nulla più • Ciò sarebbe finfficien-

te a ' mostrare, che l{) spirito , e la molla. ~el
soldato Fr;mct•se è l' -onore : ma la prova non 

tìnisce quì. H Gen. Gouvion s.Cyr li arrin~a, e ~ti 
si risponde da qualche comune con quella sern-' 

plice eloquem:a, che. nasce dalla natura . Infi-

ne si giunge a calmarli·; essi varino per re n• 

der le loro inse~ne , l'h e non si vogliono pitt 

ncevere. Allora si vede i~ vero pentimento. 

Il pianto medesimo, quel pianto che non di

sonora il guerriero , perl'hè ha la sua sor~ente 

c:lall' onore , fu vmsato dalla magg;ior p;u·te di 

essi . Tutti confessano l;, loro mancanza , e tutti 

la riparar1o alla prima azione, o-:_e fecero pro

digi di valore. Ecco pen:hè il Soldato France

se e superiore ad ogni altro soldàto del mondo:. 

c~gl.i non agisce come \Hia macchina, come il Rus

so, e !'·Austriaco; il punto d' onore è un mo

vente in. lui , maggiore assai del bastone pr.e~so 

gli altri ; e ciò produce che nelle sue ma.ncan

ze merlesime vi è sempre qualche cosa eli gr~ n· 

è e , e generoso • Ciò posto che non puossi speo 

-r.are da simile truppa?· 

\ 
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Intanto che Massena si occupava di tal rior-
' ganizzazione ;.mandava l' Ajutante Generale Dt: 

Giovanni a Genova a prendervi provvisoria
mente il comando del S~l<l 'Stato Maggiore, e 

ciò per veder interamente lo stato della trup

pa in Liguria, e calcolare esaltamente le sue 
forze . Eseguisce in pochi giorni De Giovanni la 

sua miSsione , e torna verso Nizza a renderne 

conto a ll.fassena; quindi si rende di nuovo a 

(;enova per prepa'rar il _ tutro alla prossima ve

nuta del Gen. in Capo , il quale giunto ap

pena, ~i affretta a dar un nuovo ordine all' Ar

mata , dando il comand~ dell' ala dritta al 

Gen. Soult suo P,rimo" Luogotenente Genera

le, e della sinistra al Gen. Souchet ; . cangia 

quindi i posti ai Generali Divisionari de' quali 
alcuni tornano i!'l Francia , come Vietar, e 

Lemoine ; altri restano comè · Miollis , e Mar
bot; altri sono venuti sero come Gazan , e 

Oudinot, ed altri infine si aspettano come Loi
son , Muller, e Rochembeau . Distribuisce alla 
medesim:~ _maniera gli altri Ufficinli m<~ggiori, e 

rettifica in tal guisa tutto il c.orpo d' Armata , 
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che trova in Italia , Pccupandosi a rimettervi la 

rlìs<'ipliua, ed a eompletarlo quanto più gli ~ 
possibile • Nè qui . solamente si arrestarono le 
sue cure • Si diresse <Hl(IOI' la r~ua at)enzione sul 

Go,erno Ligure. Era ~?;ia qualdw tempo che. 

sotto gli auspici del Console Francese Be/ville 

erasi opet•ato in quel Govet'nO un c;~ngi., men-
to , che volev~si f.u· pa~sare per una seql.lda 
di quello accaJuto in Francia . Ma i sensati os• · 

servatori non si erano lasci~ti illudel'e nè dai 
non1i , ne dalle cn·coslam;e ; avevo no essi chia

ratllente veJuto in qual contrasto anzi fosse il 
cangiamento Ligure con quello di ·Fri!ncia ; 

talchè servendoci delle fr~si co,nenti ~ se in 

Francia non si re11pirava · che rnorleraz.ione , e 
ragione, in Genova si mettevano alla testa del
le cose aleuni di quei tali , ch' et•ano cred11ti -

f;mtori del ten•orismo , e del rigore • E' vero 

che unirono ad essi due o tre stima bili sog?;et

ti, che godevano della pubblica opinione ; ma 

che non potendo aver pluralità di voce nelt.e 
discussioni, divenivano puramente utili pev l' ap• 

parem;a , e milla pill • lo mi riporto in . ciò 



~4 ISTORIA DEL BLOCCO' 

a quanto ne fu detto in Genova a quel tem• 

po ; non potendo come forastiere decider da per 

me stesso di tali persone : so bene però , che que
sta Com~issione molti , e gr11vi sbagli commi• 

se , come fu quello dei grani, dal quale _9-e
vono forse ripetersi tutti i mali sofferti nell' as

sedio , e la perdita istessa della Piazza • L'in
cetta fatta sui pl!rticolari , e l' obbligo imposto 

ai Negozianti che conducevano grani in porto 

òi vendere al Governo, ~ di più al prezzo, 
che si sarepbe fissato dal Governo medesimo, 

furono la causa di ~ali inconveni~nti . Trovos
si infatti Genova mancante all' improvviso di 

pane, e quel ch' è peggio, intr.odottasi la dif

lidenza tra i commercianti , si preparò sin d' al

lora quella carestia di tal genere , che diffi.col
tandone in, appresso l' introduzione , ridusse la 

città alle ultime angustie. Nè voglio tralasciar 

gia di far noto il rifiuto che fecè ad una compa

gnia di negozianti Ebrei , che esibivasi di p~ov
yeder la città di grani . Chiedevano essi soltanto, 

che i co~sari Francesi non molestassero i legni 

clie ne ave.s~ero condotto , di q~alnnque N.a--: 
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zione essi fo11sero , e che quindi fosse libero a\ 

committenti di vender i loro ·cariehi, come , ed 

a chi meglio gli fosse piacciuto . La Con) missione 

si oppose ad ambi i pttnli , più per ignoranza, 

cred' io , che per malizia , e forse anche perchè 

11e fu distolta dai consigli, dalle pratiche, ed anche 

dall' influenza di qualche autodA costituita ma

rittima ch'era interessata su tutti i Legni Corsari. 

Pensò dunque Massena a cangiar alcuni 

membri di cotesta Commissione ; e persuaso che 

nulla più contribuisce alla tranql!l llit :'t d'un paese, 

quanto la riunione di tutti i partiti , scelse i 
nuovi candidati dalla classe di coloro , ch' era

no riputati saggi , e mo·derati , e che se et•ano, 

forse ingiu11tamente , riputati come aristocratici 

da una porzione di genle , godevano nell' at. 
tra la reputazione di es~et• gente dabbene , ed 

amante dell' ordine • Furono questi Girolamo 
Durazzo , Michel .Angelo Cambiaso , Paolo 
Celesia, Emmanuele Balbi, e Stm:forello , pri· 

ma cura de' quali si fu lo spedir dappertutto com

missari, ed agenti onde affrettar la venuta del 

grano , che mancando vieppiù og11i giorno , 
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éominciava a pt:odurre qualche a?;it~ziC\ne 

popolar"e • Cotesta scarsez1.a era ~iunta a tal 

p.nnto , che non distribuivasi al PopolC\ , che 

Òne oncie di pane per cacl~uno, ed ~nd<twlo a 

mancar anche quelle, fu preso dal Governo il 

s~ggio provvedimento di far distribuir·è a pic

colo prezzo in varj luoghi della città delle buo

lle , e nutritive minestre , che tenevano sicu

ramente luogo di pane , e saziavano , e con

solavano i poveri Cittadini • Intanto Massenll 
aveva ottenuto dal nuovo Governo il mante

nimènto provvisorio della truppa , aspettando 

ad ogni momento le provvisioni che facevanglisi 

sperare da Nizza ,. e Marsiglia • At·rivò alfine 

mercè le Clll'e della Com•)lis~ione una 'lnan't itit 

sufficiente di grano , che mise la citta , com

presavi la truppa, in istato di non temere pe

nuria almeno pet' altri quaranta -giorni , e questo 

termine era più che sufficiente in nn Porto come 

Genova , ove ogni momento alLt•e volte giun

gevano de' carichi di grani • 

In mezzo a queste gran<li cure, non si per

òev~no di vis~a le più piL:ciole • VlJrj e ripe-
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tuti ordini ema nati dal Comandante di Piaz~a 
D c Giovanni obbligarono i sfaccendati raminghi 

Italiani a prender un partito ; si costrinse~·o 

'quelli ch' er~no a,dd e,tti a corpi militari a raggi nn· 

gerli, e quelli ch' erano in istillO di portar le 

armi , ad arruolarsi a nuovi corpi , , che crea~ 

vansi a Nizza, a Grenohle , cd a Digione o In. 
ta l guisa si tirava partito da un'infinità di oz.io

si, e si liberava la citta da una gran quantità 

di bocche inutili o 

Dopo tutti questi preparativi pa1·ve ai Gc·-

novesi , ed agli altri Italiani , che JVIassena pen-' 

sasse ad abbandonar la Riviera di Levante~ 

Genova , la Bocchetta, e ritirarsi a Savona , 

guardando così la linea di s: Giacomo , ed eva

cuando tutto quel tratto di paese, che ob1i

gandolo a tenet· una linea troppo estesa , c 

_., 1 superiore alle ~u~ forze, lo avrebbe . inde

bolito , senza dargli speranza di sostenersi • 

Alcuni movimenti fatti fare alla trnppa , 
ed un simile progettq altre volte conce

pilo da Moreau, fecero temere questa istessa 

idea nel Gen: Massena; nè p9sso già io assi1 
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curare se egli l' aves.~e nudrita , o nò : posso 

lccertare, ch' essa fu ~eneralmente temuta per 

qu~lche tempo, e che non fu senof.lchè ,·er

so la fine di Ventoso, in cui si seppe che il 
Generale faceva venir le sue guide , ed i suoi 

cavalli , che tali timori cominciarono. a dis

siparsi. 

Non era stata però lìn a quel tempo ino

perosa la truppa , e varj- piccoli attacchi' nella 

Ri,·iera di Levante esercitando il valore de' sol

Ò:Iti, andavano in essa ridestando l' _idea delle 

prime vittorie, e cancellando la memor.ia delle 

perdite più recenti . In un fatto di qnesti· ac

caduto verso i rS. e r6. Nevoso i:FI'ancPsi- srac· 

ciarono i Tedcscht dalla Riviera fino a Chiava .. 

ri: ma contentandosi di alcuni-prigionieri: fatti , 

senza èurarsi di estender tanto la loro linea, 

ritornarono tranquillamente alle loro postzwni 

di Recco, e Sori . Poco mancò che in quella 

·rapida spedizione non inviluppassero un grosso 

corpo Tedesco, ed il medesimo Gen. Klenau 
che_ la comandava e che salvossi colla sua tr.uppa 

m tutta fretta verso la Spez.ia • Fu in questil pri· 
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rna spedizione, che la T erza Mezza Brigata di 

liuea, di cui parla fumo di sopra , comandata dal 

bravo JVlouton fece prodigi di valore , che 

furono foi·ieri di .rilille altri , che andremo 

osservando nel decorso di questa !storia • 

Nou m~hcò ancora alla Repubblica Ligure 

in quel tempo la sua Vanrlea. Gli ab1lanti (li 
Fontanabuona, con due o~~~~ altri villaggi di quel

le· montagne , che s' innalzano verso i così detti 

Monti Liguri, insor·sero in massa èontro i Fran

cesi , e. la Liguria • Sracciavano sul pt:imo dei 

motivi plausibili, di non voler esser cioè op

pressi d<t alcuno fosse Austriaco, o fosse Fran

cese ; che niun p1a le avrebbero fatto ad alcuno 

di essi; e che la loro insubordinaz.ionc alla Re

pubblica Ligure avrebbe avuta fine , quaudo 

fossero pur terminate quelle che essi chiama

vano oppressioni di tasse, e contribuzioni. Ma 

ben diversalUente andò pet• altro b faccfnda . 

Le truppe Liguri cola · m?.ndate per rimetter la 
cnlma ft1rono ricevute col fucile alla mano , e 

quanti Francesi passavano irotatamente da quelle 

parti.) m·ano tmcid"ti o fucib ti sul f1tto , Tentò 
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il Governo Ligure, e M.i:ùsena medesimo con 

proclami pacifici, e con dolci proposiziPni di 

l'i chian.arli al dovere : ma assistiti coloro dai 

Tedeschi, divenendo ogni giorno pit't baldanzosi, 

riliut11rono ogni via di accomodamento . Miseri ! 
essi non conoscevano la loro piccolezza , e $C 

la necessità non a-.esse dilla poco obbligato Mas-· 
:sena a ristringersi in Genova , essi avrebbero 

conosciutto, benchè tardi , quanto è fallace il 
fidJrsi ad un ajLtto passeggiero; ed agli errori 

d'una i'mmaginazione riscaldata. Forse però il te m• 

po della resa dei conti non è lontano , e fòrse il 
loro pentimento non troverà più strada ptesso 

l'irritata so~ferem.a dei Francesi • 

Tutto intanto annunziava una prossima aper• 

tura di ca m p agna assai clamorosa . Nittno ne 

conosceva ancora i piani e le viste , e i novel

listi da Caffc smaniavano inutilmente per in· 

dagarne i principi • Massena sempre instancabi

le, nulla lasciava sfuggirsi . Visitàva da se tntti 

i posti , c Yerso i .:d. di Nevoso andù a fa r 

un' esalta revista dello stato delle cose alla Boc

chella , ed àlla Fortezza di Gavi . QLlesta Slliil 
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attività rinctlnr;tva i Pntriot;; e fn appunto tu !lo 

cic\, che verso la fine del mese li persuase tutti 

della sua idea di voler ritenere Gt-nLlVa, e qua

si tutta la linea da R.ecco fino a Nizza . Lil dis

posizione medesima della sua Armata rendeva 

sempre più verosimile questa pershta~ione ; giac• 

r.he avendo dato il comando dell'ala dritt;: al Gen. 

Soult, ed avendo i vi posto il' nerbo quasi migliore 

delle sue tt•uppe, 'f-issò egli stesso il suo Qua

rtier Generale in Gt:nova , centro dell' ala dritta 

medPsima • 

Aveva quest'ala non più di quindici mila 

uomini di truppa , e gnardava una linea di se

santa migf:a di estensione; nè potevasi rinser

rarla di più , dovendo guamir 11utti i sbocchi, 

che portano in Toscana, sul Piacentino , sul

la Lombardia , e sul Piemonte ; dovea dipiù 

fornir di guarnigione i forti di Gavi , di Savona, 

e la citi~ di Genova; doveva finalm(!ntè rlifen

der anche le coste marittime, garantirle dal
l' invasioni nemiche , e faC'ilitarvi l' arrivo dt:l!e 

sussistenze in Genova. Era a tuttociò assai scar

so il numero della truppa:, ma vi suppliva il 
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valore de' sold~ti, l' attività degli Ufficiali, e l'es-

perienza de' Gen•·rali. Le precise posizioni di 
questa linea erano le seguenti. Cominciava essa 

in Riviera di Levante a Recco, e Ruta; sten

devasi qnindi sulle eminenze ed occupava il' 
1\tlonte di Cornua , donde saliva a Torriglia , e 

di la guarniva Scofera , e S. Alberto . Quindi 

tenendo il Nord di Genova al di la della Scri

via , occupava Casella , e Savignone , Bus
saZia~ Borgo de' Fornc.ri, Castagno , e Ron
co . L' importante posizione della Bocchetta, 
era pur in quella linea , donde col mezzo d' una 

vanguardia postata a Voltaf{gio , comunicava 

col forte di Gavi . Seguivç no di là i Posti alle 

Capanne di .nlrarcarolo , e a Monte Calvo , 
d' onde scendendo verso Ponente munivano 

Campo Freddo , Stella , Monte Nesino , c 
Cadibona, ultima posizione primà di gitl'nge~ 
a Savona. 

Per quanto questa linea fosse· estesa , e per 

quanto sembrasse piccolo i! numero di quei che 

la difendevano , fidavasi tanto in Genova al 

valot' di 1\'Iassena, che ognuno fu contento di 
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tali ' sue disposizioni , che ass:curav:mo la· St)3 

volontà di non abbandon!irli, e tal giubilo ra

gionevole pet'Se stesso, era di poi convalidato tlal 

$apersi appunto in quell' epoca la nuova crea,.. 

zione dell' m·mata di riserva , che ùovea coman

dare BUONAPARTE ·ih persona. 

Un gruppo di altre novità clamorose ancor;~ 
teneva in quel tt"mpo occupato l' animo dei Ge .. 

novesi • I preparativi che facevansi in Corsica per 

un' ignota spedizione • L' ex-Rappresentante 

Saliceti munito di tuili i poteri a tal fine 

da BUONA1'ARTE , era alla testa del pro

geuo ; il Gen. Cervoni partit'o da Tolone con 

un corpo di trnppa per altra incognita spe

dizione , credevasi anch' esso rivolto a quella 

parte ; infine il sapere, che le truppe che or

ganizzavansi a Bastia , mandavansi tosto verso 

Capo Bonifacio, persuase tutti che questa ipe·

'dizione fosse dit·etta corilro !·a Sardegna; di che 

poi. in app resso si è avuta la· certezza •. 

Aggiungeremo qul ancom , per nor-1 riprenrler 

più questo ragionamento , che l' insurrezione 

nata in Corsica in ta:l momento ,. è stata ben 

c 
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fatale , non solo per aver mandata a vuoto que .. 

st' impresa, ma anche per la caùnta di Geno

:va ',che avrebbe forse potuto avere dei soccorsi 

-di grani da quell' Isola , se i Francesi vi si fos 

sero introdotti . Un'altra tmova pure , benché 

çli altro genere 1 giunse in quel tempo in Gc~ 

nova; e fu la creazione del nuovo Papa falht 

in Venezia , e caduta sulla persona del Car

dinal Chiammonli , parente del dP.funto Pia 
VI. e forse erede delle sue calamità . Il ritm·

no in Parigi , e 11ella Francia dei fruttidori zzati, 

la loro riammissi.one agl' irnpieghi , ed il me

.desimo · Camot preconizz:ato per Ministro del• 

. la gtieri·a. Infine l' incendio <.!el Vascello Am-

miraglio Inglese , la Gran Brettagna di 11 o. 

cannoni alla vista del Porto di Livot•no n<in 

, mancò di occupare per qualche giorno i circo

li , e le assemblee • . 

Era§i ai primi di Germinale , ed i soccor-si 

•prome~si a Massena non. venivano ancor;l , 1\è 
ciò formava la sua maggior inqu~et!Jdine; era .. 

·no le provviste , ch' egli chiedeva ansiosamen.::. 

ote , .e chE! cominciando a mancar in Genova , 
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facevano eli nuovo temere la cai·cstla). Spedì egli 

a Marsig lia in quell' epoca il Gen. di Brigata 

Franceschi sòtto-C:apo del suo Stato Maggiore 

aù affrettarne .la trasmissione , c lo immì di · 
tutte le possibili istrm:iooi per accelerarle • Una 

compagnia di Negozianri Ligttl'Ì , e Francesi 

riunita a Mat·siglia aveva ·assunta l' ihlpt·esa di 

fomir le· sussisterìze : ma non avendo nè cre

dito , nè dauaro le sue calllbiali furono ·pt•o

testate , e le provviste fatte , impiegate altrove. 

Un tal Commissario Flachat fu ac..:usato di 
criminosa indolenza in tal [;,tto; e l' energicD 

]lla-ssena lo fa tosto chiudere in una stretta 

prigione, o ve acve subire un · giudizio militare. 

Ma lutto ciò non rimediava alla 'cosa , ~ sven

turatamente lutti i rimedj ·che si tentarono fu· 
rono inutili ,. poichè indi a non molto scoppiò 

il colpo fatale, che rinsenanclo il Por(o di Ge-

rtova con uno s!t·ettissimo blocèo imìledì l' en.; 1 

trala ari..:he ,ai più piccoli bas!imentl. Cosl qi.lan-

Lunque mercè le cure di .Jiilassena, e del Go., 

~mg ÌJ!triymse provviste fossero già pronte a 

Marsigli:~, c a Tolone , la Città "di Genova co. 
' -



36 ISTORIA DEL BLOCCO_ 

minciò a temer di nuovo la scarsezza del gt·ano 

fin dieci giorni prima della forl!lazione del blocco. 

In mezzo a qlteste ansietà si tirò innanzi 

fino al di r S. Ge ;-, uinale, occupandosi dei mez

zi di trovar grano, e non la5ciando . Mas sena 

ò' imistere presso il Governo Li~?;ure , onçle sj 

desse ogni moto a tal fine . Verso la sera del 

òì r5. si seppe che i Francesi , ed i Tedeschi 

erano alle prese nella Riviera di Levante : ma 

ciò fu' creduto uno de' soliti fatti di posti avan

zati per ·cui ot' l'uno or r altro era respinto , 

e terminava poi la cosa col tornar da ambe le 

parti ai loro posti . Questa volta però· la cosa 

era ben differente . U dl r6. si vide chillra

mentc , che l' attacco del nemico em genet·ale 

su tutta la linea ; giacchè conoscendone l' es

tensione , e sapendo le poche forze che la guar• 

davano, lusingavasi d t superarla ben facilmente. 

Le navi Inglesi accostaronsi di più al Porto, e 

comi!tciarono fin aa quel giorno . a stringcrne 

i-l blocco , Bisognava dunque pensare a difen

dersi -set:iamente· , e Massena non ebbe di bi~ 

.eogno di stimoli a fado • 
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Prinia di avànzari:ni nella desèl•izione di que

slo memo1'abile fatto, non avendo il temp~ di 

poter offrire a quelli de' miei lettori che non 

conoscono il locale di Genova, un'esatta Pian..: 

ta , di quella Piazza , e òe' suoi contorni , io mi 

sforzerò alla me~?;lio di d-.-trgliene un' idea , onde 

poter gustare viepiù la serie Ò•egli avvenimenti • 

La Citta di Genova è si~uata sul dorso di un 

monte , che appo~~:gia le sue falde sulla riva 

da1 mare Ligustico ,Ha essa dalla parte di terra 

un doppio circonclarin di mura , l' uno de' qnali 

in temo' che rinr.hiude quasi esattamente r abi

talo' e che forrria una specie di figura · ovale. 

K questo · munito di alcuni baluardi , che non 

essendo stati di al'Cun uso ir:~ quest' assedio, è 
inut·ile dettagliare . E' Jl alt·ro esterno , ad inl'lal-. 

zaodosi dalle due punte marit-time sale sino ad 
una grand' altez~a del monte. Questo secondo. 

circ:ondario di mura rende la citt~ della figura 

quasi di un triangolo; mentre , terminando in 

punta sulla cirna dell'altura , scende d'ambe le 
parti a formar quasi i dtle lati che vengono 

chiusi e riuniti dal· mare , Vat·j forti gtiaEniscono . 
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questo giro di mura • Sulla cima vi è qneiio 

dello Sperone; verso il ·lato di Ponente, piLt al 

eli sotto della metà , vi è l' "altro detto della 

Tenaglie , ed alla fine del medesimo ve n'è un 

<iltro chiatn~to di S. Benigno . Ciò produce , 

che da quella parte la città di Genova è quasi 

imprendibile; ta11to più che la località combi

na così propiziamt:nte a difenderla, che poca o 

ninna speranr.a dà agli ·assediatori di prenderla. 

Noi} è il medesimo dalla parte di Levante, ove 

essendo domin~ta al di fuori da alcune alture, 

è stato creduto inutile di alzarvi degli altri forti. 

In mancanza di ciò si è fatto al di fuori una ' 

specie di parallella; o per meg.!io dire un ca m.: 

~ino coperto che fortificando quelle medesime 

. alture , che dominano la città , suppiiscono a 

tal difetto i bi~ogna perciò a chi dife11de Ge-. 

nova tener qnesta tinea esteriore , e quelle for

tificazioni , eh~ sono il monte dci R atti , sulla 

cui sommità è il Forte di Quezzi i il Forte 

Richelif!U, che fu fatto fabbricare dal c.ele"Qr\l · 

Maresci~llo di tal nome quando occupò Ge

no~a; quello ql S • . Tecla. ,_ \l la M,adonn~ di 
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Alharo. Più' in ~ho dello Spe.ròne ,-e qnasi per"! 

pendicolat·e al medesimo vi è il forte del Dia- , 

i'!Jante, che domina lo. Sperone medesitno ,, 

sebbene da taluni cretle~i che .ne sia l.lfl poco 

troppo ·distante ; a,nch' es~o peri\ è di q_na estre~ 

ma importanza per · ~li assediati , sostenendo 

rpoltissitno le ·operazioni delle altre _for~ifica-_ 
ziot~i esterne. Ft•a il, .Diamante, e . lo· Sp~mnl? 
vi è .. il monte ~e· shll! cErç~telli , che (a d ne di- , 

verse punte : questa situa,zione è assai rirnill'-, 

clievole, perchè prodnce la ·riunione fra gli as

sedianti , e potrebbe prender alle spalle le ope-

re esterne della linea di Levante ; ma. sicço_m~, 

iv i temesi l' incrotiatnra dei fuochi dell9 Sperone. 

e del Diamante , è assai. difficile d' in!pitdmnir-. 

sene , qnantunque siavi un certo sit9 che ,4i-, 
cesi imnttme dall' artiglieria di .ambi i ..forti ., 

D alla parte di mare , r;nolte e belle patterje
1 

difendono la citta , ed il porto ,. non . eh~ l\'l mu., 

ra marittime assicurate anche dalla Natm·!l • ~ali. 
batterie rimontate ultim'!mente toglievano ggl!;~ 
pena da quella ·parte. Le piu belle sol')o, qu!!l. 

le~ della §tt·ega ~ d$lla ~ava 1 di ambi i ~oli 
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e de_lla Lanterna • Dalla parte di Ponente vi 
è il fiume della Polcevera; dalla parte di Le· 

vante quel di Bisagno • Albar'o è un piccolo , e 
delizioso borgo , che da questa parte è vicino 

a Genova quasi di nn solo miglio, come dal• 

l' altrn parte si è quello vaghissimo egualmente di 

S. Pier <V Arena :molte importanti posizioni poi 

esistono da an1he le parti, che anderemo no

rninando a propc•rzione 1 che la serie d.:i fatti 

le ·condurrà in scena • 
Dopo avet' dalC\ questo leggiero c'mno di 

òescrizione sulle fortificazioni 1 e sqi contorni 

òi Genova' \(•l'OO ove io lasciai il mio racconto. 

· Abbiamo detto di sopra che il movimento de

gli Austriaci et•a stato generale sulla linea , cd 

ecco come essi avevano disposti i ' loro attacchi. 

Il Gen. Otho , che comandava la sinistra del· 

l' armala Tedesca fotlt' di otto a nove mila 

uomini , prese a batter quella linea , che da 

Novi · scendeva per i Monti Ligmi fino a Chia· 

"ari ·. Il suo centro colle principali sue forr.e . 

doveva riunirsi a Bobbio, donde rimontando la 

Scmia; dovea da una parte g~t\~l~i sopra 'I or-

.-
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riglia, e Bussalla, e dall' altt·a sostener l' urto, 

che la sua ala sinistra avn,bbe fatto sopra RLita, 

e Recco. Quest' ala aveva ordine di unirsi ai 

briganti di Fontana buona~ , e quindi portnrsi 

verso Genova. Dall' altra ' parte la sua ala drit

ta composta di alcuni Battaglioni Austriaci ~ di 

un Reggimento P iemontese , e ~i alcuni mal- ·. 

contenti Liguri, doveva partendo di Novi, salir 

la gran st.rada , e lasciando blocòto 'Gavi, su

perar la Bocchetta , e scender nd la valle della 

Polcevera, ove sarebbesi riunita al centro ; che 

avrebbe sboccato da Bussalla . Seguiamo per ora' 

i- fatti di questo Corpo , e poi· riprenderemo 

gli altri del corpo di Melas che corn~ndò in 

persona l' ·attacco del rimanente della Linea • 

· Il 9ì quindici contentos~i il nemico di far 

una scoperta forzata , assalendo solo con vi

g-ore i posti di RLlta , che pt·ese nel giomo , · 

ma che furono t:ipresi da' Francesi nella sera 

medesima, fa.cendo un centin~jb di prigionieri. 

l! dì seguente si attaccò da p er tutto. Dalla p:n·

le del Monte Cornua , dopo aver superato 

l)._ecco' , e Ruta , avanzossi il nemico in tre co-
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lonne; e non essendovi alla difesa di quel po

sto che due Battaglioni , convenne abbando~·arlo 
ritirandosi un d'essi al monte delle Fasce , e 

11 altro a Nervi : ma investendo gl'Austriaci an-· 

che il Monte delle Fasce malgr:do tLitti gli sfor

zi che fece il Gcn.D' Ariwud per. mantenet'-. 

visi , pm· bisognò scenderne , e non fu poeo 

. se potè sostenersi con tanta poca forza nelle~ 

posizioni del basso dctla Mo~tagna . IL Gen. 

di Brigata· Pelitot éomandava circa mille uo

mini nei posti di Torrigl ia , Scofei·a , e S.Al

berto : vi fu attaccato anch'egli il giorno 'me• . 

desimo, e vi · si difese fino agli· estremi , mal-; 

g t·ado La minot·ità delle sue fopz e·; ma senten- ~ 

do che il IJ1onte Corn.ua era stato digià preso, 

temendo ragionevolmènte di potet• esser in tal 

guisa accerchiato, dovette prndentemente riti~ .. 
rarsi su Prato' di Bisagno . In tal affare que

sto bravo Generale fu leggermente lerito • ln. 
fine il Gen. di divisione Gazan. còmanclava· 

dalla parte di Bttssalla . Attaccato rvi anch: egli 

da forze assai superiori ripieg;ossi .aietro .la Scri
via , ove· fece prcndet· posizione ~Ha sua-trupp~, 

l 



- Dl GENOVA 43. 

e ritirò a Mulini le truppe che aveva a Voi~ 

taggia , potendo esse facilmente esser sorprese. 

dalla parte di Fiaccane, c Cast~gno , de' · quali 

posti eransi impadroniti gli Austriaci . Anche i· 
r.idotti delle Capanne di IYl.arcarolo ·, e di Mon·· 

te Calvo furono egualm11nte forza.ti • 

Le cose e1·ano in tale stato da questa partei 

quando il Gen. Massena si mosse · a sconcertar 

tutti i piani, e tutti i buoni successi dei Tede

schi • Divise egli la ·truppa in ll•e corpi; dando 

il comando della dritta al Gen. di B•·igata D ' Ar

naud, del centro al Gen. di divisione Miollis, 

c della sinistra all' Ajutante Gen. Hector. Er:;li 
~tesso in persona poi trovavasi dapertutto , tut

ti incoraggiva colle parole , e tutt' infiammava

coll'esempio. Si dirige quindi il primo urto 

verso il Monte delle Fasce , che si riprende· 

·di volo; con egual faci litA si riacqnista il JYlonle. 

Conwa, e Scofera; si respinge da ogni parte il 

nemico; gli si fanno circa .2Soo. prigionieri, fra i 

quali il Colonn. Baron ·d'Aspre , e quasi tut t o il 

stro Stato Maggiore ; si obbliga il resto ad una 

precipitOSll fuga , e ndlo spazio quasi di tre 
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sole ore , si mpisce. al nemico · quel ch' esso• 

aveva guadag;nato palmo a palmo. · con _ tanti 

stenti ;' si debilita la sua forza ' all'infinito ; e 

s' inabilita del tutto a stringer Genova da quella 

parte , come era stato il suo fine . Anche vet·

so Bussalla non si stette. inoperosi' ; il Gen. Pnin
sot vi riprese Borgo de Fornari. , Casella , e 

Savignone , come lo fm·ono anche i Posti delLe 

Capanne. di Marcarolo, e di Monte Calvo; così 

videsi volar di nuovo la vittorià sopra quell'es-' 

tensione di linea, donde non si era dipaf.:' 

tit:i" che suo malgrado. per pochi ·soli mon1enti. 

Ognuno può immaginarsi il giubilo univer

sale per sì brillante apertura di campagna . La 

venuta dei · prigionieri in Genova , ,l' arrivo del 

Baron . cl' Aspl'e, co!!:nito a tanti .rifugiati To

scani , per a..-er comandato nella lor Patria dopo 

r-entra t~ dei Tedeschi ; il ritorno di ..11as
sena vincitore, tutto infine re-ndeva generale il 
tr;pndio ; e l' allegrezza della ci ttA dopo \1 fatto.' 

cmrispose perfettamente .all;~ quiete , e tran-
J . . 

qltillità mantenuta in tempo del caldo dell' a-

zione • Grazie di ciò ne siano rese al Coman• 
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dante della Piazza, e Guarn.igione De Giovan
ni. Egli chiamò a se tutti i rifugiati, e li pe-r

suase a riunirsi in compagnie , e far il ~erv i

zio interno ·; fece il medesano dei Francesi non 

impiegati ; rianimò l' ardore della GuardiaNa

zionale Ligure ; e destando così l' emulazione 

in tutti, si godè nell' interno di - una . quiete 

perfetta ; ceme se nulla si facesse al difu~ri • 
Massena medesimo .chiamossene contento; ed 

il merito che fecesi De Giovanni. con tutti i · 
Cittadini , non lasciog!i cosa alcuna ad invidia

re agli e logi guerneri che ricevellet·o in quel

l' occasione Miollis, D' Arnaud, ed altri bravi 
Ufficiali , 

La felicità di quest' azione . sorprese tanto 

l'animo di tutti , che quasi a nulla pensavasi 

all' attacco del rimanente della linea verso Sa'vo

na . Egli è vero che tal operazione tagliava l' aia 

dritta interamente dal resto dell'Armata: ma vi e1•a 

a sperare , che MasseAa dopo · aver battuto il 
nemico a Levante, portando le vittorir>se . sue 

·truppe verso. SaYona , e . Suchet prendendo lo 

alle spalle , sarebbesi in breve terminato l' af~ 
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f~re , c cessato ogni pericolo • Sapeva~i ancora f 
.che gl: Inglesi erano nel porto di Vado ; ma 

:Oè anche tal nuova allat•mava , facendosi dipen• 

,der il tutto dall' esito di un' azione in Riviera 

cli Ponente. Jtlassena infatti dalla sùa parte 

non tradii' espettazione generale; e se altret

tanto fosse acc:.duto dalla parte di · Suchet , i 
pubblici angurj , ed i comuni vaticinj non sa

rebbero cert:mJCnte andati a vuoto : Dopo un 

·cor~ssirno riposo concesso alla truppa , essa f11 

quasi tutta inviata verso Ponente , ove il Luo
gotenente Generale Soult aveva fino allora 

difesò il terr~no con quelle poche truppe che 

aveva , ritirandosi a Voltri , per conéentrarsi 

maggiormente • " 
. Egli è quì il tempo di tornar alquanto in

{1ietro , e dat· un colpo· d' occhio alle manovre 

·òcgli Austriaci nell' attaccar questa parte di line:l, 

ove avevano portato le m~ggiori loro forze ·. Il 

Gen. : Melas :aveva radunati. .ad·Aqui 2Sm. no

mini , e· con: ~si si era messo in rnarcia alla 

:volta di Savona per· la stradà di Spigno , ·De

so , Cairo , e Altare • Il dì 1S. presen!ossi .Bi 
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post~ avanzati di ~Cadibona , ove non fu Fet' 

iil lro .-he un piccolo 'lffare , avendovi i Franr.esi 

conservate le loro posi;;ioni . Il giorno susse., 

guente cominci,\ l' attacco alle 7: a seconda del 

piano di assalir al tempo medesimo !ntla la li

nea . I Francesi non erano più da questa parte 

che 2Soo • Essi sostenner.o l' mto alle opere 

avanzate di Cadibona , ad un luogo detto Tor
re, con prodigi di valore :ma oppressi finalmen

te, dal numero , dovettero ritirarsi dalle mede

sime , e portarsi sul villag1o,çio di çadibona , da 

òove , inseguiti pur vivamente dal nemico, 

dovett ero sloggiare , sbandandosi in disorùine i~ 

quelle . vicinanze • In q nel momento decisivo 

g iunge il Luogotenete Gen. Solllt , e vedendo 

il pericolo, che lo miì1accia , corre in mezzo 

alle file , prende una bandiera , e con essa alla 

'lnano, riconduce i suoi ove mag.giore ferveva la 

mischia. Con quest' atto di ardire rianirna , e 

riaccende il valore de: suoi , giunge a riunirlr, 

e gli fa prender in .buon ordine la .posizione di 
Monte 1Vlon3 • fn quell' affare fu Te rito l' Ajut. 

Generale Ma~ie.. Aggim]lO al suo Stuto Mag
~re. 1 



48 ISTORIA DEL BLOCCO 

Dopo il calrlo di quest' azione t•allentossi per 

alcune ore l' attllCGO: ma l' inimico non stava 

co lle mani alla cintola : t1na delle sue colonne 

scesa dall' Altare era pt'Ossima a giunger in 

Vado; un' altra attaccava l' importante .Ridotto 

di Montenesino , ed una terza finalmente par

tendo da Sassello si dirigeva sulla Stella, don· 

.de minacciava di portarsi sopra Albisola ; ove 

se fosse giunta prima de' Francesi, il loro corpo 

sarebbe rimasto interamente tagliato . La pc. 

sizione dunque del Gen. Soult era ben critica; 

poichè bisognava almeno cercar di prender tem- · 

po fino a notte per gettat' nel fort e di Savo

na· qualche ·soccorso in viveri , ed in uomini, 

onde potesse sostener un assedio . . Fece quin

di far diversi movimenti alla sua truppa , chiuse 

quasi lutti i passi ' ed in tal guisa gli riese\. di 

arrestar gli Austriaci per alquante ore . L' attac

.co riprincipiò alle tre della sera a Monte Mo
ro , ed i Francesi erano quasi circonda t i . Fu or-: 

dinata la ritirata; e Francesi , e T edeschi arri-: 

''arono quasi al tempo medesimo nei sobbor

ghi di Sa"'ona , donde per altro gli ultimi fu1·ono. 
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diseacciati dai primi all'entrar della notte . Il 
Gen. Snult prulìtr' d} quel tempo pt·ezioso per 
gettare nel forte quel che p.otè di pane , e farina, 

vì mise ·6oo. uomin\ di guarnigione 
1 

e ne die

de il comando al Gen. di Brigata Buget _. Quin. 

di a,lle tre della Ulf!t~ina_ segttPnle ~ece l~ ;u.a · 

ritirata sopra Varaggine, passando sopra le al

ture di Al~isola , ove a endo trovato gr .inimici, 

li respinse di nuovo alla . Stella . Nel det:Ol'SO , 

della. giornata si terminò la ritirata , conservando 

il Villaggio , e la .posizione di Campani . Il 

Geu. Gm·danne , che ave.va comanqato tutto 

questo c,orpo di truppa , .si meritò gli dogi del 

Luogotenente Generale , ~ seguitò 0 quindi a 

coq1artdado, menlt:e il Gen. ,'l'oult ,portossi . in 

Genova a cont·ertijr col Generale •in C?po le · 
operazioni seguenti. E' inutile il dire ., che }., 

azioui del dì r6. costaronn infinitamente ·a,d una: 

parte , .ed all' altra ; essendo giunti a cgn;tb'ltter 

M vol~a a ·colpi di ca~cio·· di fucile,,. e,d a tiri 
di sassi •. 

ll dì 18. il Luogoten. Gen. Soult · avendo 

conc~1·tate in Genova col ~e)l. in Capo le opera• 

D 
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insegol allora il nemico, ed avendolo cacciato 

di là da Lerma trovossi cosl assicurata la rnar-. 

eia verso Campo Fretldo, ove portassi subi

tamente il Gen . Gazan per raggiut'lgervi l'altra 

colonna , spintavi di ' gia dal Gen. di Br·igata 

Poinsot, colla quale aveva respinto il nemico al 

di là di Rossiglione . 

Il dl 20. !utlo questo corpo riunito si rnÌs.e; 

in marcia verso Sassello , prendendo la stradà di 

Acqua biunca , Martino , e S. Pietro del
l' Alba. Sarei troppo lungo, e forse troppo 

minuzioso se io volessi riferire tutti i movimenti 

che furono fatti nelle diffel'enti azioni ·, che 

ebber.o !dogo da questa parte .• Dirò soltanto i 
fatti più importanti , come fu quello della pre

sa di Sassello , e delle emin~nze che lo do-· 

minano, ove i Francesi fecero 6oo. prigionieri. 

Tre. cannoni, e 2om. carlnccie rimasero egual• 

mente in loro potere . Il dì susseguente peraltt•o 

fu ben 'piLt glorioso. Il nemico era riconcen- _ 

trato sulla montagna della Verreria, donde pero 

avendo staccato alcuni' corpi per coprirsi , era . 

l'i.masto in guardia di quelle altul'e con tre Reg~-
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gil}len{i . Il ~en Soult ne ordinò l' attacco , e 

il Gen. Gaznn vi si portò sollecitamente, mentre 

il Gen. Poinsol , restava con un a.!tro corpo in 

riserva sulla stt·arla di PLizzone , e Sassello • 

La difesa del nemico fu ostinata 1 e lenibile ; 

ma assalito da ogni p~rte dalla estraor.dinaria 

bravma dei soldati Fran_cesi, dovette pensare a 

ritirarsi: ra•ldoppiarono ·aUora gli sforzi·degli assa

litori, talchè giunsèro . a tagliar urìa parte di 

qu el· corpo, facendo duemila. prigionieri ; ft·a i 
quali mohi Ufficiali, èd impadronendos.i di sette 

bandiere . Si distinse. molt-o in CfUCst' affare il 
tante volte nominato Cittadino IYloulon C:~po 

de l!:~ 3. Mezza Brigàta,di battaglia , egli coman-

dò in quell' occasione una Colonna di circa 4oo. / 
uomini della sua M(!Z1la .Bri·ga'ta , sostenùta al-

l' indietro da tm 'battaglione della 2S. leggera, 

e dai Gran~tieri della 2 . Questo corpo fece pri· 

gioniero quasi tullo il Reggimento Teichmeslre, 

e vese i sette V cssilli . La condotta del Gen. 

Guzan è· superiore ad ogni elogio, ed il valore-

e l'intelligenza, che moslrii pure 'in . quell: oc .... 

easione. l' Ajutanle_ Gen~ . Gauthrin , lo t·eserQ' 

·[ 
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degno · ·aelle ' loèli 1 {Hleglj.a);lpli!t!§i ·~e: !mQ};.st"\r 

;:periori 1 :Nont fin\JtonQ q~tÌ < ~èl :tLipni ·<liJ . qu~s\~ 
.liell;n ,gililrnala~ .ma .dovelte, !hap·~t;si<,gf\ n.t..!o\fg t~ 

.truppa. •Eranqes,e,. lsul .<jnòhte , 8eW lD!!~lÌ~éj , O,Vft 

~Mi,colonne {]etniche di;tirJW' ;!;nnuP.Jll. J:Ìe(il1}pa!l' 
-.evo .S.nnnuove rfblf.:e ..,H~ldé\~eljç{,st~~}lj_s§Ìl!lQ, 

nuUa- .av~va f!marigia~~ o, , ~ ·'] rtyy.;hjasj ·ç,on r.·:p,oç,h<J 
eartucçieh:.!iCOtntiHpciò,~xe~ist~ · viivl!rflenle< .• _.N·' 
lascerò. ·già ,· io• sollp~t sileoziol:iJ~ b.eU~ J ~zipn~ 
clJel ·:Capo · dil .oBr:.igata. rGoiiln.iot ::;- ;Oh!( rferi t o• ., i~· 

q~1esto> fattb., , :v.edenpoi ~ktjP'e . :c1JJ11pagn.i.e ;*.cht~ 

tipiegà'vano ·•stpnche .-dà1.l<il fy.t.téa>;!oblia. ik do.lo,r,~ 
d~:::Sofflle. -, e.11on òccupàndp~j ,che, qe gJOi,sot; 

dati, ,. ,,vol<,~ •ai • ri'u~desiniìv l.i .:,ti@:nitlct: flli C:ri~;~nr, 
duce alla. :vitto~ia I .QhesJo,b~l· .n'l~qpJen~o.'{t,·a l))::hl,l 

l 
11)arca,to ·dall' !IL'fiv,ç: ,di ,llJ'la I.·ColP.n.rlà/ ; §l'iid:at~J 

çtJl,·y~.ri ..• ai EHgat~ &~ssinèt che lfe!le; la· .si.ta 
gi,u;n~iene , fdioementè .: Elss6J e~a . st_!j~{)'-' p'~dito 

~M . Geri . . in' (;}apo •• a.' ~L1iiìe;',; 'Per st~~ilir ,.in taA 
g11.i@ .l oom[micazi-ohe. ·wt .•flr suo· ·còrp.Q o; ~ 
q,lleUQ- loél> .Lù~geten~fe. ,Gènerale ,; .S.aL1lt:; 

A:W éft l~mwsi di •!al giunzionbt; .i-cin~icù' dovett& 
~hqndOliiJrf! 1\'Eh:mtta ,IIJP:O potend?-~ lnaegt~r-s 



Jd ,,, l'!s~enMo . .già.~d~te"oi:e ,òi nolte. ~Co~ì "~~bl! 
Jìne ~q~ttl$ta ,·,gi~nlal~ .una rtlelle ·Jpi.ù ,.b.ell~ e ,glpr 

1ios~ , rllhe ·<irb'bia,no 1aMt\ta i .E'l~ncN>i, ,,. (l<~j ,.qu;estj: 
~·pa~IJ, l ·.'.f:e(t]estthi:l .v,~·!Petd~b~éf0.;; almeq,Ot , ,· ,4ryli· 
..ll.PJ\kini,., di ,. c~ti l<!> l me,tà,,,pvie:ipn.i6r,i,. IN~\ta: n~~t~ , l . \.J l• 

~ , 1nernip\ 1 d'ÌJ1rttsefP; l'nEr;emi~·~ ,, .• rrta \ la m't Ìl)il 

i!FPr.eMo1i Fr~:lW~~i ,h.h ìÌ~l'elel·~ · all<it :,bajn~el.W"' 
(c.J cfqr1la\1ol'Jo?~li ~t~i·a~~a , .. nit.ilJ(I1;si "sullç J ,a lttll-1~ 
~l~ ,d;utnin~nti;,é..l . iltwmt~ dii lf.r:r.r(Jif1gil~ ,,;pp~ 
Jce~ltq;pri'gÌ<;Jllll ~{ra.1i ,q\la~~ iliCoùm-neHo $4,}j'.~g~t 
Jgihw!)tO 1.:I) .. eih l , ~u~ppo.·, i4 . fm~w.·,di; • qJ.lqsta1.gipl

Jlat~ L, nhfltì~I"HJ•I'! "1'.\}t.,,h l.i. \''~ J. T• ~:-~.' ll'J 1f• ucp.~l 
i· l"rDopo qn!l&t', eJi1oeJ\ , :nJ~lJgr~de,.,ç.OSl ;1hriU<t,r\i 

1sùéoess~ Ìjrbi$ò~nò çheJa,.tçnppp IE'IiilJ'lll~e d<tnre.
st~sstS ;1 .c~'so ·<lélk §W~•i :l<ilt.<t>xie li ;l€iiSÌ ,Jjoi>Ì/assl: 

..a rlofJse~~,é t'e •;~itello~ !clae·,~Mevfi aéq~wstam ••• N~ 
-lusingàvasi ~ ~iit ,~~ ~p.Pt~J!lo!farJnngamànt~· ~· e~sen 
,do· rtroppuwiJI'lfet;i@;t)e d~,J.folljle , a~,.neJlli)kél , ,..al'!e 

e~\tre , quelle eh!l ·, at<eiva ·>di ,giil<H moslrato i,•i •rioel!" 
"'·~V.a cdh1tiquapJente:nuar·i,sbqeousl •• ,.&jfpassaoonb 

lpMqiò ~ t,u a ~io~ni-&u l qtieHet>.alrn~è;; ~·tsét~a ,/ '!ti~si 
oper·ar, lnuUla; d~.1t'm:o1V o .,..,~a ! H~o\da.to ,eua •A)P:~ 

flllesso •• liall.eofaticlleJJ adteo~d~tnlii ,.he rn<!n<isi p.~ 
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te~ano aver viveri da alcuna parte . In tali crÌ"

tiche- circostanze il dì dS . dovettero far i Fran• 

cesi un nuovo attacco, ove .si vide cosa possa 

sperarsi da: Soldati di questa N~zione , che da 

due giorni non avevano avuto pane ', nè alcu

n' altra razione • Mancavano ancor le munizioni; 

contuttocib alle quattro della sera il Gen. Gazan 

che colla sua colonna aveva ripreso Sassello, ebbe 

ordine di attaccar la sinistra degl' inimici , gua-

- òagnandu la cima della montagna ; if Gei1eral 

Poinsot attaccò il centro su la Galera, cd ' il 

Capo di Brig~ta Cassagne sboccando da S. 
Giuliani doveva attaccare la dritta . Giammai 

combattimento più ostinato, e più vivo ebbe 

luogo in simile occasione. Dtle vo1te i Fran

cesi. mette:-ndo in opera la maggior intrepide2l~ 
z~ s' impadronirono della sommita delle al

ture d' Tnvr.,ea , e due vo'lte 1om, nemici , 

rnuniti di cannone, ne l.i fécero scendere , e 

for~e malgrado la forte resistenza , ed i _trin

ceramenti degli Austriaci il loro campo sarebbe 

stato forzato, se il Gen . Melas a!la test;1 dì 

unq. 'riset:va di · 5m. combattenti non fosse so~ 



praggiunto itl ajuto. A che sarebbe allor servito 

l' espon·e 5m. bravi contro 1 Sm. ? Si limitarono 

dunque a cons(•rvm· le loro posi'zion: , e seb• 

·bene grande fosse stata la lot•o perd',ta, fu ben 

più grande quella del nemico , che vide alcuni 

de' suoi empi dist rutti quasi per metà • Il bravo 

Gen. di Brigata Frassinet ebbe due legget't' feri

te in quell' occasione, e l'Aiutante Gen. Gauthrin 
lo rimpiazzò nel comando. L ' eroico v;;\or delle 

truppe non può abbastanza esaltarsi , ed è un 

·preciso dovete di rammenlar qui i <:orpi -che più 

si clistinsero , che sono la 2S. leggera , la 3. 
e 62. di battaglia , ed i Granatieri della 2. 

Finalmente il giorno appt•esso ebbe la trup

pa una mezza razione di pane : Senza questo 

lieve soccors0 era impossibile di marciare . Co

minciò allora il Luogotenente Gcn. Soult a 

pensar a t•itirarsi ; il che diveniva dilf1cilissimo, 

stanti alcuni movimenti fatti fare atla sua truppa 

dal Gen . Bellegarde , con i quali creclcndo aver 

inviluppati i Francesi, gli mandò al solito ;~c\ in! i· 

mare la resa . Ma il valoroso Soult ;2;li mandò ari

spondere che aveva ancor delle bajonette , c che 



~nir!c\b~et(.nfLtG ,v,4dl}llgl~ ,se .i StlQ i1spi~;Jti., t s.l p)'! ;.<at1l? 
<$.61111it~'f!lfle . i~ ~.S~(ftp o~J~n<;aVv •hquÌmÌ)Jtt}j~ment'é 
-' <itliei-..le,tt~~'i i.!l,ul , 1de.t,~~gli<t G\!'lJit~ .. ~1ar<lf:! i' t> f•E:On,. 

J.trnJTult'pe r, llilP~fiLin~od:lt~gliJ ;lìhq,@[i•t cl;re.~e?~ il ,ne l

L'ill iG~., :ff.J&lt: ,a.yv,ed""lltwzll l dl , S~'1H./.tp il'li i•Pl'!l~terr 
l§<l i!!! J, r~o . di,,òusq.t~ d~"ltl rrqli,llté!kl::teU~ .. I'itk.~tta .ft.t 
4~tP»~i!Z1p)emfm e.ote l ·• nol;l "sÉ'{lza : - !!sS~ij$i v-a~ij! 
tVPl~~ll b~tlu(i,;anpo~a ujPéJ Qon,oS.f;l)Qa, ~NJl~ · .f<Ill!> 

if~gtl r·r< Q<Ir,.o ' a1 ' nlle'trJicoJ, L' ~;rill'Pil}~qAf<h .d~p !l$~er$ 
~~Pf)f$> ~ \ivicina ti> sil , .q tleoi!Qq~t.l@~O , .d.iu Et~,,nt 
itrq Ut:Gt~.n" dllas;Se-nl1! , i;~-1~ll~<il i lmi ,p;,~r.lfito,dà, GEt
.il:ov.1 il ctlb~\~9 tl'll: una .pu-rollllitliapa,-1.,Jq.sciando 
Ia GitiJà! J <tl·m:iol'~'iit.[ issiuJa~ !eri! ,i llv~tanrl~aìf a .ma~ 
t«-pNISi ~: ~guh~l'llenl·e,r li/10, aho;u;ocesso làeii::ilùpresa 
elite, , ~ndlli\la; ;a tee~afe i/,o eG.n J,l tl'll , Sl!Oupr•,odatjl' 

clit:èltora~ ì<iìiillad7Ai ·i 'al>bandoriando'a[.·Gen,eMiol+,. 

lisl'lafl'èurar•di) gl>lttrdaooi ·~ •Levan.,ie , coHrmta ·pi.c"' 
,oclii! ;;~ cfita1it! tàr. ·,dj, 'Jbi lppal ,, i<sullipie n.tissima:!rp!lf 

Jal!I'O t x:ontrG> / run·J nèri1ic0 i !11otto. ;·etabamgLiato. oot, 

tanta osb~erinilà . E~l!>'l h~.v~ ,a ,Wo[u•i in:fewp'o d e 

.Iìauidlonna.,àci•: S'rhvm'r éi-P. ,cli·,.già·.pantitn,rs,otto ,.i1 
--<ÌtHmlndo,tde'(• nu~oteaer/te- KD-ér.fl .Sr:nd~ ,! f11'eS' 

:ei;liCJ QtM.I:{t'l!e· i ili c.dm9ttdoJ:dek·jmaneote;ré.do1,Q 



;,"ru'_nd taceatos ébme""àbhiaxw ., ,,(isto, ih1G _n. di 

Bri~n@ Er;assin-ebJ co_rl·, !fin~hc@~\:Hlfl l' onpé)per 
rtà si .a rll~illnger,e ·J ~l.o Q-en:R$roubl ) > 1e••,cosr 'te~ 
.nflr l a;per-i.é <}e,;•<!oiminicaz:idn,i ~tua rr;cili ·· lorò , ,e.i, 

imoss.e , anoM e~;l' , ràiv,ie1éi,iJò il.stwi>l?n al! t' fil cor 

•l(j) netj) tl'llilitle'Sise Ml ~tllt 1WI'Diat1 vwso1' A:.t:eliJlaJlO• 
La· 'giorn'ata:Jràèirn2Wi\ ~; pote\'at.i ~&serHt .fàtHle· ai 
';['e!iescht•.'f;,ma.lill, · : fàt tOJ •imp'rò-nisD~r.cpoeo-r n t an't' 

ç-~ ~~ctie , àl·.aoriooarior 'òa.i1 Jllic.essct essii!rla mi :lìJ·an~ 
eesh·. rLlrAjul!ante ~:ert~mle SJfbleu~\l'che\ to" 
inandavar .. unai!&Ue') colopne','l0 '-per,!.tm·•;r,nal ll n.;,. 

'eso ·, ~ !!ome! egii•Jhanli!>npoi>àssi!Oldto , ! o. péu 

.nellJI" gen1.a1 cpU)~ IJI'll'ÒrrHe JJJWh\!~e,naw ma ncò di 
ttìO>Yarsi:J ah1posilir 7lssegJYa~i iJfad CJ n,n t>alo:,or.a 

p~:t?lissa J<\ Glò wrrcen\!Òs irtF. •ta~ ~uisa ,le" •O!pella--* 

t~lbni de' ,Fra.ieeSi.'.lnellrotnal!timl, e.he! noru>gin:n"t 

f!erp,a ,6pv.endlir d:eo ~I'G~pmi1il.~mè:ehè !dl. me:dZ:o!" 

giomo con molto ste-ntò3:,;;Qriest AiltlahteJGé.,; 

il:ea:ale' 1ìJ; r deetit>t\ilèt?.d~ Metssenç~ sM '.aam p:o di 
bàtt!l@liac., !lì it~i lxpl!q}ì'df*e5so led " tempo;< iit 
~eno.va ·~ liprovimda M sua•arufòce1<lz~ ·s;fu 'rein.~, 
~gva~a · :al:;n@. @r11®1J1M,:J '3m•·.' e ' • , " 'l• ' , 

sllLb o:.i,r::w Ii o~u!JEd !!t~:ns ::d~~~(, ~· ~" , t::: 
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Tt.tlto ciò aveva turbato l' animo del Gen. 
in Capo a segno di r.11'!o tomat· in Genova 

·ndla notte medesima, ove git~nse alle 2. della 

mattina sçguente, lasciando .intan~o ·le.s!1e t·rup

pe sulle alture · di Voltri.', in _una linea, che si 

estendeva quasi fino a Sassello. Poche ore, per 

altro. ritenne IUassena la sua malinconia . L' :m

·rora . nascente nell'annunziargli la nuo,·a luce , 

g li anilunziò ancora la bella riunione di Soult, 

e Frassinet sulle rno1~tagne , accom.pagnat.a 

ÒJ!la grande vili oria, di cui abbian10. visto. i 
dettagli . . Ecco riaccendersi ' tutto I' entusiasmo 

di IJfass,ena , abbattuto non gia, ma oppres· l 

so. solo per pochi momenti dall' infelice con

t-rattempo:, che aveva attraversato Ie sue ope· 

razioni . ·Parte la notte medesim.1 , e nella 

mattina dei 23. al mezzogiorno i[ suo Qnartier 
Generale era a Va1·aggine • 

Fra. il d l 24. e 2S. i posti avanzali Francesi 

si spinsero ·fino arl Albisola; ch'è due sole mi- \ 

~lia dista~;~ te da. Savona . . H nemico ritira vasi da 

pertutto, ed alcune confuse ed. indigest e. noti-

Zie, che Suchet avesse battuto il ne~1ico dalla 
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sna partr, facevano cre!lèr a tulli ~l · sno ter- . 

mine l~ faccenda, ed il Gen . in Capo mede

simo aveva tulte le ragioni d~ lusingarsene . 

- Intanto in Genova · dopo la not·izia della · 

·riunione di Soult , e Frassinet, e della vittoria, 

che vi era unita , erasi ri masti in un certo mi· 

sterioso ~ilenzio fino al d\ 1 27. Si davano delle 

b uone nuove , ma · queste o . troppo esagerate , 

e perciò incredibili , o più facili a credersi , 

ma mancanti di ogni autenticità; venivano dette 

lelterr dal caritpo, mii queste quasi nulla di

cevano; ·,nfine dopo tante perp lessità videsi tor

nare in Genova il Gen. in Capo la sera verso 

le se tt e ore ., ed allora si scioJse l' enigma , 

conoscendo pm· troppo dal suo t•itomo , che le 

cose non erano ·terminate tanto felicemente 

quarito erasi sperato . Tutto quello , che potè. 

ricavarsene si.fu, che l' inazione del Gen. Sucl1et 

aveva .paral.zzato gli sforzi di 1\'l'assena , e dì 

Soult ; i quali mal~pdo le eroiche soliere~ze , 
della lor trupr.a , ed il loro indomito cor~ggio, 
si tt•ovarono troppo infet•iori al nemico , cui 

eri!SÌ spel'alo , che alle spalle si fosse fatto utl 
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dii<ersi~~~ ; fché: >tt ovandllsi··,ah entrariq ·tllttç dell 
di :Jiui ' fot Zje: h ,fi·or:~ te:')ric()lh:eptra~e; ·el dì @rAm 

lunga •mag~iràr:id d~H!i r h>'w-·! pèrdendo 'a@r::ti, spe..:~ 
rll h':ml•dil':f!lt <la htant 1!a1 riunioné>colice•tHwrdel

l! r~wrlat a dH vbttte.r~'l::;ffì ne·1nt irqrs!. .in.d;nibn :1ordinè1 
vtvsolly;éJftft'J, ili\• cjt'fe:{il'L~rttitudin~ .::in&lesimat co ' 
c\iJ.:f. t\n ofei·o·ck Léoné:. irfséguito.l da~ oelit.o '-canr~a 
~ reento'•;èl:lcéiMl:Jtl! 5r ìlihsei,l\7a Erm<lesl'0sa:tlllc.nte .;I 

v.olìrantio·''ì:td' cigni1 tt•1i~ro ol.~ testia 1 ; ~cutòe t';:ie ·vq-Qo 
l ~JJeSi ii'8lt:ir•·u iitìb:li (!liispia'c(u;~, ,fdi i irrow ''-pt>tel' ' 

sfogate fJ~suif rraUbtàl ·e ' !1>Ìiif~r.eclq :fotd.cfegli 'o'r•f 
ron'<ilt?s[Jbl ht:iigl! j l'l'J :JJ(ft_) OCfnL· ~nil !l. r ~~ ·~~~ 
c~·r·Qll'fistò 'ti é-it'i ··~1élÌ ~en ~{jl Jép'j:le•!di'i>iù rcertòl 

in 1
<9e):iov.a ;t J<àe'Mgtiencloné' sJt. bnotitle<J da· 'ognii 

p~r tel;; cosce~Hé!'iàt> J,J) ptf~~é~n!m 'qttè'He>dl<co~JI 
1(}1-o'J, ''€'h'; ;eian§i' t<ì·bvir6·'<slll1Ifa'tto'J; .e ·1éhe- •vi' ave~l 
~rlCf avhl0: fdin~ggièlié•'riìge'i'eiiila· ~ Pregiafli.lomil 
per

1

Ò' ·~~inpi•e l!i SavVè~'tire ~ éhé> .nO:n;• éss!!rl\ilblniT 

Ù~va'to.tesri1~1o'n)o tÙ:ubrèÌ"deUe <•a.z.lenr·~ ,.,<posso~ -~ 
lfu: Cfors~ -'esse1:~ d'i'fFet•enfi '!w ,q~l ll l'cli& •pàrie ; i ~a t..:~ 
«6'11tli; I@ ~ nfciitoc f\1\\ f•eobhs& tilégtì '<i'lahzàtheriii,'; 
~ !1clc!IE! ~i'tirate l~ .. w·:) ti '.~,. 1'! "" ,.,,,r ,., :;; 
!.t!l ù.'. f: l !..'.:L! . ~ ~ L t~G :)~~;; ~dJ t Q-};_ ~·;.l è L., "il~ 



s li:' ikUtill~;ljri ntlaifi!!Jcitllsiqn~fJi l ofilN~·> 0 U·M.ogi 
del>• .valore tOi] Ma...ss~tt'al ' t ?. 6glit <è>atP(l)1'W0'-'I:ll o•cilii • 
snpra .. d~; 1e'ssi• ~d t ,W fne, '!llle.urii~llè(to,;.aHeu puh-..1 
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Nel decorso eli qtiesti giorni la 'città fi1 al 

solito tranqui ll ;ssima : seimila-, e più persone 

fra Guardia l'\azi ·'nRle , ed ~sieri pa~:Jugliarono 
continuamente d . giorno, e di nottè; non vi 

era bisog'no di . stimoli a chiàmarli acl un do .o 

~ere così sacro , e, se da una parte éssi accor

revano con ogni zelo , il rèsto ·del Popolo 

dall' altra non meritava meno della Patria colla 

pazienza , e· colla sommissione alle vigili cure 

del Governo, e ·del comando D1ilitare. Ne de

Tesi già ommettcre , che fin da • quel tempo 

cl is tribuivasi a stento una sola oncia cli pane per · 

~gni Cittadino , e per ottener lo Òoyeva la Classe ' 

più indigente perder non poche ore alle sta
pale (b) e riuscir ad averlo quindi fra g li urti 
d' nn immenso affollamento • 

"Intanto per tornare a riprenclere il filo 

degli avvenimenti dalla parte di Levante , e del . 

(b) Così chiqmansi in Genova alcuni Zuoe 

ghi , o botteghini destinati alla distribw"! 
zù;m del pane • 
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Nord . Il nemico presentassi nuovamente verso 
' il Monte di Cornua , e le altre posizi6nÌ che -

avevano i Francesi in quei contorni , ed il Gen. 

Miollis essendo troppo debole' per difendersi, 

ritirossi dietro la Sturla , egualmente che dalla 

parte di Bisagno; andò a guarnir le opere este

riori , ehe occupando il Momte Vento, e il Forte 

Richelieu , si rinnivano , e comunicavano col 

Diamante • Anche la Bocchetta fu attaccata verso 

i 20. ed il corpo che la difendeva ritirassi a 

Ponte Decimo , che ;.l[' epoca poi dell' intera 

r itirata dei Francesi , ripiegassi al fine della 

strada della Polcevera ad un luogo detto la 

Palmetta. 
Nelle di\·erse operazi'oni fatte dai Tedeschi 

per penetrat·e alla Bocchetta , e nella valle della 

Pblcevera , furono da essi impiegati molti fuggia

schi , emigrati , e malcontenti. della Ligm'ia . Fra 

di essi si è troppo Jistinto un certo Assere/o , per 

non doverne dare un qualche cenno , ed ora 

appunto cade in acconcio il farlo . Era costui 

<li famiglia Geno\·ese , e trovavasi circa nel 

cil1::J_uantesim:o anno della sua et!t . Di ordinaria 

E 
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81atura , adusto quasi alla macilénza , bruno di 

pelle sì per natura , che . per generr~ di vita , 

con occhi viYi, e alquanto. stravolti ; lungo , 

e nojoso padatore , assediatore delle antica

mere dei potenti , ed ignorante, ed indefes

so estensore di memorie , lettere , e proclami• 

Instancabile lodatore di se medesimo , vani!Jva 

pnr anco molte prodezze eseguite dal Padre 

11ell' assedio del 4 7· Indossava unifonue Fran

ces.e, e portava i distintivi di Gen. di Brigata. 

Chi ~)l'etende di saper a fom1o l' istoria di que

st' uomo n,ega assolutamente l' autenticità di 

tal graJo , e ve ne fn anzi contestazione pres

so i medesimi Generali Francesi • Tornò egli 

in Genova presso poco all' epoca in cui il Gen. 

in Cil po JYioreau entrò nella Liguria, ese;uen• 

do la sua bell issima ritirata d~l Piemonte sul

le montagne, che conducono alla Riviera di 

Ponente , e sbucando con. tutta la sua armala 

verso Loano , conducendo seco tutta l' arti

glieri3 per strade sassose e quasi impraticabili. 

Ad esso si diresse qùrst' Assereto, giacchè fino 

:tllo~a invano.si era indirizzato al Governo Li 
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gnre . Si era egli messa in capo l' idea di co~ 

mandare il militare della Liguria , e tanto an

nojò , ed oppresse il buonò , e dolce Mo1·eau, 

ch'-egli medesimo ne scrisse al Governo Ligu

re , invitanJolo però unicamente a condiscende

re alle brame del Gen. Assereto , quando ciò 

-non alterasse i principj della Costituzione. Fa 
lì appunto , che atlaccossi il Governo , mentre 

non potendo esservi costituzionalmente Ufficiale 

nella Liguria , che avesse nn maggio t· grado di 
çapo L egione , e dovendosi unicamente in tem• 

po di guerra scegliere un Comandante Provviso

rio della forza armata., rispose, che la Costi

tuzione appunto si opponeva alle di l~Ii brame; 

giacchè l' impiego di .Comandante Generale si 

sosteneva da gran tempo dal Generale di .di

visione Francese Lapoypc . Non per questo 

sta n cossi Assereto , ma introdottosi ancora presso · 

l' ottimo Gen. Perignon , che comandava in 

qt1el tempo · l' ala dritta, giunse fino a stancar 

le pazienza ·di questo uomo impareggiabile ; 

che dovette allontanarlo da se , com' egfi mé

ritava . Scese· in quel tempo 1\'loreau a Novi; 

l 
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ed in quelle pianme gnadagnò la battaglia della .. 

Spinetla. Assere/o non mancò di esservi , e 

studiò sempre di trovarsi ~~icino al Generale in 
1 Capo ; talchè questi al sun ritorno' in Genova, 

secondando gl' impulsi del suo bel cuore , ne 

fece alcuni elogi, e giunse per quanto dicesi 

a confermargli, o relli fìcargli il Brevello di Gen • 

.li Brigata . Dopo quell' epoca pt~ca figm·a fece 

per un pezzo l' Assereto, o almeno poca ma

teria (hede a parlare di se . Infine avendo ot

tenuto servizio nell'armata in tempo che il Gen. 

Marbot comandava in Capo provvisoriamente, 

f11 scoperto , che in compagnia del suo Aju

tante di canJpo aveva t•elazione con gli Austriaci. 

Fmono quindi entrambi arrestati ad Ovada , e 

snbir dovevano un giudizio militare , da cni 

difficilmente si sarebbero salvati . Ebbero però 

la fot·tuna di trovar il modo di fuggire , e ciò 

per quanto dicesi per mezzo d' una cloaca • 

Passarono allora presso gli Austriaci , ove tro

vando Asserelo maggior credito alle sue cian

cic , fu impiegato nel suo grado , ed all' oc-
t 

casione della mossa degli Austriaci sopra Ge:· 
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.110va , egli reslò a Novi , incaricato · di solle

vare i Contadini dell'a Polcevera , quando si 

fosse 'superata la Bocchetta . Infalli i Tedeschi 

s' impadronirono ass~i facilmente di i:ruel ' posto 

impor!ante ; sì perehè vi ' era pochissima trùppa 

alla difesa , sì anche pet·chè . il Comandante 

abbandonò troppo precipitosarnente nna s\ bella 

e vantaggiosa posizione , per ctìi ai · suo an;ivo 

in Genova fU: ·immediatamente destituito dal 

severò, e giusto 'Massena . Non manco Asse· 
1·eto di scender allora in Polcevera , tanto più 

che seco, aveva riuniti alcuni altri . malcontenti 

Genovesi, cui gli Austriaci avevano prodigato 

titoli, e gradi per- allettat• così gli al tri i.Ligmi 

alla diserzione ed al tr?dimento . A' nulla pérò 

sen•irono i loro sforzi, mentre fra le altre cose 

degne di ' notarsi ' avènde provato . il dì 20. a 

suonar campana a martetlo in varj Villaggi , e 

Parrocchie di Polcevera , .neppure un contadino 

-acr.orse <1!1' invito. Anticipo qnì per un poca la 

serie de' fatti per non tornar più a parlare di 
quest' uomo sleale , e intrigante . Veggendosi 

Jnutile dalla parte de~ li sfox:_zi attivi, egli nojl 
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ha lasciato · in tutto il corso del blocco di stama 

par, e mandar in giro tle' proclami privi di buon 

senso~ non che di sintassi , in cui invitava il 
Popolo Ligure alla rivolta : ma i suoi sforzi 

colla penna sono stati nulli al paro di quei 

colla spada ; ed egli probabilmente correrà la 

~orte dei traditori , di perder la stima, e l'amore 

·Òe' suoi , acquistando presso il nemico per lutto 

compenso il disprezzo , e l' avvilimento. 

Prima che Massena si risolvesse di ab

bandonar -I' impresa di Savona, volle azzardare 

a spedire al Gen. Suchet qilalcuno , che po· 

~esse islruirlo del $,tio stato , e c·oncertat:e con 

'esso i mezzi di t~n nuovo atlé•cco . Ninno era 

/più adattato a tal disegno del G,en. Oudinot 

Capo dello Stato Ma.ggiore Generale; Ufficia. 

le che unisc~ ai talenti burocratici ed alla 

~cienza militare , il genio per inventare , ed il 
valore per eseguire . Su lui dì fatto gettò 

gli occhi il Gen. in Capo ; ed egli assumen

·~one volentieri l' imp!Jgno , s' accinse ad at

'raversar le uavi Inglesi sopra un semplice 

;go_zllò, 1 g.uidato p\lrÒ dall' esper!o Bavastro 1 
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cognito gii1 fra i marini Liguri per il suo co

raggio , e che in tutte il tempo dell'assedio 

non ha smentita la · fama , ch'erasi acqui

stata . Restava con ciò al Gen. Massena ancor 

qualche speranza ; giacchè, se il Gen. Suchet 
era ancora in istato di a~ire , sarebbe egli di 

volo tornato alla carica dalla parte di Genova; 

ed è creòibile , che Le istruzioni , che seco por

tava il Gen. Oudinot , s: aggit'assero per la 

maggiot' parte su qu!!ste piano . Così Jra la spe

mnza di un miglior avvenire , e · il dolore di 

aver veduto mancato il più bel 'Colpo , il Gen. 

· llllassena tornò in Genova la sera òei 27. ove 

lo seguì il Gen. Soult il giorno dopo , aven-

. do evaccuato Voltri 1 e Si!stri , e fermando i 
suoi posti avanzati al Ponte dl Cornigliano . Il 
d\' :18. fu anche infelicemente marcato dalla mor· 

te del Gen. Divisionario Marbot , t•apito dalla 

malattia epidemica , che incominciata alquanti 

mesi prima a Nizza, era poi scorsa in Riviera 

ed aveva assalito quel Generale a Savona. Fn 
allora che può dirsi cominciato formalmente , 

nel militare l' assedio di Gen,ova , come può 
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fissarsi per epoca precisa del principio del blocco 

di mare, e di terra il dl 16. Germinale , in 

cui in fatti furone> chiuse tutte le comunica

zioui. Nè credo inutile di richiamare i miei 

lettori a quant' ho detto di sopra sulla man

canza del grano ; giacchè pare impossibile che 

siasi sostenuto per altri 6o. giorni un assedio, , 

cominciato iu un tempo, in cui il Popolo era 

già ratizzato ;1d un oncia per testa di pane • · 

Il dl .29 Germinale i Tedeschi avevano i 
loro posti avvanzati dalla parte di ponente a 

Cornigliano , e di là si estendevano per quelle 

alture verso la · polcevera , i Francesi tene"\(ano 
l 

. la testa del Ponte di Cor.nigliano medesimo 

òalla parte del mare , e lo sbocco dello Stt·a

òone· della Polcevera , alla Palmetta . Dalla par

te di Ponente abbiam già veduto qual linea 

occupasssero . Così situati al di fuori pensarono 

anche a guat:dare il circondanio interno , chiu

Òendu' alcune P orte inutili , ed altre fà cendo

ne murare. Con tali disposizioni si pa~sarono 

due o tre giorni , senza che nulla '!çcadesse di 

rilevante. Gl' Inglesi rerò non traldSCÌavano d i 
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stpinger il Porto , e la loro squad1·a andavasi 

07;ui giorno aumen•an~o coi legni , che facen~-r 

no venir da Livorno , aspettando di momento 

in momento le barche cannoniere di Na

poli. 
Uno de' bisogni piò. premmosi era qu ello 

ilcl denaro. Era qualche tempo che Massen a 
ne domandava , ma nulla otteneva . Genova in 

fatti era quasi esausta . Dicasi quel che si vuole 

dagli esagerati ; egli è certo che quella mise

ra città aveva sofferto già fino a quell' ora pit't 

di qualunque altra citta d' Italia . Ne parmi 

assai difficile a concepirlo . Un paese , il 

di cui· territorio non fornisce in denate con 

che viver~ - nè men per un quarto dell' anno , 

se resta .privo di quel commercio, che rimedia 

alla sua deficien za , deve assolut:~mente cader 

nel detei"ioramento. Le immense fortune degli 

ex-nobili G enovesi, avevano già ricevuto un 

immenso crollo dalle rendite ·perdute prove

nienti dai Paesi Esteri . Ognun sa che l'l mag

gior parte . di tali famiglie <1vev<1 la sua massi ma 

ricchellza in impieghi forast\eri , eJ Oi-çnun sfl 
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altresì, che la maggior ~parte delle Potenze d'Eu~ 

1'opa avevano o sospeso , o cessato · affatto di 

pagarne gl' intet•cssi : gràndi , e continne con

tribuzioni avevano già smunto le lol'O borse; 

le possessioni territoriali erano quasi tutte. oc

'cupate dal nemico; gli stabili medesimi in città 

poço o nulla rendevano ·pet• la povertà o reale 

o simulata degl' inquilini; ed in fine tutti i pe

si di famiglia , e servitù , pensioni, vitalizj , cen

si ; tutto era ad essi rimasto senza la menoma 

diminuzione. Vi era è vero nella classe de' Mer

cadanti dei facoltosi Cittadini ( sebbene in questa 

classe medesima la cessazione dd Commercio 

da tanto tempo, a~eva ridotto il maggior nu

mero ad un' assai limitata fortuna ) ma quei 

medesimi , che fra di loro potevano ancora 

chiamarsi ricchi , erano sta t i di già messi a con. 

tribuzione altre volte in varie maniere; e poi 

è assai facile ad essi l' occultar o trasportare lo 

loro risorse-, e i loro capitali , ed in tal caso 

non gli toglierete colla forza , che dei li

bri, e dei registri . Dall'altra parte il bisogno 

ài Massena era urgente • Co;_1veniva dunque 
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o in un modo, o nell' altro trovar danaro , ed 

in fatti Massena vi riesci . Egli fece dividere 

sopra i più facoltosi un imprestito forzato d~ 
5oom. lire 'fornesi , obbligantlo i contribuenti 

~ pagar in termine di 24. ore ; si m~mhrono 

.i Giandarmi in casa a quei che ricusavano , con 

ordine di rimanervi a loro spese , fìnchè non 

pagassero ; infine a chi mostrassi ritroso , anche 

.a questa maniera di persuadere, si mandò l' or~ 

dine di portarsi a bordo di un legno Cors:~ro 

in bocca di Podo, ove sarebbe stato in atTesto 

fino all' estinzione della sn~ quota . Con tali 

maniere espeditive ottenne Massena un piccolo 

sollievo ai bisogni del momento , e potè cosl 

calmare una parte delle s~ rie sue angustie • 

Avanti di lasciat' cotesto secondo giorno di 

Fiorile , egli è d' uopo · raccontare ancora la 

~omica , e burlesca spedizione tentata dagli An -:. 

striaci a Ponente . Pr·ima dell' albJ una colonna 

èi circa 8oo, uomini , passando per una strada 

traversa era salita al di sopra di Cornigliano , 

ed era giunta a tagliar la 100. Mezza Brigata 

che;) era in guargia dd Ponte di quel Borgo . 
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In' vece di fermarsi , come ognuno avrc0l1e 

creduto , per farle · ceder le armi , essa s' incam

mina verso S. Pier d'arena., ove geita da per

tutto lo spavento, e giunge fino ad inoltrarsi 

al Ponte levatojo , che sta fra la Lanterna, 

ed il Forte di S. Benigno. Accortisi appena i Fran

cesi di tal audaci", ed insensata operazione, fa.cen

do fuoco dalla Lanterna, dal Forte, e dalla stra-

- da medesima , li obbligarono nori solo a ritirar

si , ma facendoli investire alle spalle da un' altra 

colonna scesa dalle Tenaglie, li accerchiarono a 

vicenda, facendone cosl circa seicento prigionierì, 

fra i qllali H Colonnello del R eggimento Nadasry. 

Niuno poteva darsi pace d'un 'tentativo così biz

zarr~, e si giunse perfino ad attt·ihuirne la 

causa all' ubbriachezza de' Capi ·, de' quali in 

fatti alcuni comparvero in Genova fra i prigio

nieri a~sai malconci e dal vino , e dall' acquavita • 

Sulla sera fu restituito sulla sua parola d' ono

re il Colonnello Bnron D' Aspr.e , che partl 
immediiltamente da Genova • 

Il giomo appresso gittnse ih porto un Par• 

lanlentario Inglese , della cui - mis;ionè null11 
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seppesi penetrare , sepnre non fu portatore· 

ò·ella prima intimazione mandata dal Generale 

in Capo Austriaco JY!elas a . Masse1w . Tal 

intiruazione è stata letta su tutti i Giornali, ed 

è così onorifica per il Gen. Francese , che 

giustifica quanto ho assicurato fin qul del sno 

valore, e della sua scienza militare , e qw.ntcf"" 

ne ha finora creduto l'Europa tut! a . Rispose 

a questa intimazione urbanissima il Gen. Mas
sena alcune righe , ove esch1dendo ogni trattati .. 

va, diceva che restavagli ancora con che mostra

re , quanto si era lontani · dalla necessità di 

pensare a capitolare , Bllassena diede 'cono

scenza -di tutto ciò 11l Popolo Ligurè con un 

Proclama , ove lo assicurava al tempo istt:sso , 

che avrebbe -difesa la città sino 01 ll' ultimo 

respiro • 

Tulti · però erano ansiosi di aver tlelle nuo .. -

ve Jel Gen. Oudinot ~ compreso il Gen. in. 

Capo, che qnantunque per ragioni negative 

fosse sict1ro ch' era pàssato , contuttociò ne de

siderava e ne smaniava Ìa nnova o.fficialc .'Fi

llalLllente il dì !~. Fiorile _ arri\·Ò in Porto il 
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tanto cognito quanto esperto Padron Bavastm 
che ne recò la positiva notizia , ·portando Ji 

più a b01·do del suo bast~mento l' Ajutante di 

Campo del Gen. Massenà , che avea seco i · 
disp~cci de' Gen . . Suchet , ed Oudinot , e che 

di più rccav·a infinite no! i zie della Francia • 

Massena ne fece una analisi , e fecele girai·e 

stampate per Genova • Nulla si rilevava o poco . 

òalle mel! esime su i falfi antecedenti, e sull' at-· 

tuale silu~zione del Gen. Suchét; il che , uni

tamen te all' inazione in cui rimase Massena , . 
lkce ben conoscere a· lul\.i , che le forze di, 

quel Gen. se non gli avevano permesso di. 

secondare i tentativi del Gen. in Capo sul bel· 

principio , molto meno gli permettevano di 

tentat• per ora alcuna cosa in vantaggio dei 

bloccati: Ja ciò pure arguivasi , che grandis

sime erano le forzè de' Tedeschi, del · che sul 

cominciar· degli attacchi si era creduto assai di

versamente . Il rimanente delle novità stampa· 

te versava sul movimento già incominciato a· 

svilupparsi dell'armata di riserva, comandata dal 

Ccn·. Berthier; la ripresa del Moncenis ; Car'!ot_ 
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Ministro dblla Guerra a PaPigi . Tutte queste, 

ntlO >" , sel1bo:ne di piccola entità per i bisogni 

t1rg n ' i, erano però come un balsamo , che rad

clolciya per c1ualche tempo le piaghe comuni,. 

e ,·aceva sopportar con più pazienza i mali del 

blocco . Così fra le sp.er<.nze d' un prossimo, 

~occorso, e fra le cure momentanee si .sopi-

v;i:lO i mali coerenti , e si passava un tempo 1 

che altrimenti sarebbe parso lunghissimo . Fu · . 
in quel occasione , che respirando nn poco 

dagli attacchi militari si pens? ancor di più alla 

vigilanza interna con nuovi stabilimenti , obbli

gando .ogn' uno a 1·itirarsi la se1·a alle 1 o. alle 

proprie abitazioni; rinnovando gli ordini i più 

pressanti a ltttti i fot·astieri di andarsi ad iscri

' 'ere ai nuovi corpi per montare la Guardi;~ , 

e far il servizio intemo unitamente ai Cittadini; 

e facendo in fine una nt\ova requisizione d' armi ; 

Cominciò verso i sei del mese a vociferarsi 

che i Tedeschi si ritiravano • Tai voci accolte 

ol m<1ggior entusiasmo , crescevano eli bocca 

41 bocca, e. v'era fino chi sogna'"a di veder, 

~bloc<"até\ .quantq 1wima Genova , Io. non mi 
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sono certo propos(o di raccogliere quanto· ~ sta .. 

to sparso, e ridetto in Genova in tutto il corso 

del blocco dagli sfaccendati , dai fanatici , e for

s' <~nco dai pochi amanti .. del callgiamento·. Ciò 

da'l'ebbe luogo ad.nn intero volume tanto gran• 

de , qnanlo inutile . Non ho voluto lasciare 

però di rimarcar cotesta voce, perchè sebbene 

destituita di fondamento , pure ebbe forse qual

che cosa di vero . Aumentandosi cotesta il dì 

7. il Gen. in Capo , non so se mosso da 

essa , o corue è più probabile , avvertito da 

segni più evidenti , volle accertarsene nel gior-

110 medesimo alle tre circa della sera . Egli 

uscì in fatti verso · la Hiviera di Ponente, mo

stì·ando di vo1er fare 
1
un attacco quasi generale 

ed obligò eon ciò il nemico a spiegare le sue 

forze , e mostrar la sua artiglieria • Ciò non era 

per altro, che una scoperta forzata , con cui 

ottenne l' intento, è vide in effetto , che non 

molt'e erano le forze Austriache da qm·lla par., 

te, e ancor minore l' artiglieria . L' attacco 

quindi non durò che un ora a! più . Rivenenrlo. 

per al!l•o all' oggetto di tali voci; sembra ch' e&se 
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tJasèes'sero dal movimento che fecerò in fatti 

gli Austri~ci in quel tempo in Riviera ~ i Ponente; 

portandosi sopra del Gen. Suchet, ed inse-: 

guendolo in progt·esso di tct'npo fiho al Varo • 

Nulla vi fu di rimarchevole sino al dl die;

ci . Il Gt::?· Massena vigilava a tutti i moti del 

nemico, ed il Gove1'no si angustiava per, prov~ 

vedere del pane che andava 1 sempre più m an• 

cando. Anch'e gli altri commestibili erano cresciut~ 

n dismisura, · e 'si sentiva g ià da tutti i celi la 

mancanza ~r.cmle dei genèri . Ad ogni modo 

. si andava innanzi o LR mattina del giorno IO. 

si udì batter la generale per Génova .li nemico 

àveva attacc'!_lo· da tLtlte e due le parli. Mas-. 
seha 'non dorme : egli vola <1. Ponente , e con 

un colpo a· occhio , •ede che nulla p6teva te

mersi da quella parte' e che bastava il Gen. 

Gazan .colla sua -divisione a sostenere il falso 

att<~cco del nemico •. Gliène lascia qLtiridi l' in

carico , e si r'eca di volo verso L èv_ante , ove 

già aveva ma'ndato' la niaggior t>arte della sua · 

· truppa. h•i fLt che bt·i!Iò in tufla la sua luce 

il Genio· di questo Gct'térale ., e la giornata dei 

:E:. 
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t o. · Fiorile, sar~ sempre t1ti
1 epoca così gloriosa 

·per lui , che la fama e l' !storia ne perpetue.:. 

ranno la memoria, e gli ,applausi, 

Aveva il nemico nella notte fatto passar 13 

:quella volta la maggior parte delle sue forze, 

cd assalendo con esse i posti Francesi guardati da 

:poca. truppa, era. di lcggieri riescito a scaccim: .. 

,_11eli., .ed impadronirsi di quasi tutte quelle po• 

sizioni. Arrivò appunto Massena .in quel mo

~uento , e trovi) , che gli Austriaci padroni gioì 

~elle alture del Monte dei Ratti , e del forte 
di Quezzi si disponevano ad .attaccare da una 

parte il forte del Diamante , e dall' altra , i 
:forti di. Ri(\helieu, ,e di S. Tecla, .non esclusi 

ne ;mche'• la punta destra del monte dei due 

Fratelli , dl cui in breve si misero in posses

so, ed. il posto imp01tante della Madonna d'Al

baro , di cui · egualmente si resero. padroni. Co!l

.forze almeno tre volte maggiori di qnelle 

de• Francesi , con tanto vantaggio acquistato ; 

t_Jare~·a qtJDsi impossibile , che Massena pen
s;,sse a battedi . Ma che non ·può ~l coraggioj 

e la virtù militare ? JYiassena n(?n si confonde) 

• 
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:~nzi si arresta tranquillo atle sponde del'Bisa;. 

gno , e consiJera di lì freddamente le posizionl 

neu1iche • Dopo aver terrlilnato ie sue osser"~ 
vazioni ' con una pronta ' e brevissima ta'tlica 

si rivolge ai 5noi forti , che l' accei·chiavano j 

divide solleci tamente f~a loro le occupazioni; 

è , voi, dice all' un d'essi, scaccerei è il nemico 

d:1l tal pbsto , voi v l impossesserete di qt1ell' altro, 

da voi nli ·aspetto la ripresa di cjttel ridotto, 

con voi in fine 'i nostri compagni d' arme sali

ranno la veltà di quel colle. Nòta vi era biso

gno dirne di piri. I snoi Dltci ~olano all' esecu• 

:llione, e tutta Genova vide- dai rampari l' in

credibile rivoluzione di cose ; che accadde neÌ 

corso di poche Gl'e • I Forti fulminavano col 

cannone·, e respin)!jevano i teritatìvi del nemicò; 

le s!JmJtlita delle -alture erano i'iprese aUa bajo.:. 

netta; dappertutto il nemico era 'respinto • La 
pC1ca 1.ruppa Ft·ancese non basfa:va al doppio 

tlflicro di battere il nemico ,.e di scortare 1 
pri;iouieri; taldtè di ul'l' immensa qtùtntirà ché" 

tte fece , appena 2m. potè ·c"ondurne in Geno'va: 

La. liera alle sei ci1·ca T affare era termi·nato~ 
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tutte le ·posit.ioni erano riprese , ed i neri1icÌ1 

ti cacciat i ·al Monte deHe Fasce , perpetuo, !e

s-timonio delle loro sconfitte • Può assicm·m·si 

Sfi'nza · esagerazione che circa 7m. uqri1ini eb

be il nemico di perdita fra morti, feriti , .pri - . 

g_ionieri , e dispersi_. La tmppa Francese che, 

si b:~tte 11ppena m·rivava ai Sm. nomini . JVIasse
'{la rientrò in città alle sette ore circa. L ' af
fJ.nenl!la (lel Popolo , che l' attendeva , ~li . ap

p lausi generali ' e sinceri' r aiTollamenlo di lutti, 

la smania comune di-vederlo, commossero tal')

to quel Generale ; che non potè ricusar dì con- . 

fessarlo ·sì privatamen te , . che- pubblicamente il 

g iot·n.o dopo , con nn Proclama, in cul rin

graziò i Cittadini dd!' oftim' 01·dine con cui si. 

~rano. condotti, e del loro ' 'eridico , e inalte

rabile attaccamento alla can~a della Libertà.' 

In falli non può mettersi in dubbio coteslo·ah 

taccamento, nè la p1·eferenza marcata· con cui 

~ Genove~i hanno sempre riguardato i Francesi~ 

~d oota d!! i mali estt·emi , che hanno sofferto ~ 

çiò appJririt sempre più chiaro dal progreSSO'; 

çi_ qt1est' l6loria • . .J 



~ · Il tesser gll ·elogi dei bravi Ufficiali., c éle!la 

<truppa che si distinse in quell' azione è cosa 

ben facile; potendo dirsi , che non vi fu alcu~ 

no, che non si segnalasse con qualche bella 

.azione . Lodar particolarmente qualcuno ; sa ... 

. rebbe un far tor to agli altri : ond' io mi limiio 

a spat•gev i lìori delle lodi sopra tutti indistin,.; 

tamente, sicuro di non ingannarmi . nella ~i

stribuzione . Farò solamente menzione della 

be1la difesa del Forte del Diamante , di cn·i 

era al comando il Capo di Battaglione;: Bcrtrand1 
tl Principe Hoenzollcrn.., che ne faceva t' at

t~cco pretese di forzarfo alla re'a con una 

laconica intimazione., minacciando di passar !a 

Guarnigio1}e a fil di spada , se ricusasse di farlo. 

La risposta di Berlrand non fu tanto laconica; 

ma fu bensì altrettanto gentile 'e magnanima. 

Egli ricusò di rendersi , appella~dosi__aUa stima 

medesima del suo avversario in tal sua risolu~ 

zio n c . Si difese infatti bravamente , e Massena 

lo innalzò in premio al grado di C:1po di Bd .. 
-gata. 
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Poco · per altro mancò·ché quella gran gior

rf~ ta non riescisse f11tale ad uno du' pit't bmvi 

Ufficiali Francesi. Il Cinadino Moufrm , di 
j:ui abb-iamo fatto nltre volte menzione , tro

vandosi alla testa della terza lVl~ezza Bri);ata 

che ~omandava , nel riprendere il ridotto di 
Quezzi , fu colpito da due colpi di fuoco, uno 

nel basso vent1•e , che gli passò il fianco , e l' al .. 

tro nel b!'.lccio. Si temelte molti giorni per l-. 

sua vita; ma mediante la )>lla ecce!ltmte fisica 

costituzione , e le q'uasi rn;ìterJ'ie Cure dell' im~ 

pareggiabile Cittadina Arlnel/a Brignole , nel 

cui palazzo era altoggiato, egli ha superato fe ... 

li'cemente la sua nH1Iattia , ed in oggi è· p er

-fettamente ristabilito • Che si11 permesso all' !sto

rico sensibile il rilevare le virtù morali , ed i 
fatti sacri all' urnanità , più itnportanti forse 

· <1elle 'virtù guerriere, e delle san~uinose in1 ... 

prese. Testimonio oculare dell'assistenza ospi ... 

tnle della suddetta Cittadina verso Il degno Mfllc

ton , io non posso astenermi dall' erigerle m1 

'monumento · di · riconoscenza, che se fnrà gli e lo • 

.gi del cuore eccellente , e ddle altre · proziose 

\ 
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qnalirà .della medesima, ribatter/t {.l li resi le ea

lunniose invetti~e, che fannosi non di rado t 

contro [' ospitali t~ de~l' Italiani _ da alcuni Frani. 

çesi , che . ne pt·etendono il benefizio al. suo n C! 
pe' c;;~ttivi lraltamimti, delle villane , man_iere !. 

e delle. rapaci c'>stumanze . 

. Il giorno susseguente si passò nell' allegrez.: 

;~:a , e nel giubilo .1!1 proclama di Masse~;~q 

,della mat\ina, che assicurava i .Ciuadini del suo 

gradimento; un altro neHQ sera , che Ùe\taglia· 

ya i fatti del giomo. avanti, tennero oceupltiO 

ognuno , e si vide Genova Ìt)teressa_I<J al $egn(} 

Jn cotesta vittoria , che ~e fosse 9t11ta una citlà 

.del territ.orrio Francese , non poteva sicllramenr 

te eslern~r di più la pr.opri.a soddisfazione, .e 

il generale accoglimento ; ed emmi a~~a.i dole? 

.cos~ il rilevarç , che . per . confessio~1e del Gen • 

. De Giovanni Comandante della Pia,.:za , soli 

8o. Francesi ciJ:ca erano rima~ti jQ Genova il 
giomo avanti , e che tutto. il servizio interno, 

.compreso quello dd lp Porte , l! delle Muraglie., 

fu esattamente adempito dalla Gua~·dia Na": 

zionale, 
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Il dl 12. non restò senza azione • Nelia 

mattina l'llassena porlossi ' 'erso Ponente ; 

avendo già dato. pueventiv~menle ·§li OJ•clini 'op

portuni al Gene•·al Gazan sulle sue intenziCini. 

La verità che io mi sono prefisso per unico 

scopo , non mi permette di palliare in modo 

àlcuno cotesta operazione , protestando però, che 

quanto io sarò per dire è il risultato delle pitt 

mature ricerche; ma siccome coteste sono sem

pre al di ·sotto dci fatti , e dei rapporti offi
ciali; io non avrò alcun ribrezzo a disd irmi , 

quando con essi mi si possa mostrare l' abbaglio 

ch' io posso aver preso. Escì dunque ]1asscn/J 

verso Ponente con alquanta Truppa , ed av.:. 

oviossi verso il Monte della Coronata , o\•e i 
nemici avevano un forte ri•lotto. E' questo mon

te un' importantissima posizione , eù è preci

samente situato f1•a Cornigliano, e la Col li nlt Ji 
/ Ramairone la quale appoggia le sne falde al 

fiume della Polcevera • Gullrcla es$a direttamen~ 
t,e i forli dt-lle Tenaglie , e di S. Benigno , e 

sebbene· il suo cannone 110n giunga ad essi , è 
rerò un' ipstancabile osservatore di qualunque 
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COSll volesse tental1Si dal nemico da cjud[a pnr_. 
te; tanto più che dominando i pnssi della Pol

tevera, non che il Ponte medesimo di Corni

glial'JO , viene con ciò ad esser nn fot•te ba

hm·do pet· il rim<mcnto ddla truppa accam

pata p il! solto .·Se debbo dunr1ne dir chiaramente 

ciò che fn supposto dai più illuminnti osserv::~ t ori , 

è che fu convalidato da molti rapporti di Uilìciali 

prim:~rj , e dalle medesime opcraziot'li de' Fra n· 

c esi, io asserirò francamente che tentò in quel 

giorno Jtlassena d' impadronirsi di quel posto 

importante sc::~cciandone il nemico . A,·eva egli 

perciò ordinato al Gen. Gazan, che colla sua 

divisione tagliando lo Str:Jdone, ed il fìum e dclb 

PolccvP. ra , si portasse al di dietro di Coronata 

per così prender il nemico alle spalle, e rie

scir più facilmente nel suo int ento ; ma, o fosse 

stanchezza della truppa· , o 111aggior a,·vctli-· 

mento del nemico , o forse effetto natu rale della 

posizione che occupa,·a , che lo mise al fatto di 
leggeri dell'intenzioni del Gen. Francese , b cma. 

lnon andò come si sperava . I Francesi r~II'Ol10 re

spinti da ambi i . lati , _e l\Tasso1a mçcksir:Jo 

- ~ -
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vedendò l'inutilità di persislen: in un disegnq 

omai sventato , salvò la truppa da un . maggioc, 

dimno , con una p l'Onta e prudente ril i rata . lG 

:~ni sono affrettato di anticipat·e le mie proteste 

sulle apparenze di una tal a;1:ione; giaçchè i . 
rapporti voc:-1li di Massena , t; di quasi tutti 

gli U11ìciali del suo Stato. M~ggiorc fur.ono ben 

diiTerenti da qnanto io \11-mgo di dire . Fu d<J , 

essi dello ai curiosi domandatori , che l' intcntQ 

della giornata era stata una r.iconoscenza sul 

nemico, e nulla più ; quindi in cons~guenza 

si diminuì molto la perdita sofferta , e ~i affetlq 

un indifferenza , e fors' anco un buon nmoro

generale . Ne in caso anco che la cosa fosse. 

tal quale io l'ho t'appresentata , pott·ei io dar 

torto al Gcn. Massena. Qual obbligo aveva egli 

eli soddisf~t· la curiosità degl'indiscreti ? Qual 
necessità ci era cl' indebolire r impressione rlella 

brillante giornata del dì 1 o. colla confessione 

inutilo, o almeno inopportuna d' . un dis-egno 

:~ndato a vuoto ? Infine perchè autorizzat' co)la 

sua medesima conferma le voci de' malinten

zion'lli , che avrebbero accre5cit1to allora d' un 
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centuplo , questa' piccola av\'et·sità ? Jo creda 

anzi degno di un prode Generale l' occulta~ 
p!'lldentcmenfe le piccole perdite·, che , disani 4 

J)Jando il wldato, producono allora m~ggior 

danno colle conseguenze' , che non fu quello, 

ch' ebbesi col fallo .' 

Seguendo Junqùe sempre la' mia opinione, 

pnò asserirsi che la perJita de' Fmncesi . fn · in 

quel giorno di circa 3So. uomilli ; perdita ·lievo 

se si considera isolat;une'nle ; ma ragguarde,·ole 

per 'tma guarnigione, che hi! tanto di gi~ sof

ferto; talchè Massena , e il suo Stato M~ggio .. · 

gi0rc fece1·o passarla di So. a ç)O· cil'Ga persone. 

Comunque · sia la cosa , lo t giornata fu assai ftl• 

rtesta agl')taliani' ' che ·Vi perdcrono r Ajutanlc 

G enerale Fanruzzi di Brescia, colpito da una 

palla di fuoile clw gli attra\'CI'SÒ la gola , nel~ 

l' alto, che tr~tlene\'asi intrepidamente a dar gli 
Gl'clini opportuni per la . rit ! r~< la: . Quc; t' Uffici;de 

generalmente stim:t to e dai l.!' l'ancesi, e dagli 

)taliani si era ultimamente a ~,l ~ i d;stinto il di 

l o. in cui aveva comandato ima Colonnil, che 

a·iprpse il Monte . clei due Fr.it·:'Hi .. Ii' n ·qu ;nJi 



g_? ISTORI A 

amaramente 'compianto ·; c sebl:icne le stie ossa 

l'iposino tranquille sulle rive del Bis:1gno sonza 

fasto di mausoleo·, e di tt·ofc.o militare ; l' ltalia

~1o riconoscente, e sensibi le, q~ando cakhet•à 

il verde museo che .lo ricopre, qul riposa , di~ 
r:ì, il Guerriero generoso, il buon Repubblicano' 

e l'onesto amico; ed implorandogli pace se

gnirà mestamente il suo can1mino. 

· Pareva che le buone nuov(! facessero a ga

ra per sollevar lo spiPito abbattullo dei · Ge• 

novesi .j All' alha del dì !3. giunse l' Ajtltante 

Gen. Ràlle, che .pot·tò al Gen. IYiassena del~ 
le nuove deltagliate di Francia. Consistevano 

èsse : nella ~icura notizia , che le At'nlate del 

Pteno , e · di Ris'erva erano già in m;tvcia fin 

dal r. Fiori le , .e che quest' ultima specialmen• 

te si disponeva ::ld entrare in Italia per la Val

le d'Aosta. JJ!lc!.ssena fece pubblicar queste 

lhlOve , corrobor:mdole con la sua fìt•ma , e 

tolse cos\ ai mis'credenti il me3zo di sct'c<li tar"1 

le , come al'ean.;, fatto fin allora . Ne gi~ co

teste nuo ve , unite ili suoi successi facevan gli 

dimcrìticarc lo dltre misure opportune , onòt! 
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mntinuat' a difendersi : chè perciò fu ap fmntò: 

in quel tempo,, ,che dieds tutt e le possibili, 

clisposir.ioni_ acciò il Mon te. dei Ratti fosse for.,. • 

tilica to; ·il ~he fu ,esegui to pt'ontamente , mu- , 
n<!ndo quelle alture di trincere , e ridotti ; on-' 

dc potesse non _temere n uovi assal{i d.cl nemico ·. 

Si passaronQ così .cinque giorni senz"a èhe. 

v.i fosse nulla · di g rande fra assedii!ti , e asse-: 

dia tori , Nnll' altro occupava ,gli spiriti che l'; 
aumento dei prez21i nei ~omme,'lt ibili, e l.e nuo·, 

Ye: ma se infelicemente il ·pl'.Ì!JIO era verissi-. 

1"}10, e nòn ammètteva alcun dubbio; le. se-• 

cbndc al contrario et'ano così false, ridicole., · 

e prive di fondamento ,· cl te nauseavano · i pi[t _ 

indifie t'enti . Di una,' soia per altro fareti1o men~! 

zionc che seppesi in Genova in quei· giorni 7 

che fu verissima , ma çhe poi disgraziat;mien~, 

te. non ha avuto il suo elfetlo • Io intendm 

pi!rlare della convenzione fatta Ì11 E~itto' fJ'a iL 
Gen . Kleber ~a una pa1·te, e il G_cn. f(isir 

d«ll' altra unitamentc al Commoclor~ Sù1n c:y1 
Sr;'-z'lh. Era co'tesla -così ·onoriiìca, pct'. i' Fr;,m-, 

•-:.e~ i 1 · c~e. nulla di. _più. pot~·ri\ .~1e~ickra,~·s i ~ -~ 
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r.iéonduceva di p;(t in serio della Francia. tìlla 

<jU >tntità di eroi, del di cui ritorno erasiquasi dispe• 

rato. Sembt:ava che il grnie fortunato di Buo .. . 
NAPAII.TE non aYese ancor abbandonato quel

l'Armata, ove sicuramente era rimasta una parte 

ò~l suo cuore in tanti br:NQ, ed antichi snoi 

tolleghi , e compagni d' arme • L' esito però 

ha fatto veder diversamente, e la politica fa[. 

lace del Gabinetto Britannico ha preteso di 

esser in dit·itto di non ratificar un trattato , che. 

aveva però sotennemente fit•mato uno de' suoi• 

Generali , che essendo solo in quelle parti ,, 

avea sicummeme il potere di. farlo; quindi neh 

momento che scrivo, si. sa che le ostilità sonCJl 

t•icominciatc in Egitto, e che il degno, e bra-: 

vo sncccszore di Buonaparle sostiensi ancora ili 

quelle parti con prodigi guerrieri , resistendo1 

GOn un pugno di truppa all' innumerabili sol• l 

èatesche Mussulmane • 

II dì 18. Fiorile è f-atalment e rimarchevo.o; 

le pet• i! p t·imo sag?;io che dettero· 'le barche 

cannoniere, e le scialuppe Inglesi sul .B01·g<t. 
di S. Piet· d' Arena della !oro barbat·a , ed in:.... 
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socievole maniera di . fat la guerra . Pt~co pri

Jna dell' alba si accoslat·ono esse al suùJdto• 

Borgo, ove abitavano solo pochi paesani , e 

uon d' altro era pieno, che di superbi pa laz:.li 

di villeggiatma , vuoti pet'Ò in qud tempo per 
i timori della g uerra. A nulla di tutto ciò 

pensavano. gl' Inglesi ; ma facendo battag lia 

con queste ·IIledesime muraglie disabitate si 

divertirono a tirare due o trecento colpi 

fra bombe , e cannonate , che fecero danno in 

~lcuni palazzi, e poco o nulla ofl't;ser0 il ri 

manente delle case , c degli Abitanti : gloi·iosi: 

CJuindi di ·qMsta bella spedi~ione al pm·o di D. 
Cldsciottc dopo ch' ebbe comb;ttluto i mulini 

a vento , si ritirarono sul far ùcl I!)ÌOrno sotto 

·la protezione del.lc loro navi da guet't'a . ·ciò· 
allarmò :1lquanto il P~ese : ma credendosi , 

d.e la cosa fin isse lì , presto calrnaronsi gli spi.., 
riti . Verso la li ne del giorno ,. id esi circolare. 

per Genova un'l stampa con fit·ma del Gcn. i11 

Capo , in cui , diccvasi che un suo uomo di 
confidenza, gli P9rlava la sicura nnovo, eh(' 

il. Gcn. l\1elas era pa~~ato prtJ.: Sassello con 
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n. mila uomini ci1'ca di trupp'a, senibranl1o 

1•ivolgersi verso il Piemonte, e che il Gen, 

B1~rthicr era giù fra Susfi, e Torino 1 ed ave

v'li battuto gli Austriaci. ·Egli tras!11ise official

nùmte tutto ciò al .Govemo Ligure. Per altro 

siccome la nuova veniva da uno splorte , fu as-' 

s:~i ·bihuiciato a credervi; ed in fatti le mosse 

di 11'1ela's non erano che verso la Riviera , e 
Bcrlhier non era sicur<~mente a quell' epoca 

cosi ll\'anli' e moho meno aveva battuto ii 
nemico. 

L'Inglese orgoglioso non la pensava però 

come se l' erano creduta i Liguri ; egli passò

nella nòlte da Ponente a Levante , ove fece 

il medesimo gioco avanti il giorno , che ave

va fatto la mattina innanzi in S. Pier d' Are

:pa. Albaro fu questa volta lo scopo delle sue 

bombe; ca egli volle così metter del pari la 

sorte di que' due ameni, e magnifici liohborghi. 

Anche Albaro era quasi disabitato, ed anch' 

esso non ebbe altro danno , che di alcune· 

palle cadute in varj palazzi , che ne dannifica

rwlO alquanto le mura, ed i telli . Questa _inu..;: 



tile maniera di battersi faceva specie a lutti { 

e ]JI[asscna medesimo non potè tiienei·ne la, 

sua meraviglia : il che diede luogo. a crederej 

ch' tlgli volesse scriveme al tnedesi,mé Animi..; 

raglio. Gl' Inglesi per altro avevano il loro 

scòpo segreto' tentando queste notturne espio~ 
sioni nelle vicinanze di Genov~; eglino spt!..; 

~avano di nllloverne gl' abitanti alla ri:olta; e 

~edendosi delusi in tale spe>anza, rivolsero 

altrove i loi·o sfoxzi. I.n quel medesimo giorno 

ca111hiaro11si due mentbri del Governo Ligur~ 

per dimissione da loro chiesta ripetntamente • 

Furono questi i Cittadini Paolo Celesia, e 

8truforello , che furono ·tosto rimpi:az.zati da 

Em'manuele Gneco, e Boccm·do. . .. 

Ed eceooi ornui giunti al dì 21. Fiorile 

epoca e;ualmente celebre in que:!to blocco 

del dì io, e di tante altre famosé giornate • 

Era: statp tutta b notte antece'den:te Massena 

m segreto trattenimento col Luogo ·Tenentè 

~èher:fle Soult, ed ivi avevano insieme pre-' 

fie tutte le dete rmin:~zioni per b ~IOl'nata sus'; 

~'1guente. lo raccMterò questo fatio con qttel.J 

G 



-ss ISTO'RIA DEL 1lLOCCO 

la medesin1a gradaz.ionc , con ctii tenne sospe~ 

iìo l'animo di tutti i Genovesi fino alla fi ne 

del ~iorno . Allo spunt~t· dell' aurora sì udì. 
h~ttere la generale per Genova , e ttttta 'la 
GtlÌmlia Ci, ira occupò instanlaneamente tutti i 
}>OSti alle· Porte , e sulle muraglie. Quindi fra 

nnn m·olto videsi Masse1~a escir dii Genova 

verso Alhilro , accompagnato da poca trup

pa , egualmente che il Gen . Miollis , parimen

te con poca soldntesca . Tmversarono essi il 

Bis~1gno, e tutta la linea delle fortificazioni , c 
SI avan.r.arono l-ino al Monte delle Fasce, ove 

'il nemico era postatò nelle più vantaggiose 

posi~ioni. lvi gi unti appe na, · intimarono l' at

tacco, e il Soldato Francese animato dal suo 

sol ito anlore i e Jalla presenza de' suoi Gene

rali si accinse all' operazione, malgrado l' ap

}larenza , cl~e atteso il poco lor numel'O , ' sa

i·ebbero stati obbligati a retrocedere . Infatti 

fu Jilcil cosa al nemico il resping"ere sì poca 

truppa 1 e Massena medesimo •ordinò .)a riti-

, rata , che se fosse stata puntualmente. -esegui

ta , nenm)eno un nomo della sua colonna sa"' 
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l'ebbe perito in· quella azione, ma animato· , 

come io dissi, il soidato all' attacco , volle trop

po inoltrarsi , e quindi difficilmente staccarsi 

dall' azione intniprèsa , inalgratlo l' udito richi.a

rno : Ciò fece costai' ia vita ad alchni bravi ; , 

:>he avrebbero potuto conservat'la ad ìmprese, 

ed a circostanze migliòri • La perdita però 

fu lie,•issima ; e Masseila ritirata ch' ebbe 

tutta la sua gente , fei·mo.ssi. sui piani del 

Bìsagno , senza pensare' a ri~ntrai· ii1 città; 

mandò ani i a cercar· dei i·ittfrèschi per la trup

pa, che giullti apJ?.ena fece distribuire con pro~ 

fttsione , riconfortando qttella brava gente nel-

le ore più calde Jel meriggid . I cut'iosi spét

tatorì intanto che si ef•ano pot'lati nei luoghi 

più elel•ati di Genova, ptr esset' al gìomci 

tlel fatto , e quei nu!desinJi che con vàrj pre

testi si · anicin~rono piu che lor ftt possìbile 

al ca111po di Massena, se ftrrono sorpresi sul 

pt·incipio di veder il disilgual attacco dato d.1i 

Francesi; se si applaudivano già in segre td 

.per ;wcr preveduta la pronta i·itirata, che do

Ve'(a seguirne ; si macavigliarono poi molto pUi. 
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in veder i' lnazioile di Mdssena nella pianura, 

c non sapevano più che pensarsi. Fu allora , .. 

·che cominciarono a sospettare , che vi fosse 

11ascosto qualche segreto disegpo, di cui atte

sero l' esito con impazienza per quasi tutto il 
giorno . Nell' interno di Genova la cosa pas-

5RVa differentemente . Oltre il mesto aspetro , 

che offre una Città , ove si è battuta la ge

nerale; ove tutti i Cittadini sono sotto le armi; 

ove quasi tutte le strade che conducono ai 

Quartieri sono barricate da' soldati civici , onde 

obbligar i restii a prestar il dovuto se rvi,~?;io ; iL. 

l'imbontbo del cannone, che senti vasi così da . 
vi~ino; il suono de\le fucilate medesime , ch' era

si ' ascoltato distintamente ; ed infine il pas-. 

s~r quasi tutta la giornata senza saper <juasi 

nulla , tenne tutti gli animi c<>sÌ commossi ,. 

che pareva si aspettasse quasi di certo una 

n uova f1mesta. Si stette in questa desolante 

pei·plessità quasi fino alle 5. della sera , in cui -

sentissi rinnovar più che mai fiero il canno7 

namento, ed il fuoco de' soldati si udiva così 

pre~isamenle, che distinguevansi esattam~nto · 
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le scm·iche de' 'plutoni, ed il fuoco dei tira
glieri. Dm·ò appena un' ora e il timore , e l' 

incertezza; quand' ecco si sente eccheggiar 

·nniversa!mP.nte per la Città il grido della vit

torià, · e ciò con tanta sicnrezza, e tanto a~

parato , che andavasi · per le piaz.ze , e per le 

slt•ade maggiori annunziando la gi·an vittorta ' 

di Massena· cori tamburi , ed altri n1ilitari 

· istrumenti . La cosa in fatti meritava· bene la 

pubblica festa ; ed io mi appresto a tessern,e ora 

il racconto, tal quale ho inteso raCCOJltarlo da 

molti Ufficiali pt:esenti al Ia!to • 

Alcune ore prima del giorno il Ltiogote

nente Generàle SouU · era partito da Genov.a 

alla. testa di cinqL\6. mezze Brigate- . E qnt mi 

sia permessa una digressione, per far avver

· tire, che non vuoi gi~ ·intendersi per Mezmr 

Br-igata un corpo di dne in tt•è mila nomini ·, 

· come dovrebbe essere se fosse completo ; ma 

b ensl altrettanti scheletri di · mezze Brigate-, ·es

senòo diminuiic da tante fatiche, e · tante im-
.. Pt'esc. Cinque 'Mezze Rrii;atc dunque , fornia

· ro~:~o in guell' occasione al più. quattro mila , 
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e cinqueeento soldati . Co~J tal truppa dissi ; 

era marciato il Gen. Soult . Egli ave'!a ·pt·esa 

' .I~ strad~ del Bisagno , e ritllontando quel fi11_: 
p1e verso li! sua sorgente , andò ;:t :varcarlo pre

cisamente a qqell' alttira, donde può 'git·si al 

Monte di Cornua. Questo monte stà alle spal

le di quelto delle fasce , ed .è importantiss~

mo per chi difende quest' ultimo . Vi avevano 

perciò i 'fedeschi un ridotto considerabile , 

talche tratlavasi ppunto di impadronirsi di' 

quella importante posiz;ione, Oltre la rapida~ 

e segreta fJJar.cia, che fece giunge( quasi im

provvisamente la CQlonna prima di Soult in 

quelle parti , una nebbia densissima ancora 

favorì le di ·tu i operazioni, talchè ·ru voce c·o .. 

stante , che il valoroso Gen. D' Arnaucl con 

soli sette, o oùo splcl;'llt potè s~lire per il pri

mo in quell' eminenze , e scacciarne il nemt .. 

co, che lo credette seguito da tutte le sue 

forze . Trovatisi dunque i Tedeschi quasi a 

dieci passi di clist~nza dei Francesi, nbn avéndo

gli permesso la nebbia di vederseli cosl pt·css0 , 

, çpminciarono a ·~isapimar$Ì , e cop _pochissimo 
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contrasto al;>bandonarono quel posto, ripieg~nrlo~ 

si sul Monte delle Fasce . Arrivò .allora colrim?t

(lente della truppa il Gen. Soult , c non clan- . 

d(l ri·poso al ~emico, lo inst-guì &no alle fal

de di · quest' ultimo monte, donde diede avvi- , 

so al Gen. Masse1w déll' esito felice della , 

sua op.erazione , affine di esegu.ime la totalità · 

come crasi fra di e,ssi di concerto. Ecco per-, 

çhe Massena attaccato avea dalla sua parte la 

mattina ; sebbene co11 forze . disuguali . Yoleva 

egli tenere a baòa il nemico con qtJel. f»1to 

attacco 1 onde non si avvedesse di quanto .tentava

si dietro le sue sp~lle ; ecco p erchè esegui~o 

il suo piano , egli ch.iamò sì pr.e~~o .a ritit·ata 

le truppe ; ecco infine perçl;tè fermossi sui pia

llO , aspellando cioè i riscontt·i di Soult , on~ 

pe agir in appresso a seconda di quanto avt•PQ"l 

be inteso . Infatti avltto l' avviso col mezzo, 

dei seg'nali, egli intimò di nnovo l' attllcco ; 

ma la truppa disanimata dal saggio della m!lt

tina, e risca lòata forse dal vino troppo ~ene-. 

l'OS<lmente distribtùnle , o1ostt·ò per un me ... 

mento una cri~11inosa ren;tenza, che avr.ehb~ 

--- --- -
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potuto rovinar una si bella impresa • Ma mo..; 

stratosi JVla~sena medesirJIO, e mossisi tutti 

gl' Uiliciali primat'j scossere ben presto da qLLel 

rhomentaneo letargo la tmppa , e conducen-. 

rl~la al trionfo , più tosto che alla pngna; die 

dero fine ad Hna delle più belle sortite, che 

slano mai state fatte in alcun assedio • Non 

ebbe in f~llt che a mostrarsi H soldato , men

· tre gli Austriaci disan;mati di già dal saper i 
Francesi ·alle loro sj:>alle , calarono prontamen

te le armi , e ceder.ono con pochissima difesa 

quel posto , ch' eransi avvezzati di già a ce

dere in varie altre occ&sioni , 

E' quasi incredibile il numero de1 pi·jgionie

ri; che . si fecero in quel fatto. Tre mila cir

ca ne furon portati in Genova , e molti ne 

fu~girono rimpiattandosi nelle gole di , quei 

monti, quasi inacessibili. Quasi tullo il Reg~ 

gimento Kray fu preso, inclusivamente al suo 

Stato Mag~iore . Niuna ban·iera restò più al 

Soldato Francese da quella parte , che in quel~ 

h sera medesirila ·scor:;e fino a .Nervi , e taln.: 

ni assicurano (lncor fino ~ Sori , e Recco.. S~ 
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ne videt·o in fatti" gli effetti in Genova la pt·os~ 
sima mattina , giacchè i Paesani di que' Yil.,. 

laggi si affrettarDno a porlarvi ova, erbaggi _? 

qu~lche pollo , ed alcune vitelle , ajuto per 

altro ben /piccolo, .e passeggel'O; giacchè no!l 

avevano nè ancl:ie essi d~l grano, che sarebbe 

stata l' unica derrata da poter sanat•e i mali 

dell' affiitta popolazione di Genova. Era dun

que questa Citta éome sbloccata dalla parte di 

Levante , e rientr-ato in essa ll'lassena verso 

sera , vi fu accolto colle . solite acclamaiion,i 

di giubilo , che dinotavano la vera ~ioìa del 

Popolo. Nella sera istessa fu subito ordinata un'il

Iùminazione alle finestre , ed eseguita albi me

glio da tutti; quindi lé'bande militari,, e hiolte 

truppe giojose di Pòpolo girarono per le stra

de buona paPte della notle, cantando· inni 

Patriottici, e ridestando in tutti gli' animi le 

sp~ranze -sopite , 'e le più dolci lusinghe, 

Dm·aro~o le. allegrezze fino. al giorno do~ 
p o, · essendosi celebr<~to in AlLiu·o un solenne 

:Te Dcwn ::.tcc0mpaghato. dallo sparo dd!' arti

glieria; ma con1e è i~ so~ito di tultç .le cose 
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umane, che poc:o durano nello sfato ' medesi

mo , cominciassi verso. la fine del giorno a . 

susnrrare delle cattive nuove , che pnr troppo 

· -furono dopo verificate. Si sparse dunque, che 

Melas inseguendo il Luogotenente Generai~ 

Sucheb. et•a eli già a Ventimiglia, e che ·la 

Truppa 'Francese si era ritirata a Nizza, disr~o-:: 
nendosi a passar il Varo • Erano è vero 

queste nuove, o non credu1~ dai partigiani 

francesi , o magnifirate, ed accrescinte dai 

pochi lo,·o nemici l ma venendo .d' altronde. 

con alcuni tali dati di verita , non potè fa r,si 

a meno dagti ·spassionati di prestargli una .par

-te di fede. Cio pt·rò restando rsempre in 

dubbio , non fu quello che ttll'bò di pitt 

la Città Fu 1Jl'ecisamente una .falsa opera

zione del Gov,erno Ligure , e fanto ~eno 

perr:lonabile, quanto esperimentata .. poco pri

ma , e trovata di gi;\ perniciosa, e terribile • 

Avvisassi nuova'mente il Go,·erno a mandar la 

Jorza armata in casa di tutti i venditori di 

pane , faoendovi delle. visite domiciliari , ed 

asporta11done il poco grano,, o fat·in<! , J::il~ 
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vi trovarono, co~ che rion supplirono· 'nemme- · 

P.O ai bisogni d' un giorno per la truppa , é 

del Popolo: ln~anto · il giorno rnedesiri1o , 'il sus

~eguente , ed il terzo put'ariche mancò affa tto 

il pane ip Genova; e sebbenr. il Governo 

avvistasi tardi del suo ermre, fu obbligato ~ . 

ripararlo con un umiliante proclama stampato 

a nome del Mi'nisft·o 'della Polizia per ·salvar 

in qualche n1aniera il SIIO decoro ; ·contultociÒ 

i venditori pitt non fidandosi a ·pi·omessè , • e 

nulla cal~ohmdo le proteste del proclama me

òesiino, che assicurava in avvenire libértà per• 

fetta di panizzare · a chiunque volesse, tenne

ro rimpl:jttati pet' tre giomi i mezzi delle ri

sorse, che pur avevano ; e qua n dò comincia .. 

rono a rivendere , servironsi di • ~m tal prete

sto per raddoppiare subitamente il prezzo dei 

p~ne, ed aumentarlo qnin'di a proporzione , 

che si andava ihnanr.i nell' assedia. E' facile ~ 
l' iprmaginars! qual <kesto portasse questa mnn

canza ·in qnèi .tre giòrni ; mentre ei·avi se1~1prf) 

-esistente urla classe 'di persone , che trovantlo

:~i òi_ non aver- provvista ~lcuna , ma .non malì; 
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canr1o al• contt•at'i.o di denai·o per provvedersj 

il pane · giornalmente a quolurit[u·e prezzo , ne 

~·eslò irt quei tre giorni · totalmente spt·ovvi~ 
sta. Dolgasene · pure chi vuole: IT\a l'amor 

della veri tà non 'mi permette di ommettere 

qul'!st' errore , troppo grande e per le prove 

fattene , e per esser contrario ai primi canoni 

"lementari dell' economia pubblica·. 

Popo la felicissima sorJita del dl 21.le trupr 

pe Austriache non si era nn di. p i~ avanzate dalla 

parte di 'Levante solto GenoX.a ; ciò pet• altro 

non produceva che piccoli ed efimeri sollievi. 

alla città sull'a rticolo v'i veri ;. per t irar un pro,. 

fitto reale da quel la giorna:ta ' bisognava cacciar 

il ~en1ico al meno al dilà di' Pot:to Fino , e 

tentar con tal · mezzo d' aprirsi una qualche 

strada ad aver delle granaglie ; ta.nto più che 

vi era qualche lusinga di poterne. trovare a 

Porto Fino medesimo . Dicesi' che Màssena 

pensasse appunto a tentar questo . c0lpo : . ma 

siccome prima d'inoltrarsi tanto in queUa Ri

vtera , bisognaya !len :;tssicurarsi le spalle, si 
l?ensò ~;h e non er<1 possibile . çi tentar qnelta 
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spediz\'one se non si prbndeva prima l' itùp.or~ 
tante posizione del Monte di C:-eto. E' situa

to questo monte al disopra del Diaimmte , eli.:. 

ver~endo vet·so Levante , ed è quasi ad ·e gua l'e 

distanza dalla Scrivia ,· e dal Bisagno . Una ; 

volta che avessero i Francesi scacciato il nemico 

da quel posto, tenendo già il Monte Cormla · 

e quello delle Fasce , la loro gita a · PortO; 

Fino era sicurissima ; ma non sarebbe stato il· 

medesimo se quella pl:lsizione fosse rimasta ai 

'].\•deschi . lo non sono sicuro , elle la vera 

i-ntenzione del Gen: in CaiJo , quando' cercò· 

ò' impadronirsi dt·l Monte di Greto fosse qnella 
t~ i portarsi quindi a Porto Fino; so ·ch' es~a sa~ 
1:ebbe stata ass11i plausibile , so che forse a v re -

be avuto luogo; e so ch' e~sa fu quasi univer- ; 

saÌmente vociferata : comunqne ciò sia , il fa'aO' 

si fu , che dopo. aver fatta · ristorat' la truppa

il dì 22., la mattina del dì 23. il Luogotenen

te Generale Soult pastosi alla testa di essa , si 

1;nise in dovere d' impadronirsi di que:ll' emi ". 

nenza. Due però furono gli ostacoli ché fecero 

f.lndar a male cotesta impresa • Il primp si fu 



.u.o ISTOlliA DEL BLOCèd 

il poco ardore delle truppe Francesi , che :l-
, f-aticàte da tanti travagli, stanche dalle an(ece.: 

denti azidni, prive di quasi tutti i loro niigliori 

(Tfficiali , · che per essersi troppo eroicamente 

esposti. ne' passat; fatti , erano quasi tutti fe

riti , c disanimale finalmente dalla quasi to

tale tn:\ncanza di nutrimento , nort andarond 

al nemico con quel vigore ; e con quelia 

determinazione , che tutto sttpera , ed a cui 

nulla resiste : il secondo fu il f<lrte numero 

de' tientici ' aumentalo di molto dopo r uÌtima 

' azione j essendosi ritirati in q,uei cantoni, qua

si tutti i corpi dispefsi , ed avenrloli i vi riuniti il 
loro Generale • Malgrado qttestd , l' eroica cd-. 

stanr.a, e la bravura del Gen. Soult avrebbe 

60'ndotto a fine i' impresa ; ed in fatti era digià 

at;rivata la truppa sulla sommità , e si era im

padronita a viva forza di uri posto; at·riva'mnle 

in quel momento ai lìaachi due Colonne Te
desche ; ed ecco che comincia a rip-iegare il 
Francese , ed a cedere quanto avea acquistato ; 

giunge l' intt·epido Soult , arl'inga invano i fug

giaschi, e risolvendosi a tutto tentare ordina l<~ 
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carica al suo corpo di· riserva , nell' alto che 

gittato !ungi da se il Cappello con i distintivi. 

del suo grado; io , gridava a suoi , io . stesso, 
f.mderò innanzi a lutti ; giacchè voi m' ab
band~nate· : ma neH' allo di eseguir qitanto di

cea, una palla di moschet to fracassàndogli j} 

ginocchio , l' obLliga a caùer da cavallo ; la 

truppa allora più che mai avvilita, re trocede 

con maggior velocita • Quattro Grdnatieri in

tanto sforzavansi a condurre in salvo il loro 

Generale; ma questi vedendo omai presso i 
nemici : sal1>atP.vi disse , o corr,pagni; voi mi 
d~fendereste inulilmenle, ed obbligo ili a lasciar

lo in terra; ove ben presto giun to l' Austriaco, 

si rese prigioniero , accompagnato · òa t1n suo 

fratello ·, ..e dal suo Segretario , che non vollero 

abhandonado m quella -· critica , e . doloros<l 
circostanza . 

Io ho parlato varie volte di questo·Generale 

nel corso di • quest' Istoria , e la sola enume

llazione dei fatti basterebbe a: form are un compito 

elogio ai suoi talenti , ed alla sua bravura . Si 

ò veduto chiaramente quanta parte egli abbi il' 
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avu!o in tulle le azioni , e di quanto Massma sia 

cletiitore a quest'illustre Militare pel buon esito 

eli esse . Fu · in falli incpnsolabile alla nuova 

del suo disastro, e nel ' darne ' egli medesimo 

la nuova la st•ra; ho perduto, disse , in que:;t' og~ 

gi l' amico, e la villo1·ia. Non basta però 

al mio cuore il secco tributo del racconto delle 

sue gesta : io sono ii1 dovere in qualiti< di Sto

l'ico veridico di formare un più ampio elogi:J 

al merito distinto di questo Guerriero, che ha 

portato sec;o nella sua prigionia i voti e le la

grime di quasi tutti i Patriotti ltaliaui,, la stima 

e il rispetto de' suoi nemici 1 e l' ammirazione 

genemle l Attaccato alla · fortuna di Massena. 

ed csccntbre esperto, e felice di tu !te le. spe

dizibni ~ffidatcgli da qu~sto Generale nella 

Svizzera, si cri.l digià acquistata còlà quella gloria, 

che do,·eva quindi at.:compagnarlo da pertnttci.· 

Basta di leggere il rapporto di quella campa

gna cosl. mcmotabile f trasmesso ufficialmente· · 

da Massena meòcsimo al D. E per veder quan'tcr 

abbia contribuilo il Gen. Soult alle glorie di essa;> · 
' -e ne· è cosl chiara , e leale la testimonianza·, ché 
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se fòrma da una parte la lotle di questo Ge- . 

nera le, non rende dall' altra miriOI' onore , alla , 

modest:a 1 cd all' eroico disinteresse di chi ne 

fu l'autore. Avendo quindi seguita l' istess~ 
sorte in Italia, non minori furono i servigi che · 

ll'lassena ne ritr~sse ; e se la fortuna n(•n :s) 

fosse stanc~ta di proteggerlo , chi sa quante 

volte avrebbe fatto ancor pentire il Gen. Melas 

di aver formalo l'idea di un blocco, tanto per. 

lui disastroso . Alle virtù militari r.illl;i\'fl egli 

tutte le altre , che rendono prezioso l' 'Uomo , 

ed il Cittadino . · Assiduo sempre al travaglio ; 

stendeva da se ntedesimo tutti gli ordini di 

ogni sorta, ed era altrettanto instancabile nel 

m:meggiat· la spada , che nel sefvirsi della penna; 

sobrio, e paziente nelle avversità, divideva coi 

soldati le lbro sofferenze ; dolce con chi indi .. 

rizza vasi ,d esso , ameno e piàcevole in società; 

gentile e manieroso ne' costnmi ; ed infìtie 

svelto, ,grande , e di belle forme ; quasiéhè la 

n<~lut·a si fosse compiaciuta di aggiugnere ai doni 

.çell' animo, anche quelli del corpo • Io consegno 

han· v.olentieri alla f-ama, ed alla fut~u·a memoria 

H: 
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questi tratti , che lo riguardano ; augurando ai 
miei scritti l' immortalità , per quella sola parte 

che concerne la giustizià dovuta agli uomini 

grandi , -ed alle loro invitte e memorabili azioni. 

N è in questo momento di giu~ta espansione 

di cuore , restino privati pnr delle !or lodi , e 

<le! !)Ostra dolore , i bravi Gen. di Brigata 

Gauthier, e D' Amaud. Anch'eglino in quel

l' azione infelice furono mortalmente Jt'riti • 

Una palla di fucile ruppe al primo l'angolo infe~ 

riore della scapola,, e passando quindi sotto il 

nmscolo detto gran dorsale ,ruppe l' apofìgi della 

quinta vertebra , e lacerò i suoi legamenti; talchè 

fu ricondot to alla propt'ia abitazione con ben poca 

speranza di vita.ll secondo ebbe una palla sopra il 

ginocchio, che fratturando l'osso, l'obbligò in a p• 

presso all'amputazione per cercar di salvare la vita. 

Ho peraltro la soddisfazione di poter annunciar al 
Puhblwo , che in oggi ambidue questi valoro~i 

Ufficiali sono quasi interamente ristabiliti, seb• 

bene forse inabilitati a servire , con grave danno 

della !or Patria, e de' suoi Alleati, che avrebbero 

potuto aspettarsi da essi <le' servigi importanti P 

avendone già date tante lumjnose caparre. 
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'Se mi ·fossi prelìsso di dar unicamente la

Storia Militare di cotesto Blocco, io potrei Jira 

di aver ornai te"I·minato il mio impegno; giacchè 

fu questà l' ultima azione , che ebbe luogo si 

da una parte che dall' altra , sebbe!le durasse il 

Blocco ancot• altri 22. giorni , non contando pe-r 

spedizioni militari , i piccoll fatti giornalieri 

delle pattuglie a dei posti avanzati , de'• quali 

nemmeno si fa caso ne' militari . r_apporti . Io 

però seguirò le tracce dèl mio ·lavoro coll', esat

tezza medesima, restandomi anc01; molto a dire, 

ed avendo· materi<~ assai interessante per trat~e-. 
nere ancora la curiosità de' miei Lettori • 

Erasi tornato ad essere in Genova in quanto 

al · militare in istato di tra~qnillitit l se fossesi 

questa potuta conciliare colla carestia , non ci 

saremmo nè anche avved uti di esser assediati. 

l11dipendenternente dùnque da questo flage llo 

distrnggitore , si avevà bastante calma pe1; darsi 

in ·prer.la nuo'vamente alle pubbliche nlwve , e 

.pe1· concepime a seconda o timori , o speranze. 

ll- di 2S~ Fiorile le nuo"e fu rono assai rimar~ · 
c:h'e~oli. Esse vennero o.fficialmante a JYiassc~1a; 
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e come tali ·da esso pubblicate , stampando in~ 

elusivamente un fram.mentq di lettera che Buo
N APAR TE medesimo gli scriveva . l n tal lettera si 
dava la Anova che Moreau 1>assando il Reno Sl\ 

tuili i punti, aveva\ avuta una compita villoria . 

sul nemico, facendo 7m. prigionieri, e . pren

clendo cannoni , anui, e bagagli . Aggiungeva da. 

più che l' Armata di riserva comandata dal · 

Gen . Berthier era da molti giorni in piPna 

111:H'cia per l'Italia , e ch' egli medesimo partiva 

la notte per raggiunge1·la ( la lettera di Buo
l'IA,PAl\TE era in data dei 1S. Pratile ) • Nel 

r imanente della · lettera , che non si stmnpò, 

n1a che fu letta da molte persone , s' inculcava 

a Massena di tenere fino ai cinque del mese 

venturo , o tutt'al pià fino ai dieci. Nel· decor

so del giorno ebbe anche da altre parti il , 
Gen. lYiassena delle notizie , che confermavano 

cotesta lettera, asserendosi ', c)'le' la vanguardia, 

del Gen. Berthier era già calata in Piemonte, 

D all' altra parte si seppe ancora , che gli An- . 

stt·iaci erano a't'rivati fìno a Nizza, ed anzi ·fino ·, 

al Varo ; che i Francesi .però difende.vano .la 
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testa òi quel Ponte, e v' era chi '9gginngf!va , 

che gia fin d'allora avevano respinti · gli Au

.striaci, obbligandoli a desistere dall' idea di 

passar quella barriera dell' antica Francia. Tutte 

queste nuove fnrono i'L appresso interamente 

verificate . E quel che più deve recat• meravi

glia SI e' che fin d'allora seppe'si in ·Genova 

che il Gen. di divisione Rochembeau erasi 

• riuuito al Gen. Suchet, e che insieme ave~ '
sero battuti gli Austriaci , il che puranco ftl 

vero. 

Fin quì gl' Inglesi dopo il, ridicolo bomb:w

damento di S. Pier d'Arena ·, e d' Albaro èrano , 
stati tranqttilli sul ·mare : stanchi alfine di stm: 

più in 021io, e ,·olendo forse supplire all' ina-; 

zione dei Tedt;schi , cominciarono ·contro le 

case popolose dell' isressa Genova quel gioco 

medesimo che avevan fatto poc' anzi contro 

• quelle dis.1bit11te di Albaro , e S. Pier d' Arena. 

La mattina dei 27. ne fecero il prinio ::spçri

mento . Se fu loro intehzionè d'intimorire gli 

abitanti , essi ebbero sic=ur~meflté il loro intento; 

giacchè cominciando il bombardanùJ~to verso le 
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èue della mattina , ·quasi tutti quelli , che 

ahitavano i quartieri pit\ vicini al mare , ab., 

handonarono le loro case , e si portarono in 

folla verso i luoghi · più elevati • Ciò acc;ldde 

però senza alcunll cor§usione • La no,·ita per 

altro della cosa , le tenebre notturne , la ge• 

nerale che fu battuta , non potè far a meno 

è' Ìf!cuter negli animi il timore , e lo spavento, 

quale però dissipatosi a poco a poco, all'affacciarsi 

c:lell' Alba , terminando il bombardamento , tutti 

tornarono tranquillamente alle loro case . Nella 

mattina fn trovato il danno esser pochissimo, e 

quasi nnlto ; onde poco allarmossi il Popolo , e 

lungi dal prepararsi ad una sollevazione , qual 

era forse la segreta mira dell' inglese , non si 

pensò che a garantirsi in avvenire da nn simile 

incomodo, se mai si fosse rinnov~to . 

Per non tagliar il filo delle altre i:naterio 

giovi di continuar ora tutto quello che spetta 

ad altri simili saluti ; i~ appresso ripetuti dagli 

Inglesi . Le loro barchp cannoniere in quel 

primo saggio si erano 'tenute al largo , e pre

cisamente piuttosto ~erso Levante ; talchè .le 
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loro palle , e le .loro b~mbe .andarono qt~a~ 
tutte verso quel quartiere della cirta , che chi11-; 

masi Carignano. Vollerq forse così veder comç 

si sarebbero regGiate le· b;;tterie ~elle mnragli~ 

n1arittime, per poter quindi più , o mf!no az; 
zard~re in un eecondo colp.o .ln fatti le no.~tre 

batterie delta Streg~ ,.e della Cava , fecero bens} · 

il loro .dovere , ma nulla poterono .danneggiar~ 

stante la lqro piccolezza , la loro dist~oza , e 

l'oscurità della notte. Nel. dopo pranzo del Òl 
3o. si vide tutta la squadra. Inglese sì di grossi, 

che di piccoli l~gni in gran vicinanza deJ Pot·to, 

e vi fu anzi .un curioso combatti.JT]Cnto di UP<J 

lon> Fregata contro la ·batteria della Lanterna, 

ed una nostra Galera , ed un .altro Lal'\cione 

armato , egualmente nostro ·' eh):!. servì di spf!t., 

tacolo soltanto ar;gradevole, niun-dan)'lo essen~ 

dosi recati scambievolmente . Nella notte per• 

altro, .e precitiamente vers.o l' una del nuovo 

giorno , ecco il bombardamento pi~1 assai t er rib i l~ 

dell' altro, ·sentendosi lìschi~r le. palle, ·e crepai 

le bombe in quasi tult i i Quart ieri della città. 

ln conseguenza di ciò r,ad(!qppia.si il . timol'e, 
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dei Cittadini; e chi pensa a salvarsi sulle plù 

scoscese eminenze , chi cerca un ricovero nelle 

più profonde cantine • Intanto · niuno poteva 

capire come tanto si fossei·o avanzati ' disprez

zando le batterie , che fecero un fuoco .conti

nuo' . Durò al solito il cannonamento circa due 

pre. La mattina si seppe, che si erano impa

droniti quasi in bocca di porto d' una nostra 

Galera, ed era quella medesima , che si era 

b ;; ttuta il gio)'no , e che tenevasi armata da 

' qualche tempo con alcuni altri lancioni per 

' difender l' imboccatura del Porto . Era .essa 

comandata da esperti marini, e avanzatasi al:.. 

quanto nella notlf contro le cannoniere ne-

. ru1ch~, videsi._a1tl improvviso investita da sei 

o sette di · esse, talchè trovandosi inferiore in 

forze pensava a ritirarsi col benefizio de' mol

tipliei suoi remi . La ciurma per altro rièusò di 

m .tlOvevsi; e messasi in · aperta rivolta, chiamò 

in ajuto gl' Inglesi . Tentò. il Comandante ·di 

obpligarli colla forza , ordinando lino ai sol

d:.ti di "rivolgergli i fucili alla faccia ; ma non 

. .ass~ndovi' p;ù tf!mpo ,. non potè far e_ltro ,; che 
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, t·ettarsi a nuoto, per salvarsi almeno dal dolore 
b . 

della prigionia; il che felicemente gli riesci • 

Dopo questa presa stettero· gl' inglesi ci-r~ 

'Ca dieci giorni senza molestar più La Citt,it , 

. -(lbbligati a ciò anche in pat'le dal tempo cat

.f.i\10, che non gli permetteva ·di nccostarsi a 

terra. Intanto si avvicinava iltempQ della nuo

va luna, talchè speravasi , che non avrebbero 

più azzardato di venir a tiro .delle nostre bat

terie al lume di essa. lnf.1tti gli ultimi sforzi, 

che pur ·vollero tentare , furono i dieci, e gli 

undici Prati/e , dopo che la Luna si abbassava: 

, ma il divertimento fu più corto Jel solito . a 

causa del chiarore dell'Alba viciniss ima, · e 

· perciò il' danno lievissimo; talchè può dirsi , 

che in cinque volte , ch' essi bombat·Jarono.!a 

Città, gittarcme inutilmente la polvere , e · le 

palle , e la Città ne fu libera mediante la so

Ia p~ura. Ecco a che si rist t·inscro le pro

dezze militari degl' Inglési in questo blocco • 

s~rebbe qnl forse il momento. di osservare -se 

convenga tal maniera di· guerregg;ia:·e alla pre

sente polizia delle Nnioni, ai diritti .. ricon'O-
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sciuti dell' umanità , ed a quella civilizz11 zione 

a cui sopra tutto gl' Inglesi tanto pretendono; 

ma la questiont• sarebbe troppo lunga , e pro

fonda , ed io me ne t'imetto a qualche abile 

giuspubblicist11, che senza impolverarsi con Gro

zio , e gli altri pitt antichi , tratti questa mate ... 

tia secondo le viste più moderne , ch' è quan• 

to dire , secondo quello che appartiene al ben' 

essere , ed alla tutela generale delle Nazio ... 

n i , e de' Popoli colti. 

Intanto i mali interni di Genova cresceva• 

no a dismisura . La malattia epidemica , che 

fino allora si era arrestala in Riviera , erasi 

fìna,lmente il"trodotta · anche" nella Centrale , ed 

andava già attaccando molti individui. Ma il 
pane era la maggiore inquietudine • Il Go

verno non s~pe va più come fare per distt·i

lmirne alla classe indigente , non cHe for

nirne alla lmppa . Et·ano già alcuni giorni , 

_.che si cercavano de' compensi. Si univa alla 

' farina dell' amido; si faceva impastare nella 

bollitura della crusca ; infine la · crusca ste~sa 

era direnuta quasi l' unico componente di 

< 
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quella larva di pane , che. distribni,•asi • Il 

dì 29. Fiorile mancando tutt' altro ' , si ree!? 

una certa composizione di mele , cmsca , e 

mandorle , e distribuissi di questa in luogo 

9i pane , e ne' due giorni susseguen ti , vi si 

impiegò ancora il cacào . Può fìgm·nrsi ognu

no qual sorta di cibo fosse cotesto . Pm• 

bisognava pensare a sostenersi , ed a fal'lo 

di più fino al dì I o. del pl'ossinw entrante 

mese per secondare le promesse , e gli av

visi del Gen. BUONAPARTE. Quindi Mas
sena fece chiamare a se i Pal'ochi tutti della. 

Ciuà, e distribuì loro delle somme, onde te

net• quieta la classe più indigente per quei 

due ultimi giomi del mese; assicmandoli' che 

per i dieci sussrguenti. si sarebbero pt·ese del

le altre misure più efficaci . Infatti concerta- · 

tosi col Go,·erno , e vedendo i rupossibile di 

çar pitt p;;!1e di qmllunque composiz1one si 

fosse, si stabilì, che si sarebbe ape rto nn t•e

gist ro in tutte le Parrocchie, o ve sarebbero 

stati inscritti tutti i poveri; che termin:llo que

sto registro, sarebbero stati diretti cotesti po-
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vm·i medesimi ai ricchi Cittadini 1 ognnno pro 

i·afa del\e loro sostanze , i quali avrebbero dat~ 
,sedici sol~ i per giorno ad ogr:Ji capo di famiglia , e 

èieri soldi pel' testa agli altri sl donne , che 

fanr.iulli. Con ·tal sollievo pecuniario avrébbe

ro potuto salvarsi dalla fame con degli erb;,ggi 

o altt•i nutrimenti , che avessero saputo pro

cacciarsi. Gridarono invaùo alcuni r\cchi , eschl

man<:Jo che questo era un organizzat· la rivo

luzione; che una· volta che trenta, o quaran~ 

ta po,·eri si fossero avvezzati ·ad andar alle por

te a ~itolo di elemosina, vi sarebbero in ap

presso andati a titolo di violenza ; ma essi 

llOn furono ascoltati . Questa savia misura ' che 

e~·a ordinata per dieci giorni soli , cioe dal 

primo ai dieci Pratile , ebbe il suo effetto , 

11e scandalo alcuno produsse in appresso mal~ 

grado ì vaticinj esaget'ati dei timidi , ~ degli 

opulenti (c). Nè qul solo si arrestò laprowiden

za del G9verno, ma Ìnvigilò anche esattamen-

(c) So di aver molti contrarj in questa mia 
opinione , e il in specie lutti i rati zzati , 

- ~ .. - -:I_-- , 
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te, che seguissero sen1pre a cuocersi, e ,·en-:_ 

dcrsi per la Citta a discreto prezzo delle mi

nestre, per · comporre le quali, mancanùo ogni 

giorno quulche nuova cosa, furono impieg~te 

coll' avviso de' primi Medici , anche le erbe 

fin allora adoperate per gli usi. farmaceutici , 

come la malva , l' altea , ed altre . 
Assicuratosi in tal guisa lltlassena da un la

to così imporrante, e premunitosi per qmmto 

gli era stato possibile dali? altra parte , onde 

nutrire la truppa, a cui fu dato per razione , 

salati , formaggi , legumi , e quanto fu po.tnlo 

incettare, si dispose ad aspettare quest' epoca 

tanto desiderata ; nulla più rimanendogli a fa

re dalla parte sna, e non potendo lottar più , 

che contro gl' inimici interni, qual erano le 

malattie , e la fame . ll dì 3o. giunse in un 

rlccolo legno l' Ajutante Gen: Orticoni , che 

ma se vogliono ch' io mi disdica , soa 
_ pronto a .farlo , Cjuando sappiano indìcarmi 
·un altro mezzo termine m.i0liore cla 5o
~tiiuire. 
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portò a Massena ·una ·lt-ttera diretta ·dt.tl Gen: 

.'BuaNAPAI1TE a Suchet;, di cui quest' nlti-

1'110 gliene spediva l' autografo. Conteneva 

questa lettera alcuni dettagli dei movimenti 

· dell' Armata di riserva , terminando con 

l' assicurare , che BuaN AP ARTE in persona do

veva essere all' Armata il dì 26. del- cadente 

nella Valle d'Aosta, ove l'avrebbe di già pre

ceduto il ·grosso della medesim,a . Tal letter:~ non 

fu ,·eàuta , nè stampata , ma generalmente 

questo ne fu il ricavato: Si -fecero lecito per 

altro moltissimi di dubitarne ,- nè forse a tor

to ; poichè dopo sei giorni , giunto egualmen

te in Genova il Cittadino Franceschi Ajutante 

di Campo del · Gcn: Suult , portò delle nuo

ve, che differivano in parte dalle suddette • Ve

niva egli direttamente da· Losanna ,ove' aveva 

lasci~~o il Gen. ·BuoNAPARTE, e diceva egli 

che in quel momento l' ultima divisione del

~· Armata passava il S. Bernardo , c che il dì 

.29 , o 3o. Fiorile lulta l'Armata di risen·a 

doveva esset• riunita ad !v'rea . Egli non por

tava dispacci , attesa l11 diffièoltà dci passaggi 1 · 
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e non aveva, che un piccolo viglictto di pro- . 

prio pugno del primo Console diretto a Mas-. 
aen~ , in cui l' imiÌ<~va sempre pitt a tc1ie1: 

più che ·gli e1·a posiihile. Intanto diede anche 

la nuova lietissima della gran vittoria ottenuta 

Òa Moreau al P.eno il che fu tutto stampa
to , e lil'mato da ]ll[assena • 

Con queste nuove , e cogli espedienti Ùt 

cui parlammo di sopra si andò a\·anti fi no :.~;;li 

otto, in .cui una nuova requisizione fatta dal 

Governo . su tutti gli erbaggi poco mancò che 

non ridL\Cesse la Città alle ultime strettezze • 

Si andò · pure innanzi ciò non oslante : ma i 
clamori erano oramai così forti , che Massena 

fll obbligato per alcune giuste ragioni prnden-' 

ziali a far metter i cannoni carichi con mic

cia accesa all' imboccature delle strade princi

pali; onde evitat'e qualunque interna sorpresa 

e legar sempre più le mani ai pochi mal in

tenzionati che avessew voluto prevalersi di 

quei momenti di abbattimento, e · di lutto. 

Erasi finalmente giunti al dl 1 o. la spe

l'anza, · ch' Cl'a_l' unico bene, rimasto agli ass: 



I23 ISTORI.A'. DEL BLO.dco 

scdiati l sì era ingegnata di medicare i loro, 

mali coll' annum:iar ogni giorno , o arrivo irr ' 

Itali;:~ dell' Armata di riserva , o nuove di bat

taglia guadagn;:~ta da .essi; o ritiro dei ,' Tede

schi , o evacnazione dr posti in vicinanza ; o 

infine av.vicinamento del bramato so'ccorso ; 

chi ti ~pa_cciava lettere venute da Novi , 

chi ti faceva vedet' quasi sol to gli occhi 

l' ' evidenza .di tai fatti, . chi ti faceva sen~ 

tir i colpi del cannoneggiamento , chi in 

fine assicurava spioni sopra spioni arrivati 

ogni momento a Massena • Finalmente in 

quel fata le dl 10. parve che ·proprio la lu

sit'lga volesse far .il suo ultimo sforzo. Il Gen. 

eli Brigata Spital , ch' era al Comando dei po

sti avanzati verso Polcevera, sentl, o credè 

sentire il romore del cannone~giamènto l e 

della fucilata a qnal~hc distanza, ed alcuni 

rapporti consimili vcnutigli da alcuni de' suoi 

posti avanzati , lo persuasero al punto, che 

:ne . mandò pronta rel~zione al Gen. di divi• 

sione Gazan, sotto i di cui ordini egli era; e 

Cazan ne spédì. in conseguenza l' avvjso ai '• 
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Gen. in Capo ~ Non vi era quasi da dubitare • 

Massena rwn vuoi confidar ad alcuno l' as..: 

sunto di accertarsene : monta egli medesimo a 

cavallo, e s' incammina a quella volta, e la'Scia 

intanto gli ordini opportuni alla truppa , onde 

sia pronta a marciare in caso , che , es;;endo 

vero il rappnrto , possa piombarsi alle spalle 

òel nemico , e · sba!·agliarlo senza difficoll<'i • 

Intanto se · ne sparge la nuova pe•~ Genova • 

ll dubbio diviene certezza. Tutti si abbraccia

no, tutti salt-Jno d' allegria . Chi avesse arrli..o 

to di rimant-r ineerto, diveniva sosp>'tto. lnlìne 

si batte la generale , e tutti cprrono lietamen

te al !or posto, persuasi di riceve~v_i quanto 

prima i Francesi liberatori. Che più ? Vi ftt 

ancora chi andò :11le muragl~e , e sognando 

liberazione, · raccontò al ritorno di aver vedu

to evacuato gia . il Monte della Coronata • 

Eppure nulla aff<~tto di tutto ciò . Il Generale 

in Capo tornò in Ci(tà con quella naturale 

mestizia che nasce nel cuore dell' uomo nel 

veder svanita la più bella , la più giusta , la 

più verosimile di tutte le spet·anze , e cessan-
. l·· .. I 
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Òo al suo ritorno l' illusione nei Ciua<l ini , si 

"ide r orribile contrasto fra -la gioja' ed il 
èolore succedersi così rapidamente, che per 

rl~ r nn gi L sto quadro del secondo, non saprei 

come esprimenni , che rich:amando all' idea 

1' esatto òp[)osto di quello primo . E tutto ciò 

s~rva di ultima confe rma all' attaccamento dei 

l,iguri <~ll:t causa della L ib erta ;- giacchè. tanto 

il giubil~ cii quell'l mattina memorabile ' quan

to la m~tizia della sera furom• generali in 

tutti i ceti , ed in tutte le condizioni , 

Pareva cessata con ciò l' obbli;:;azione di 

Masscnl:!, ·ed ognuno si aspettava di sentir i 
p rin.cipL ~i qualche trattato, non pot èndo asso

lutanterite piLL anrbroi avanti per la carestia; 

lll a l' indomito c01·ag~io del Geper: in Capo 

Tton la pensava così : egli si rivolse in vece a 

ccr,-;u· nuovi espedienti , Ql'lO de' quali fn quel

Io di me ll er· in requisizione r cavalli, che 

~tccisi sul m?mento servirono di cibo per qnegli 

itltimi giorni all.i soldatesca , ed alla maggior 

parle ,lellfl Ci tta<linanza • Anche questo per 

altro era 1ri. ajuto pre·cario :· Rivòitessi egli 
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nuovamente àl GoYernò : ma questi non sa

pe~do più cosa farsi , lo assicurò ostinatamen

te di esser privo di ogni ulteriore risorsa . In 

tal guisa trovandosi alla perfetta nullitlt de' 

mezzi, _la sera del dl d. cominciassi a p::u·b

men lare , e l' Ajutante Gener. Andrieu , che 

faceva le funzioni di Capo dello Stato Mag

gior Generale pot·tossi in quella sera medesi_

ma al Campo netllico per aprirvi le prinJC 

trattative . 

Da lutto quello , che siamo andati di ma

no in mano rilev-ando nel corso di questa isto

ria, io non ho .alcuria difficoltà ad esporre li
beramente il mio parere sull' asserzione del 

Governo, quando accertò Massena di non po

ter più provvedere alla pubblica sussistenza irt 

tnodo alcuno . lo sono dullque di sentimento, 

che la sua assertiva fosse verissima, e che iu 

effeao si fosse giunti all' epoca dispiacevole , 

che rendliva impossibile ogni risorsa . Io so 

benissimo che questo mio sentimento sarà con

trastato , come lo fu infatti in quel momento 

istesso: ma senz·a. immergermi in un mare dì 
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pt•ove conlt'O, ed a favore, io mi appello_ al 

medesimo Generale in c~po, alla sna bra~n• 
ra , ed al suo desiderio d~ tener Get;tova fino 

alle ultime estremità. Se avesse e~?;li avuto il 

menomo indizio , o sospetto , che . esistesst'ro 

ancora dei mezzi, si sc~t·cbbe eJ;)Ii at·t·eso alle 

semplici proteste ùel Governo ? Era ella que

sta la prima volta , che si rispondeva con ne

gativa alle sue domande , e ch' ef;li sorpassava 

ogni difficoltà ' wnoscendo la maoiera di r~r

lo P O che · dunque i mezzi mal1':a,·ano aff~tto, 

o che Ma.ssena s.tpenJo il contt'.lrio non vol

le obbligare il Go,•erno a pt·evalersene . Io rt~ 

duca i miei avvet·s·Hj a cotesto dilemma. Se 

essi mi accordano il primo, io ho vinta la. 

causa: se ~ccorderanno il secondo, essi faf·arlrlo 

1~n torto manifesto al Gen. Massena, torto 

P.er altro vanissimo, mentre la di lui condotta 

L~sterlt a ribatterll' ; essendosi veduto troppo 

chiar:1mente quonto egli abbia fatto per tener 

la Cittit fino agli uliimi momenti . Sicuramen• 

te non si era giunti al punto di mangiar car-:

ne uma~a; sicuramente i ricchi polevan.o an-: 



l ~ 

DI GENOVA I33 

eora sfamarsi a r·~rissi"mo prezzo; ma il Popo

to, ed i Soldati classi p1·eziose , ~lassi che fou

mano la Na 7. ione , come avrebbero potuto sus

sistere P Egli è vero che il dì 14. una · porzio

ne di Popolo por~ossi · nd assalire le hott e§!;he 

òegl' erbajuoli , fi'Uttajoli , veno1i't ori di pane , 

e farina ec. , ed e vero aht·esì che trovarono 

p resso di loro alq·uante mine di ~rano, òel 

riso , e qualche legume : rna l' a~sieme Ji tut~ 
to quello che fu trovato non sarebbe bastato 

a nutrir un terzo della popolazione nemmen per 

tm giorno, sebbene avrebbe potuto sostener 

il monopolio de' venditori alquanti giorni an 

cora. Parl'ando dunque con buona fede , s<1rà 

ella questa una ragione per dire cl1e vi· erano 

ancor delle risorse , e che fu colpa del Go

verno, se non si t-enne la Cit.tà alnwno nliri 

otlo giomi ? Conchiudo queste mie osservazio

ni , coll' asserir rli nnovo che la mancanza 

dei mezzi per far sus si·st ere la popolazione era 

asso l'ut~ , e che Massena meclesinoo rie fu per

stÌaso qu~nclo conrliscese <1 llc tratla li,·e . 

Cade quì in acconcio il- dir ùue alt1·e pa-
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role appunto sopra la carestia che affiisse la r 
popolazione di Genova in cotesto blocco ; es• l 
sendosene parlato assai diversamente o con esa

germ·e i prezzi , che cot•sero in quell' occasio-

ne , o col negare che vi fosse l' asserita man• 

c::mza . Testimonio oculare , ed attivo in co

testa materia, io ne dirò tutto quello che 0 
passato solto le mie mani med esime , non e

sagerando ' ne diminuendo di una dramma 

tutto quello che vidi • E per cominciare a ri

ballere colorò , che pretendo n o , che esistè in 

Genova fino agl' ultimi ista~ti di che forni re 

a qualunque tavola la più lLlSsuriosa , io ri

spondo, che sebbene questo fosse vero in par-

te, ciò non toglierebbe l' estrema carestia nel 

generale . Che importa al povero , al Padre 

-di famiglia, all' onesto Negoziante , ed anche 

al commodo possidente, che dieci o venti 

Epuloni al prezzo d' immense sorFJme possa-

no trov(lre a sfamare non già il lor -ventre, 

Jlla la loro insaziabile intemp.:. ranz,t ? Esistè 

dunque egli e vero a prt:zzi incredibili ge
neralm(!ntc quasi lllltO ; ma ciò in picciolissi .. 
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ma dose , ed a condizioni superiori del gene

rale dei Cittadini ; e quì mi aP.pello ad essi 

medesimi, e molto più ad un succinto estrat 

to dei prezzi di akune- derrate quasi nécessa

rie, che andrò ora · esponendo, con che ri

batterò ancora le esagerazioni sconsiderate 

degli altri • Cominci<1ndo dunque dal pane • 

Abbiam veduto, che il pane per il Popolo , 

n1ancò fin dal bel principio ; l' altro che veu

devasi in dettaglio , non è mal salito a prez ... 

zo maggiore di lire r6. la libbra di oncie 1:2. 

mentre avend<me comprato io medesimo fino 

_ agli ultimi giorni, ho pagato dei piccoli pani 

del peso di oncie 3. , lire 4. l' ul'lo . La bian~ 

chezza di questo panr era inferiore , è vero, 

a quello che suo[ vendersi comunemente : 

contultociò er.a di . discretissima qualità . Egli è 
vero pnr anco, che volendo, potevasene an~ 

che avere ( sebbene con somma difftcoltll ) 

del bianchissimo, e questo costa v~ allora assai 

ùi più : ma questo non può servir di . norma 

iid un calcolo generale . Il grano che si è 

~endutp in dettaglio negli nltit~Ji giorni è sali-
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to al pt•ezzo di lire 2 l o. il rubbo ' che rà lib.: 

bre 2'1. da oncie 12. La farina di grano tur

co a lire 4~. a rubbo . Il riso e salito fino a 

lire 8. la libbra. La carne di vitella , che si 

ebbe fino al dì 1 1. fu pagata in quel giorno 

lire tre la libbra La came di vacca 

lire 2. Io. Le nova non maf)carono ._ mai; ma 

s'i pagarono sul fine 22. soldi l' uno . l polli 

si ebbero a lire 12 l' uno • I salati , . che man

carono fin dal principio , se trovossene sul 

fine , in qualche pat·te si pagarono lire 3. la 

libbra . Gli erbaggi , e i frutti andarono crescen

do di giorno in giorno; le ciliegie salirono 

fino ad una l'ira la libbrà; ed infine il latte , 

che manrò del tutto il giorno 6. el'a ginnto 

fì ho a so!Eli :1.:i. l' amola . Potrei notat· alcuni 

altri gener-i : ma non essen<lo essi di prima 

11ccessi tà , e cembinande presso poco coi fin

quì <le tti. sarebbe troppo nojoso , ed inutile il · 
riferirli. 

' · Ritornando intanto all' intel'l'otto nostro rac

conto, persuaso Massena dell'impossibilità di 

sostenersi più a lungo' accondiscese ' finalmente r 



all' apertm;a ,di tm acéordo : · m~ era nel tem- . 

po istesso cosi dolente di esser .obbligato a far

lo, .; o~e, lirò . innanzi con dei piccoli p re. testi , 

più ché @li J~cj20ssib_ile la conchiusi?ne di es

so ; vede.ndb .i~/i~e mancar 0;13ni speranza , do

vette sotto§c_;~i,vtu·g la più on.orilìca , e J~ , più
1 

illustre de!Je Convenzioni , che siano state fat

te in un caso simiJe , Ne , io esagero certo 
.t' • _ ._ 

parlando in tal guisa ; mentre i posteri mede-

simi giudicheranno , se una guarnigione ri-' 

dotta alte più deplorabili estremità , e prossi

ma al momento di doversi rendere a discre

ziene ,· abbia mai ottenuta a mcm,oria d.l ilo~1o, 
~on già una capitolazione, ma- una Convenzio..:.. 

~e , onde regolar l' _evac1,1azionc della piazza;_ 

.çome se non vi fosse stato neppur il principio 

d' un bloc~o, ~ d' un assedio. Massena me

desim~ portossi in t;ran , <:_orteggio al Campo, 

nemico; Pt:r regolat·n~ definiti:am~nte la con

~lpsione; «:d ivi fu_tçattato con quella· magnio~ 
fi~enza 1 '! distinzione, ,che conveniva M suo 

~·ado, ai suoi talenti .milit-ari, ed alla bravu..;: . - c.::. • . 
ra con ciii aveva. è~f~.s-~ __ q'!~s~a Piaz3a impor.: . 

l .2 

( 



tante · pe·r lo spazio <di • due •mesi . Io riporta 

quì hi' meqesitua Convenzione' tal quale fu 

. publicata , i essendo un montwlento ''troppo ~n·

. tcressante per la glot·ia Fran~~1, iqryde ·,non 

debba passar alf' e~ernità in tLiiÌIJ'Ì d~.l.cmaniere . 

. possibili • Eccone dunqtle la e~\i\l :>cìtaHa. 
!); -.o:_) '3f· ~· f· 

,fJ. R MA T A D'I T 'A L I A 

Stato Maggiore Gmerale 
f ...:·' .• 

-' .i 

,o N ègòzipzione per l' evacuazione ·ili 'Ge-• 
nova dell' Ala dritta dell' ·Armata France~e ·tra 

il Vic~-Ammit·aglio Lord Keft Coma~dante in 

eapo · ·la ·Flotta lpglese, il Luogo·• Tenènte 

Generale B~ron D~tt Comandante il 'blocco, e' 

il Generale in Capo francese Masseria. · 
- Artic. 1. L' Ala 'dritta dell'Annata' Franée$C 

incaricata della difesa di Genova , il Gerterale 

ih Capo e il di lni Stato Maggiore sortirannG 

con· ar~1i, e ·baga.glj · pet• andare a ·raggiungere 

it Centt:o della della· Armata • · 
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'R'isposta. ·V Ala.drilt;,J inc<~ricata della difpsa 

di Genova sorti1·à in mtlllel'O çli ·•81 1 o . . uomini 

e prendér~ · !q stradà di terra per and~r per la 

pa1•~e di· :Nizza Ìll · Fìrancia . .IL rirwmcl)le • sa1·~ 
tràsportàto per tnare a Antiho. L' ..j\.mmi1·agli9 

Keit. $' obbliga di far s;pmruinistrare a questa 

truppa la sussistenza in biscotto se.condç> l' ·us_o 
ddla tl'l.Jppa Inglese : al con(r;n·io , tutti i prigio

pieriJ 4.ustri~ci fatti · fl~ll<fl ~iviera 4i Genova 

dall' Armata di l\'la$SèìiO nell' anl'!o COJTCnte 

s~ranno restiluiti in rnal'Sa :in compe·nsaziçme , 

Jssendo eccet.tùati quelli · gi~ .catn'biati ai tprmin.i 

del ptes[jnte ·;·· p,e.r ' &op~:J più l' llr\ icol~ 11rimo 

avrà la sua1 pieJia ··éseçuiJiOJl!l •. ..,, · 
1 

·• ,r 
2. Tutto ciò. ch~ ~1 ~pli?àr{.ien~ 'alla deLt~ 'Al~ 

dritta tànto. in artigliedà . che ·in ·QHJr:lÌziol)i ·, t:4 
in qtialunqne altro genere s;,J.~à- t~·aspprtato · da!Ì~ 
Flotta Inglese ad Antilfo :o al . Golfo de Jouap; 

,. · Rispo:sta. ; ' :Accorda(o. 

3: Tutti i con'valiscenti é ·coloro·d1e nQn $OilQ 

in ' istato di ' marciarp ;,sarariric) ' ll'ilsportati '}ll!J' 

l'.liare 6no ~d Antibo ,. e , alimentati come Jllltl,. 
l' ArticoLo primo i : · ' . : , ·1 _ :; J- ::1 



Risposta. Saranno trat•sportati dalla F1otta 

~Inglese , e alin1'entati . ' ·t 

.'' · 4· I Solllàti F1·ancesi' rimasti nell'Ospedale 

di Genova vi sat;anno' trattati come gli: Austriaci; 

e a ~isur~ ·che ' saranno in · israto di · sortit·e 

-sàranno t1·asportat~ come è prescritto nelf At•ti-

'colo t~rzo . 
Risposta: 1 

• Accordato. 
5. 'La Citta di Genova , ed · il suo Porto 

s'aranno dichiarati nedtrali • 
La Linea éhe 1 deter111inet;à · fa ~t'ra neutralità 

'sa,ril fissata dalle pa'r:ti contraenti • • ~· 

< ·RispÒsta. Questo Articolo, l:lggirandosi :~Òpt•a 

degli oggetti pmafnehtè politici, non' è~n potere 

dei Gene1·ali delle 1'rupt>e Alleate di dare 

qualàivogiiii assenso : ciò non ostante i sotto

scritti so'no atit'oi·izzati a dichiarare che S. M. 
l'ln1p6ratÒ~e · essèn'dosi déterrninato ad acom"dare 

agli Abitanti di Ge'nova la sua Augusta Prote· 

zio ne ·, la Città di Ge'nova può essère assicurata 

·che tutti gli stabilimenti provvisorj ; che le cir

-costanze esigeranno·, no11 avranno · altro nne che:: 

l~ · felicità , e la tranquillità pubolifa • 
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6. L' indipendènza del Popolo 'Ligure sarà 

Tispeltata : alcuna Potenza attualmente in gue t'l'~ 

<:olia Repubblica Lignre non potrà fare aku? 
. cangiamento 'nel" di' lei Governo. · 

Risposta .come· all' Articolo precedente 

7· Qualunque Ligure che abbia esercitato, 

o ch' eserciti attualmente d,elle funr.ioni pub

bliche non potrà essere ricercato per le sue 
opinioni politiche ·. 

Risposta. Nessuno potrà essere molest~to 

per le SLte opinioni, nè per aver preso parte al 

Governo precedente, e all' epoca attuale • 

, · I perlurbatori della pubblica tranqu.illità 

dopo l'ingresso degli Austriacì in Genova sa• 

ranno puniti secondo le leggi. 

8. l Francesi , Genovesi , ed Italiani domi• 

ciliati o refugiati in Genova potranno liberamen· 

te ritirarsi con tutto, ciò che loro appartiene , 

sia in aenaro., mercanzie, mobili, o qualun· 

que altri effetti, tarito per la via di mare che 

per quella di terra , in qualunque luogo sti· 

meranno loro co.nvenevole , e a questo effetto 

gli saramw .dati de i ~passapor.ti eh~ · gli s:tranno 
y~levoli ,per sei mesi, 
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Risp'ostli. Accordato; 
g. Gli abitanti della Citt~ di Genova a\Tan-

110 libera comunicazione con le due Riviere, 

e continueranno liberamente il Commercio. , 

Risposta. ·. Accordato com.!) alla 
- risposta all' Articolo quinto • 

ro. Nesstm paesano armato potrà ,entrare 

nè individualmente , nè in corpo in Genova • 

Risposta. Accòrdato. · 
1 i. La Popolazione di Genova sarà im

mediatamepte approv\·igionàta ·• 

Risposta. Accordato. 
, ' 12. I ~otivi dell' evacuazione della Truppa 

F.rancese , che devono aver luogo conforme

m'ente all' Articolo primo , saranno regolati 

nella' gior'natà da·i Capi ·dello Stato Maggiore 
delle Armate rispettive. 

Risposta. Accordato: 
t 3. Il Generale Austria-èo Comandante in 

Genova accorderà' tutte ' le gùardie e scorte 

necessarie per la sicurezza delle . imb3t'cazioni 

d!!gli effetti appartenenti. all' Armata France~e. 
:Q.isposta. . Accordato. 

.,, 
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ì/~· Sarà lasciato nn Commissario Francese 

per la cura dei feriti ed am(llalati, ·e· per in

vigilare la loro evacu;.zione, sarà nominato nn, 
altro _.Commissario! di 'rgL)erra per aSsicurare, ri-: 

éevere, e distt·ibuit·e le sùssistenze _della Truppa' 

Francese tanto in Genova corue in marcia • • 

Risposta. · · Accordatb. 
t5. Il Gen. Massena spedira in Piemont~ 

o altrove un Ufficiale al Gen. BuoNAPAR'.rE 

pet' prevenirlo dell' evacuazioue di Genova , 

sara munito di un passopm•to , e salvaguardia; 

Risposta. Accordato. 
16. Gli Ufficiali di qualunque grado dell' Al·

mata del Gcn. in Capo Mas.stma , fatti prigio

nieri di guerrà dopo il principio delle "ostilita 

nel presente anno , rientreranno in Francia sulla 

parola , e non potramio ser~ire che dopo il 
loro cambio • 

Risposta. Accqrdato. 
· · ·Articoli Addizionali. 

La Porta della Lant~rna , ove si trova if 
Ponte levatojo , e l' ingresso del Porto saranno, 

«:onse~nati a Lui· distac(;amento delle Trupfle. 
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Au~triache, e a due · Vascelli Inglesi in quest' 

oggi 4. Giugno , a due ore dopo ~ezzo 
giorno. 

Irilmediatamente dopo la firma saranno 

consegnati ;<)egli · ostaggi da una e dall' altra 
pa~te. 

L' al'tiglieria , munizioni , piani , ed altri 

effetti militari appartenenti alla Città di Ge- · 

nova e suo Territorio sat•anno consegnati fe_. 

delmente dal Commissario Francese ai Com

missari del!~ Armate Alleate • 

Duplicato sul Ponte di Cornigliana 
il 4. Giugno x8oo. 

Firmato · KEIT VICE-AMMIRAGLIO 

Firmato B.ARO$ DOTT. 

Per copia conforme 

L' Ajulante Gen. facendo le funzioni di 
Capo dello Stato Maggiore Generale " 

AND.Rl!'.U. 



{ DI GENOVA 

Fissate. in tal {!)!tisa , e disposte ~utte le cose , 

la mattina del dì r6. alle ore 4. il Ger.1. in Ca

po con tullo il suo Stato Maggiore, altra Of

fì cialitlt , Commissarj , e molti PatriOti .esteri , 

e LigLiri parti da Genova a bordo di cinque 

corsari Francesi con passaporto Inglt"se , e Ban. 

òiera Parlamentaria per tradursi ad Antibo , 

come in fatti segLù con felicissima navigazio

ne di 34. ore. La mag;çior parte della truppa. 

comandata dal Gen. Gazan partì per tena , 

per rend_ersi al medesi~o destino , con tutte 

le sue armi , munizioni , bagagli , ec. Ben più 

corto però fll il cammino di questa ; giacche 

:~vendo incontrato verso Finale' l' armi vitto· 

siose de' loro compagni , che avevano respinto 

gli Austriaci , 51. unirono ad esse , e continua

rono il corso di quei tt~ionfi , che se hanno 

reio a noi meraviglia, recheranno anche mag 

gior stupore alla Posterità. Nei giornf seguen

ri partì il rimanente della truppa, e clei Pa 

tr·ioti, pari e e~ualmente pet' terra , e parte tras.:. 

portati sopra fregate Inglesi in Antibo . Così 

l' Italiana Libertà , che era to'm ata a brillnre 

l 
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in un suolo ; tanto "à lei heil noto, · e che ave~ 

va piantato i suoi vessilli dalle Alpi fino al 
Faro, nen elihe altro ricovero in questç~ be l-

'la, e sventnrata Provincia , che in seno alla 

Fortezza del piccolo Gavi (d) . Oh Baluardo 

fortunato dell' Italiche speranze! Tu accoglien

do la fuggitiva, annunziasti fin d'allora gli atl~ 

gurj de'prossimi stwi trionfi, e BUONAPART.Il. av

vezzo a gttidada per mano , venne ben tosto 

a t'aggiungerla , c condurla di nuovo a signo

reggiar nuovanJente sulle belle eòntrade, che 

(d) Egli ~ vero che i Jor·ti di Villafrauca , e 

di Montalbano presso Nizza , resisterono 
egualmente al]' invasione Austriaca ; e se 
volesse n'guardarsi la località Geografica 
di questi luoghi , essi sarebbero in Italia; 
essendo i confini antichi della Francia 
coll'Italia al .fiume Vuro: ma avendo lrl 

gran Nazione riunite quelle terre ai suoi 
stati, èssi devono ora riguardarsi come 
inerenti alla Francia, di cui naluralmen~ 
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;, Appenin parte , il Mar circonda , e l'Alpe~ 

Possa , o Gavi felice, una lapide gloriosa eter-

7Jar i tuoi fasti , ove sia scritto : Qui nell'an-, 
no x~oo. trovò unico rifugio la Libertà Ita

liana. 
In tal guisa terminò un blocco sì memo

rabile, che comprende nel giro di due mesi 

un gruppo di cose , che troveranno difficile 

credenza , e presso quelli che non vi si sono tro

yati presenti , e presio coloro, che ne legge

ranno in appresso la relazione. lo scrivo però 

un mese dopo il fatto , scrivo in presenza di 

centomila e più testimonj oculari, e scrivo fi-
' 

te varieranno i confini alla Pace Generale. 
E' vero ancora che l' Isola di Capraja 
difesa dal bravo Mariotti anch' essa e ri
masta libera , e quest' Isola pure appartiene 
all' Italia; ma essendo staccata dal Con
tinente , può ben d.irsi, che il solo forte 

di Gavi in Italiq , stretlamfnfe pre~a, , des-. 
se asilo alla Libertà • 
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nalmente in un'· epoca , in cui· i nemici me

desimi della Naz.ion Frant ese posSO!' O oppm·

'u1i le loro osserva ~i oni . Io ' li sfido tuili uni

ta mente a provarmi la falsità della menoma 

(lelle mie a~sertive, e g1o1sco anticipatamente 

della dolce certezza di non esser sicuramente 

in tal caso. Noi abbìam vP.duto una Popola

zione di centoventimila uon~ini circa, bloccata 

in· un tempo, in cui già regnava fra di essa 

la scarsez , a del pane , sostenersi ancor per due 

m P.si in cotesta scarsezza, divenuta fin da' pri

mi momenti quasi privazione assoluta; noi ab

hiam veduta unii linea di circa sessanta rniglia 

difesa da x5m. uomini contro 35m. di prima 

"'enuta , e difesa non so!o sul bel principio 

ma sostenuta, respingendo , e battendo total

mente 1! nemico a Levante , e trattenendo , e 

battendolo egualmente a Ponente , sebbene tri

ptament-e maggiore. Noi ab~tam veduta questa 

iiledesima truppa in appresso in differenti 

sortite abaragliar continuamente il nemico , non 

con semplici scaramuccie, ma con disfatte cam

pati j ·l'· abbia m veduta inabilitarlo assolutamente 
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~ tentar alcuna specie d' assalto , q,uantunquè

rinforzato da nuovi corpi , ed ajuti ; 11 abbiam 

veduta sempre inferiore in numero , ridersi della 

moliiplicità de' suoi avversari , ed imporgli con~ 

t im1amente con un . valore così conti·nttato , da 

non ceder a qualunque scossa; l' abbiam veduta 

uccidet:gli , .feri\·::;li , fargli prigione , e disper

dergli circa 2om. uomini , , ne! corso delle 

"tarie azioni a cadute ; sebbene Cj lles ta truppa 

medesima non fosse ridotta sul fine , che appe

na al rll!mero _di 7m. in istato di agire ; l' ab- . 

biam vednta finalmente nell' iilll! di succnmbere 

dettar quasi la legge al suo vincitore, ed escir 

da Genova in attq Biù di trionfatrice , che di vinta. 

E non saranno queste me~aviglie da ri levarsi, 

e non meriterà questa truppa gli elogi , e 
l' amm.irazione di tutti i secoli? 

Io non parln in quest' occasione del Gen. 

Massena , che l' ha cornanclata .· Ho reso conto 

~ome !storico delle sue operazioni , ed il letto

re assena1o, riassurn endone la totalità , potrà 

da se medesimo decidere del di lui merito ; 

egli n_ o n lascer~ ce~'to sfu~gi~s! , che ~a. c~stanz- 1'1 

.. , 
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mostrata in quest' occasione , non è stata pt·e

giudicata ·in alcun modo dalla resa della Piazza. 

E' troppo evidente che l' aver solo resistito 

fino al di sedeci Pratile, è stato ' il colpo ma

gistmle , che ha preparato il ritorno vittorioso 

- del Luogotenente Gen. Suchet , e quel che più 

interessa, ha gettato i fondamenti della sempre 

memorabile vittoria di Marengo . Potendo ri

fletter tlltto ciò il Lettore da se medesimo, se vo

lessi ora formargli un elogio, potrei rendermi so

spetto d' adulazione , o di altri fini . Egli comanda 

ora in Capo l' Armata d' Italia , ed io sono Ita

liano • lo non cerco brigarmi il suo favore in

censando le sue gesta • D' altronde egli sarà 

assai più sensibile a quelle dell' universalità, 

ed io appellan<]omi sul suo conto al . giudizio 

Cii essa, termino la mia carriera; felice assa1 se 

potessi assicurare una lapide nel tempio dell' eter

nità a quei bravi, che si sono distinti in questo 

blocco con tante, e tante segnalate , grandisime 

azioni. So che l' Ajutante Genet·ale Thiebauoo, 

depositario di tutt~ i materiali autentici di questo 

Blocco , avrà forse l' incarico di stenderne qn 
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!storia più dettagliata • Se l<~ penna di questo 

Ufficiale, corrisponde alle sue maniere, avrà il 

Pubblico certo la più esalta non solo, ma 

anche la più gentilmente scritta di tutte le 

Istorie , ed io mi unisco a questo Pubblico 

medesimo a pregarlo a non volerei priva1·e 

d'un' opera cosl preziosa , pronto fin d' ora a 

cedergli il primato tanto per la sicurezza delle 

cose che avanzerà , quanto p( r l' autorità dei 

materiali , come ancora per l' eleganza , e 

perfezione dello stile; rna non mai sipwamen

te per la verità degli esposti , in cui po.trà 

eguagliarmi ma non superarmi . Oh divina 

Verità! lo ti promisi il mio ·culto, e non ho 

certo rimorsi d'averti tradito . lo ho sacrificato 

a te sola, ed a te sola egualmente io diri

gerò sempre in avvenire i miei voti , e le mie 

adot·az:ioni • 
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